Conto corrente con la posta 


La via diritta 


atto con piacere dei note. 
malumori conservatori per l’ener. 
atteggiamento del Governo in oc- 
dell’occupazicne fascista di Bo- 
Questi” malumori sono perfetta- 
dal punto di vista teori- 
| conservatori dovrebbero 
asere i maggiori assertori dell'autori- 


ua ta dello Stato, di fronte a tutti e contro 
dll chiunque. Ma in linea pratica, i con- 
n sarvatori preferiscono che siano forti 
* Um] do fazioni antisocialiste, anche se que- 
LO gta forza si perpetua attraverso uno 
| tai stato di anarchia, Id è evidente che se 
Udi jo spirito fazioso non è soddisfatto, il 
ELFI Governo ha ragione di esserlo abbastan- 
. ga. Non del tutto: poichè purtroppo gli 


véneziani e del mantovano do- 
aumentano la persistenza di uno stato 
di spirito antigiuridico e antistatale an- 
che fra quelli che pur hanno in passato 
combattuto per l'Italia e difeso l’Italia, 
Di fronte a questo fenomeno l'atteggia- 
giento d'un Governo che voglia rispec- 
chiare la Nazione e difendere la Nazione 
fion può certo essere quale le fazioni op- 
desiderano. Il Governo non può 
permettere la soppressione violenta del 
socialismo nelle persone dei più noti or- 
i , e non può volere neanche 
violerita col fascismo. L'uno e 
motivi diversi ma con risul- 
i, hanno gravi. colpe verso 
l'uno e l'altro sono partiti 
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cui rion' deve è non può in: 
potere dello Stato, &d uso di 


bj 
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Jrosi settarismi che a destra 
fentano deviarlo dalla mèta 
quella del disarmo degli spiriti e 
ripristino della consuetudine di ci- 
viltà nelle lotte politiche. 

cosa chiedono gli assertori di una 
toncentrazione di sinistre nella lotta 
vniro il fascismo? Desiderano che tut- 
lij rancori contro i fascisti si esprima- 
no in rappresaglie altrettanto feroci 
feroci sono stati gli episodi del- 
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gli odierni violatori; del. 
‘ciò che non ha fatto contro 
la Nazione in 
coprirono di ingiurie i di- 
Fiume, che lanciarono l’ac- 
contro l'on. Raimondo col- 
di aver amato la patria? 

L'on. Facta non può concedere ai nît- 
Ifani e ai socialisti nessuna-vendetta. 
olto essi hanno sofferto, ma molto 
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subdo:amen'e in nome: dell’Italia 
‘prete o umiliare lo Stato. Le mano- 
ure che in questi giorni i giornali con- 
etvatori svolgono attorno alla persona 
i prefetto Mori sono espressione di 
uello spirito ‘fazioso. che ‘troppa gente 
Con l'amore della Patria. Si 
far credere a una transazione tra 
il Governo che rappresenta l'Italià ‘in- 
| fera e un partito che rappresenta solo 
M numero maggiore o minore .d'italia- 


fond 


mp tizio tra potenza e potenza men- 
te si tratta semplicemente della neces- 
tà morale e ‘politica per ogni partito 
essere italian di soggiacere 
dell'Italia. 

vre del giornale conservato- 
di piazza Sciarra non pos- 
che a questo. Il prefetto 
colpevole ai suoi occhi di leso 
€ deve essere punito. Ora è 
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vendere ad alcuno la 

i giudizir e di azione 

propri funzionari. Ogni 

4 terreno è profondamen- 
ed è profondamente an 

Essa potrebbe avere effetti 

i te opposti a quelli deside- 

(i, poichè potrebbe. costringere i mi- 

A ittri responsabili a non cedere nean- 

[le nelle apparenze alle intimazioni 


Si è detto'è si è stampato che 11 parti- 
if Popolare ‘ha fatto per conto proprio 
“e loni al Governo. Crediamo 
la notizia sia fantastica: se non lo 
"Sse spetterebbe all'on. Facta dimostra- 
i che i popolari sono soltanto un grup- 
% della maggioranza, non già i pa- 
del Ministero, E’ chiaro tuttavia 
0 queste notifie puzzino d’intrigo. 
parla e si ‘scrive dì possibili crisi 
fi. Ma chi oggi può sentir l'a- 
- al nuovo caos parlamen- 
n° in cui una crisj di Gabinetto ci fa- 
Se cadere? Non è ancor spenta — 
emo — Pumiliazione collettiva per 
Ama interminabile. crisi ministeria- 
l'attuale Gabinetto è sorto. 
oggi ‘la concentrazione di si- 
possibilità maggiori di quan- 
in passato? 
Sembra che ad alcun uomo poli- 
ossa oggi sorridere l'eventualità 
‘a crisi. L'Italia è stanca di 
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deve tenersi al di sopra e 
fuori delle fazioni. Esso ha la sua 
gra egnata dal proprio, dove- 
" si sente il cuore di tuffa- 
politico ancor più. profon- 
nella melma sanguigna in cui 
Gabinetto ‘’ha raccolto, si 
Avanti. L'Italia giudicherà. 

ora noi giudichiamo che il 
Non “debba lasciarsi sviare Ga 
Ogniî diminuzione della sua 


aapte una diminuzione della 
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‘lolorosi fatti di Fiume 
L'indignazione ‘in città 

FIUME, 7. 
N nda indignazione @ sentito cordo 

b; 0 ha destato fra i cittadini il tragico 
icidente di confine che è costato la vita 

si un nostro fante e precisamente al ven- 

enne Guido Grimaldi da Teramo, Con ]a 

partecipazione specialmente dei fascisti è 

stato subito costituito un Comitato Gene- 

mne Sete en per chiedere, alle no- 
gi povicr. È ottenere giustizia contro 

Uesti sono esclusivamente È 
questurini di Zanella. Cheloro 1a Sino 

di circa trenta cercarono prima di varca. 

re il confine per venire a Fiùme. Non tro- 

vandosi ln possesso dei necessari docu- 
menti, furono invitati a ritirarsi. 
Ritiratisi, infatti, senza far nulla com. 
prendere tornarono poco dopo e messisi 
al riparo cominciarono a spatare dontto 

i nostri soldati. I soldati jugoslavi al con- 

fine, quasi tutti russi di Wrangel.che non 

ebbero la minima partecipazione all’attac- 
co,. escludono addirittura di avere’ inteso 

i colpi, 

Per quanto sia forte Jo sdegno in ci 
la calma sarà mantenuta; SUIGRA miri 


Vi è la coscienza della delicati > 
dan ezza del mo. 


I funerati della vittima 
? * FIUME, ?. 
Imponenti e solenni sono riuscite le o- 
noranze funebri al fante Guido Grimaldi, 
Vittima del tragico incidente di. confine. 
I corteo funebre al quale hanno parteci- 


Le 


pato le autorità militari, i sodalizi e nu- 
merosissimi cittadini ha sfilato per le vie 
principali. La città è tutta pavesata a 
lutto e gli esercizi soho chiusi, 

Nelle prime ore del mattino si è recata 
sul luogo. del conflitto una commissione 
medico giudiziaria. I magistrati hanno 
interrogato i soldati e gli abitanti del luo- 
o dove l'aggressione si è svolta, ottenen» 
done una serie di deposizioni concordi 
sul conflitto. 
mento italiano è stata crivellata da proiet- 
tili di rivoltella e di fucile e persino 1 
tronchi gegli alberi che la éircondaho s0- 
no perforati dai proiettili. E' stabilito ché 
varie centinaia di colpi furono esplosi, 
tutti, dall'appostamerito jugoslavo, I s0l- 
dati hanno dichiarato di non sapere nul- 
la, di non aver veduto nulla, ma che, 
svegliati durante il sonno dai colpi di fu- 
cile; erano corsi all'aperto dove a causa 
dell'oscurità non videro e non capirono 
nulla di quanto avveniva e rimasero con 
il fueile alla mano senza sparare. Richie- 
Sti se avessero notati dei borghesi rimase- 
ro dapprima incerti e titubanti poi hanno 
finito con Jo ammettere che dei borghesi 
si aggiravano, infatti, nei pressi dél loro 
iccantonamento. 

Anche una commissione jugoslava si è 
recata sul posto e@ha iniziato una in- 
chiesta. H cadavere del povero soldato 
Grimaldi durante il giorno è stato lette- 
ralmente coperto di fiori dai compagni 
d’arme e nel pomeriggio è stato traspor- 
tato alla cappella del cimitero. Il soldato 
Angelo ‘Moscambrone, che aveva invece 
riportato una leggera ferita al braccio de- 
stro, dopo le necessarie medicazioni, è 
rientrato in caserma, 


feste di Belgrado 


pel matrimonio di Re Alessandro 


BELGRADO, 7. 

Le vie della città erano Ieri animatissi. 
me fin dalle prime ore del mattino; tutte 
le case sono addobbate e imbandierate. 
Battelli îrasportanti abitanti di Belgrado 
e di altre città del Regno st sono mossi 
fin dal mattino per recarsi incontro al 
corteo reale. 

Alle 5 del mattino lo yacht reale con a 
bordo i Sovrani dî Romania, e la Prin. 
cipessa Maria ha lasciato Moldava. Ver. 
so le 11 lo yacht è giunto al porto di Du- 
bravica e ne è preceduto da un rimor 
chiatore con a bordo il personale tecnico 
e da un esploratore. 

I monitori «Drava» e «Vardar» hanno 
presò posizione lungo le aue rive del Da- 
nubio e, appena lo yacht è uscito dal 
porto, lo hanno salutato con 21 colpi di 
cannone issando la bandiera. Contempo. 
raneamente due idroplani st sono levati 
a volo e passando al disopra delllo yacht 
hanno lasciato cadere su di esso fasci di 
fiori, ® ® 

Gli equipaggi dei monitori hanno salu- 
tato i Retali con ripetuti «urrah» mentre 
la musica militare da borgo del «Vardar» 
intuonava l'inno rumeno. 

I monitori si sono posti: quindi al se- 
guito dello yacht fiancheggiando il bat- 
tello, «Alexandre» che reca a bordo gli 
ufficiali messi a disposizione degli ospiti 


A_mezzogiorno ha lasciato Belgrado un 
battello magnificamente addobbato e in. 
fiorato recante fanciulle Ie quali salute- 
ranno la fidanzata due ore prima del suo 
arrivo a Belgrado. E 


’ PARI) n 
L'arrivo del Principe di Utiae 
BELGRADO, 7. 

Alle due del pomeriggio di ieri è giunto 
a Belgrado il Principe di Udine il quale 
rappresentà il Re d'Italia al matrimonio 
del Re Alessandro di Serbia, 

Erano alla stazione ad attendere l’ar- 
rivo (del. Principe di Udine il Presidente 
del: Gonsiglio serbo Pasic, il Ministro de 
gli Affari «Esteri Nincic, il Ministro della 
Guerra e della Marina generale Vanitch, 
il Ministro Plenipotenziario d’Italia. con. 
te. Manzoni con il personale della. Lega. 
zione, il Ministro di Corte Jankovitch e 
il Primo. Aiutante del. Re generale Ha- 
dijite Erano ‘inoltre presenti vari dignita- 
ri di Corte, ufficiali supertori, il Prefetto 
della città, oltre ad una grande folla 
di cittadini e a moltissimi membri della 
Colonia italiana. 

Il Re Alessandro, seguitoedai Principi 
Paolo ed Arsenio, è giun'o in stazione 
poco prima dell'arrivo del treno Non 
arjena il treno recante li Principe di U. 
dine: ha fatto iisuo «ngresso nella sta 
zione la musica ha intona l'Inno real: 
italiano mentre tutti i presenti applaudi- 
vario calorosamente. L'incontro tra il Re 
Alessandro ed il Principe di Udine è stato 
affettuosissimo. Il Re ed il Principe di 
Udine hanno passata în rivista la com- 
pàgnia d'onore, ‘insieme con i Principi 
Panlò è Arsenio quindi. sono saliti in 5 
berline recandosi al Palazzo Reale. 


L'arrivo dei Reali di. Romania 


e della Principessa Maria 
BELGRADO, 7 
Fi dalle 15 le truppe cominciano a 
ettore! lungo la banchina della Sava 
2 lungo la via Karageorges, Piazza Wil 
son e le altre strade per le quali doveva 
passare il corteo reale. 
Alle 16,30, scortato da ‘uno Squadrone 
della Guardia reale e accompagnato dai 
principi Paolo e Arsenio, il Re Alessandro 
sî dirige verso il'porto della Sava, it cui 
sbarcadero è riccamente addobbato con 
festoni e ‘bandiere ‘nazionali e romene, 
Tutte le strade prossime al porto sono im. 
baridierate. Il Re prende posto sullo‘ sbar- 
carlero insieme con tutte le missioni reali, 
coirmembri del. Governo. la ‘ presidenza 
della Camera, il Patriarca e vari dignita 
rî di Corte. La ‘terrazza che domina il 
porto, lungo la via Karagoerges, è 0ccu- 
pata alla destra dalle, truppe di. servizio 
d'onore con musiche; alla sinistra dal 
Sindaco e dai membri del Consiglio comu- 
nale di Belgrado, e dai membri della Care 
missione di: Stato «perle. feste del matri- 
mondo. Le rive sono gremite di una folla 
dnorme, 
Appena lo 
rtezze della 


« yacth» reale è avvistato, le 
città hanno, cominciaio & 
sparare colpi di cannone i quali sono pra 
tinuati fino all'arrivo dello e yac'a» 

porto, Contemporaneamènte, pandiauanzo 
imbarcazioni appartenenti ai vari clubs 
di canottieri. di Belgrado si Sono portate 


incontro allo =«yacth » reale e sono sfila- 
te lungo:i:suoi fianchi salutando gli.ospiti 
reali, levando in aria i remi. Numerosi 


aeroplani hanno cominciato a' volare sul. 
la città, 

Subito dopo l’arrivo nel porto dello 
« yacth » reale i monitori « Sava » e « Mo. 
Tava » ancorati dinanzi al porto ed i mo- 
nitori « Drava » e e Vardar», che scorta. 
no lo «yacth» hanno sparato colpi di 
cannone a salve. Intanto la musica irîtuo. 
na l'inno nazionale e l'inno romeno: la 
folla prorompe in applausi fragorosi. 

Alle 17, il Re e la Regina di Romania 
e la Principessa Maria scendono dallo 
« yatch » sullo sbarcadero e'si incontrano 
con il Re Alessandro e com i principi. I 
Re Alessandro presenta i Sovrani di Ro- 
mania e la fidanzata ai membri de] Go. 
verno e della Presidenza della Camera e 
ai Patriarca, il quale benedice la Princi. 
pessa Maria. 

Si fa incontro agli ospiti reali il sinda» 
co di Belgrado, il quale, prima dhe i So. 
wrani ela Principessa entrino in città, of. 

fre loro il sale ed-il pane augurando il 
benvenuto. Il Re di Romania accetta il sa- 

» e il pane ringraziando, Il sindaco offre 
alla Regina e alla Principessa Maria ma- 
gnifici fasci di fiori in nome della citta- 
dinanza di Belgrado. 

I Reali passano quindi dinanzi alla 
Guardia reale che li saluta con un triplice 
«Urra a, e mrendorio posto in beriina “di 
gala. Il corteo si dirige verso-il vecchio 
palazzo reale. Lungo tutto il percorso una 
immensa folla acclama freneticamente. Lal 
Principessa Maria è visibilmente commos- 
sa e ringrazia con cenni del capo. 


La Conferenza dell'Aja 
Il Governo» francese parteciperebbe 
alle sedute preliminari 


PARIGI, 7. 

T' Govein- francese non ha preso an- 
cora alcuna decisione riguardo alla sua 
partecipazione alla Conferenza dell'Aja, 
ma deciderà fra breve. 

E’ probabile che la Francia sarà rap- 
presentata da periti finanziari ed econo- 
mici’ almeno nelle riunioni che devono 
aver luogo dal 15 al 25 giugno tra gli 
alleati ed i néeutr!, senza l'intervento 
dei rappresentanti dei Sovieti. 

Tuttavia il Governo francese si riser- 
va di non continuare a partecipare in 
seguito alle discussioni alle quali inter- 
v-trasno i russi, se esso riporterà l’im- 
pressione, durante queste riunioni pre- 
liminari, che non saranno osservate le 
condizioni che ess considera come in- 
dispensabili al successo delle nuove 
trattative e che ha esposto nel suo me- 
morandum del 1, giugno. 


Rian'one del Comitato di giureconsalti 
PARIGI, 7. 
Un Comitato di giureconsulti fran-| 
cesi, italiani, inglesi e giapponesi si è} 
riunito al Ministero degli affari esteri 
risolvere varie questioni di ordine 
giuridico attualmente in pendenza di- 
nanzi alla Conferenza degli ambascia- 
tori. 


La Vil sess'one del Comitato finanziario 
della Società delle Nazioni 
GINEVRA, 7. 

Il fomitato finanziario della Socie- 
tà delle Nazioni il quale deve studiare 
una parte delle questioni rinviate dal. 
la Conferenza di Genova alla Società 
delle Nazioni, ha aperto ieri la sua set- 
tima sessione. Ina 

Alcuni Stati nanno comunicato al Se- 
gretariato della Società i provvedimen- 
ti che essi hanno preso permettere in 
applicazione le risoluzioni della Confe- 
renza finanziaria di Bruxelles. Il Comi- 
tato finanziario farà riga i A 

rti che gli pervengo; in parti- 
ere quelli sno i nottanti trasmes- 
si dal Governo italiano. 

La situazion delle banche centrali 
dei vari Paesi è stato oggetto di un im- 
portante opuscolo recentemente pubbli- 
cato dal Comitao finanziario. Questo 
proseguirà dette pubblicazioni aggiun- 


gendovi elenchi concernenti le banche 
di affari i quali serviranno a rendere 
più chiaro il movimento attuale del ca- 
itale 3 Ù 

PInfine: tra le altre questioni, il Co- 
mitato ha iniziato l'esame di una que- 
stione trasmessa dalla Conferenza di 
Genova, la questione cioè della sovrap- 
posizione delle imposte in colleg: 


La casetta dell'accantona-|svi 
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Politica estera 


Non si può certo dire che la discus- 
sione parlamentare sulla politica este 
ra, giunta già al suo secondo giorno di 

‘olgimento, susciti eccessivo interes 
se nei, deputati. 

‘amera, popolatasi improvvisa- 
mente fino a vedere la Srelanta di qua- 
si 400 deputati nell'aula durante Ja di- 
scussione politica sui minorenni, ha 
riacquistato il suo aspetto normale tran- 
quillo e dimesso e raro è vedere nell’au- 
la più di un centinaio di deputati, an- 
cite se parlano oratori di cartello quali, 
ad esempio, Labriola e Federzoni. 

I facili critici del regime parlamenta- 
re trovano facile partire da questa con- 
statazione di fatto per tirare a palle 
infuocato contro il Parlamento, capace 
di affezzionarsi solo per pettegolezzi o 
pa argomenti che possono complicare 
1 1 cani aa è quindi ria- 
D cuore alla ranza a tutti i de- 
lusi dell’ultima Halo 

Evidenieminte' si esagéra. Nùlla di 
pei naturale che molti deputati, costret- 

fa oltre un.mese a. trattenersi in Ro- 
ma, Si siano recati nei loro centri elet- 
torali. Essi sanno che le discussioni di 
politica estera spettano a un manipolo 
di yolenterosi i quali si sono eletti e 
spegializzati all'uopo (e v'è persino chi 
sostiene che questo manipolo vada cre- 
scendo in modo non proporzionale al 
diffondersi delle nozigni di politica e- 
stera fra i deputati!). Essi-sanno che la 
Conferenza di Genova è ormai cosa 
passata in giudicato, che potrà, giudi- 
carsì in un modo o nell'altro, con pes- 
simismo o. con scetticismo, ma che nes- 


sun potrà ‘negare al Governo italiano 
il m di aver messo tutto lo zelo e 
tutta la buona volontà nell'aver fatto 


bile perchè la Conferenza non 

desse con un fallimento. 

ciò ne deriva e consegue la cer- 

Mi che nessuna complicazione poli- 
uò a questa discussio- 

essa viene fatalmente a trasfor- 
in una eecademia, cui la Camera 


Lucci come l'on. Mattei Genti- 
i . Di Cesarò, come l'on. Bevione, 
l'om4fiChiesa; come l'on. Meriggi, l'on. 
D'Aylia come l'on. Federzoni hanno 
lodi al Governo e riserve sull’im- 
iza generale dei risultati ottenu- 
disfazione generale e insoddisfa- 
zionelMparziale, ottimismo e scetticismo. 
L’onî iola, in uno dei suoi soliti 

ti e scintillanti di paradossi 
discorsi, ha fatto una acuta discussio- 
ne di tagioni poco d'sinteressate che 
sp’ni l’Inghilterra' a spingere l’Eu- 
ropa. @ Genova. ‘Egli ha considerato pe- 
ric ll’aver aperto con Genova di 
nuovo l'era degli accordi particolari 


fra foriere di guerre ed ha ori- 
gi nie 
PUSSOE 


esaminato il fenomeno 
L’on. Bevione ha pronunciato un di- 
scorso robrio e completo notevole. spe- 
cialmente per la sua conclusione. L’I- 
talia, egli ha detto, lavora per l'appia- 
namento del dissidio franco-tedesco, ma 
se un nuovo conflitto dovesse verifi- 
carsi essa, sicura: nei suoi confini na- 
turali e incoronata di vittoria militare, 
potrebbe e dovrebbe restare neutrale. 
L'on. Federzoni non ha detto cose 
nuove perchè la posizione dei naziona- 
listi è nota e vecchia di fronte ai pro- 
blemi europei, Ha però parlato con l'u- 
sitato vigore, invocando il ritorno alla 
politica delle trattative dirette fra sta- 
to e stato e la fine delle utopistiche 
fatiche ricostruttrici dell’...E&ropa sen- 
3a pace. 


Il ccllaborazionismo socialista 


SI attende la deliberazione che il Con- 
siglio Nazionale Socialista prenderà sul 
tema. appassionante e che il gruppo e 
la Confederazione hanno energicamen- 
te imposto all'attenzione dei depositari 
delle deliberazioni del Congresso di 
Milano. Non è difficile prevedere che il 
Consiglio imiterà la Direzione nel ripe- 
ter l'aperazione che rese celebre Ponzio 
Pilato e se ne laverà ie mani riman- 
dando le supreme decisioni al Congres- 
so Nazionale che si terrebbe in Roma 
nella seconda quindicina del settembre 
prossimo. 

Questa deliberazione dilatoria non do- 
vrebhe, del resto, dispiacere ag.i stessi 
collaborazionisti iù accaniti è precipi- 
tosi, Essa permetterà il maturare di. u- 
na situazione collaborazionista che per 
ora non sembra molto prossima. Con 
l attuale Camera popolari e socialisti 
non bastano da soli a fare un Gover. 
no. Non bastano neanche se si aggiun- 


gono_i 25 riformisti tanto più se si de- 
tra o dai 124 socialisti quella tren- 
tina d°dir poco di intransigenti che non 


seguirebbero certo il partito nei suoi 
tentativi collanorazionistici. Bisogna, 
quindi, che alla combinazione di sini- 
stra partecipino anche le varie demo- 
crazie. Ma le democrazie oggi sono o- 
rientate a destra, a destra è orientato 
l'on. Giolitti, «apo riconosciuto . della 
maggiore agglomerazione democratica. 

Se ai 104 popo'ari si aggiungono gli 
80 socialisti collaborazionisti, i 25 rifor- 
misti e i 25 nittiani si ottiene un totale 
di 244 voti che nor bastano a dar vi‘a 
a un governo. Se si aggiungono gli 
stessi 22 democratici indipendenti-si ot- 
tiene un totale di 266 voti e poichè la 
metà più uno di 535 è ?6? si vede come 
un tal governo non sia ancora possi- 
bile-e sia necessario attendere the gli 
eventi spostino a sinistra il grosso del- 
la: democrazia. 

In questo sense. non sappiamo dar 
torto all'on: Bonomi che acutamente 
nell'Azione di ieri constatava che mol. 
to dipenderà dall’atteggiamento. dei so- 
cialisti verso i democratici: I socialisti, 
egli afferma, dovranno trovare una 
base d'accordo che non sia una formu- 
la negativa come la guerra al fascismo; 
dovranno rompere ogni solidarietà con 
quegli elementi che ancora minacciano 
i valori morali della nazione infine 
portare la politica delle alleanze . da 
Montecitorio nel Paese ammettendo i 
blocchi in materia elettorale. Così e s0- 


‘amento 
con la questione delle evasioni fiscali e 
dell'esodo dei capitali. 


lo così — affenma l'on. Bonomi — i.so> 


cialisti potranno riscattare le volpe che 
hanno verso la. democrazia, Marion, vi 


lipesa nei giorni dei facili successi, e|- 


ottenere che anzichè a destra essa si 
orienti a sinistra. 

E molto, aggiungiamo noi, dipenderà 
dal fascismo, poichè a seconda che que- 
sto eccederà o si manterrà sul binario 
della legalità i democratici potranno o 
meno restare al ‘suo fianco, Quel che 
è certo si è chevla deliberazione socia- 
lista; per la collaborazione si. risolve, 
ber ora, in un indiretto rafforzamento 
del Governo, al quale dà la forza di 
resistere contro "e insidiose tendenze 
fasciste perchè lo Stato parteggi per la 
loro parte politica. 


I deputati vogliorio il sabato inglese 


La Camera avendo iniziato «i ri 
lavori il giorno 4 di maggio è 10, 
da oltre un mese. L'on. De Nicola,,.fe- 
dele al programma. propostosi e the 
l'opinione pubblica insistentemente gli 
additava, non ha davvero fatto riposa- 
re i suoi onorevoli colleghi, che ha an- 
dh costretti a frequenti sedute mattu- 

e. 


E gli onorevoli colleghi cominciano 
a mormorare. Essi affermano, anzitut- 
to, di non poter restare ininterrotta- 
mente per due-o tre mesi lontani dal 
collegio. Affermano, inoltre, che la fre- 
quenza eccessiva delle sedute impedisce 
loro di studiare le leggi e gli argomen- 
ti che man mano vengono sottoposti al- 
la Camera è di non poter attendere al 
non meno importante lavoro che loro 
spetta nelle varie commissioni e giunte 
permanenti. 

Si sta, quindi, studiando un sistema 
che concili l'interesse dei deputati con 
le necessità legislative della Camera e 
delle commissioni. 

Alcuni deputati sostengono 1” Tr 
tunità di istituire il sabato aa 
propongono gilcope che il sabato si 
tenga un'unica seduta dalle 9 e mezzo 
sino alle 13 e mezzo. I deputati così po- 

a ro prendere i treni del pomerig- 
gio di sabato e recarsi ai rispettivi 
collegi. Dove dovrebbero poter restare 
tutta la domenica e tutto il lunedì, che 
pure dovrebbe essere libero. E poichè 
il lunedì è normalmente destinato alle 
interpellanze, queste dovrebbero svol- 
gersi in una seduta antimeridiana del 
martedì all'uopo destinata e che andas- 
se dalle 9.30 alle 12.30. 

Si propone inoltre che, oltre al tene- 
re due sedute il martedì se nè tenga- 
no due anche il mercoledì e il venerdì, 
ma, si faccia vacanza il giovedì, giorno 
che dovrebbe essere destinato alle riu- 
nioni delle Commissioni e delle Giunte 
permanenti. 

La recente proposta Turati sul get- 
tone di presenza ai deputati ha rimes- 
so in'discussione la questione del sala- 
rio ai deputati. 

V'è qualcuno che non vuole aumen- 
tare l'indennità parlamentare per ragio- 
ni di pretes» indole morale e.per.j ri. 
flessi* che potrebbe’ avere Sull'opinione 
pubblica. 

Noi che chiediamo dalla Camera una 
maggiore attività crederemmo di esse- 
re inconseguenti.se non dichiarassimo 
di essere favorevoli all'aumento dell’in- 
dennità. Quindicimila lire lorde sono 
una cifra irrisoria che non bastano a 
uno scapolo, tanto meno a chi ha, fa- 
miglia in provincia e deve vivere un 
non breve periodo dell’anno. 

Opporiuno sarebbe. ridurre a 1200 
l'indennità fissa arinua, ma stabilire 
un gettone di presenza quotidiano di 
lire 100, sottintendendo la presenza del 
deputato a meno che l'assenza non ri. 
sulti alla Camera come in tutte le al- 
tre Commissioni, per appello nominale 
o per votazioni segrete. a 

Se non si ha il coraggio di superare 
certi pregiudizi e di riconoscere che i 
deputati, quale che s'a il contrario. pa- 
rere della folla, sono mal pagati non 
si può gridare contro la loro poca as- 
siduità e contro l'infecondità della Ca- 
mera. 


I bilanci e il latifond: 


I popolari, che per aver il gusto di 
constatare d'essere i padroni della si- 
tuazione parlamentare s’'impuntano o- 
gni tanto nel chiedere dalla Camera 
l'approvazione. di una legge (non im- 
porta se poi el Senato si arena, come 
avvenne della ‘amosa e orma; dimenti- 
cata proporzionale amministrtiva), vor- 
rebhero riprendere, al più presto, la di- 
scussione del disegno di*legge sul la- 
tifondo. x 4 

Come è noto su questo disegno di 
legge i pareri cei vari gruppi sono mol 
tn diversi Ciò basta perchè questa di- 
scussione sia voluta e invocata anche 


ida elementi turbolenti della democra- 


zia. cui non dispiacerebbe veder oli 
nearsi all'orizzonte una crisi per diver- 
genze esistenti ne. seno della maggio- 
ranza in questa materia. Ora noi: cre- 
diamo che l'essere in disaccordo non 
sia una buona ragione per evitar di 
discutere argomenti come “questo im- 
portantissimo e crediamo anche alla 
possibilità d' trovare soluzioni concilia- 
tive. Non vediamo però l'urgenza di 
questa discussione e non crediamo Op- 
portuno che la Camera interrompa la 
sua proficua fatica di liberare l’o. d. g. 
dalla discussione dei bilanci, salvo di- 
seutere poi il latifondo. in questa so- 
luzione sembra convengano del resto 
ghi stessi popolari. 

Intanto sabato si svolgerà la discus- 
sione delle elezioni contestate degli on. 
Galfo Ruta e Pennavaria e fra breve 
quelle degli on. Pighetti, Materi, Pic- 
cinato e d: Francia. Per ognuna di que- 
ste elezioni si avranno piccole battaglie 
senza però possibilità di ripercussioni. 

Fervono nei corridoi il lavorio e gli 
approcci per la costituzione dei gruppi 
democratici, Sembra ormai certo che 
quattro saranno i gruppi che si costi- 
tulranno: 

1. Democrazia liberale, con gli ele- 
menti giolittiani capeggiati dagli on. 
Giolitti, Orlando e Facta e con gli on. 
Peano, Soleri, Rossi Luigi, Corradini, 
Cocco Ortu; Miliani ece.; 

2. Democrazia italiana, di puro ca- 
rattere nittiano e, fra gli altri, gli on. 
Nitti, Amendola, Paratore, Nasi, Finoc- 


|chiaro Aprile Emanuele, Visocchi, Buo- 


nocore, Marracino, 
Vairo, Mazzarella, Pre: 
pi, Giuffrida ece, 


3. Democrazia sociale, comprenden.* 
te gli ex-radicali, capeggiati dagli on. è 
Fera, De Vito, Girardini, Gasparotto @ * 
Di Cesarò. x 


Squitti, Larussa, 
sus: Visco, Ciap- 


s 


4. Democrazia indipendentè, di ca- 
rattere bonomiano o quasi e con.gli on. 
De Nava, Raineri, Belotti Bortolo, Tor: 
re Andrea, Grassi, Bevione, Brezzi, Car. 
bonì Boy, Albanese Giuseppe, Rossini, 
Spada, Ducas, Renda, Teso, ‘Rosadi, 
Guglielmi, Valentini Ettore, ‘Ungaro;’ 
Villabruna, Quilico ecc. A 


Tutti e quattro questi nuovi i 
avrebbero . propri. membri ; a) Gora 
La Democrazia liberale oltre il Presi- 
dente. on. Facta, gli on. Peano, Luigi 
Bossi, Pallastrelli e Congiu; la Demo-' 
rrazia italiana l'on. Amendola; la. De- 
mocrazia sociale, gli on. De Vito, Fulci, 
Casertano, Beneduce.  Giuseppé, Calò, 
Serra e Lissia; la Democrazia indipen- 
dente l'on, Rossi 


ALLA CAMERA 


La seduta di stamane 


‘Alle 10 e qualche minuto l'on. De Nico. 
la dichiara aperta la seduta. y 

AGOSTINONE, segretario, legge il pro. 
cesso verbale. 

NEGRETTI fa alcune osservazioni, 

CALDARA all'on. Iacini che ha attac« 
cata la politica scolastica del Comune di 
Milano, dichiara, che per la difesa delle 
autonomie comunali, in materia ecolasti. 
ca, egli ha reagito alle eccessive invadenze 
dello Stato. ;3 

PACINI prende atto. pri 

Il processo verbale è approvato. Si pro 
cede quindi'allo svolgimento .degli ordini 
SETE presentati sul bilancio tellà 


Il bilancio della Pabblica Istruzione 


Primo oratore è l'on. FLOR (soc.). L'o 
ratore svolge un suo otdine del giorno in 
cui. richiede: che cessi l'eccessiva invadenti 
za dell'Ufficic centrale delle N. ‘P. Chiede 
che siano ricostituiti i Consigli scolastici, 
Invoca la liberazione della scuola dalle 
inframmettenze clericali, e politiche che 
nella N. P. hafino (costituito Îl triste privi. 
logio, della. dominazione austriaca. Invoca 
l'obbligatorietà dell’ to sino ai 
quattordici anni. Chiede la.istituzione, di , 
scuole per emigranti e di biblioteche cir. 
colanti. Invoca una migliore sistemazione 
scolastica così nell'Alto Adige come mel 
Trentino. } 

Chiede la. diminuzione delle vacgi 


inze e 
invita il Governo: a creare una. coscienza 
italiana non amuolando il. 95 per. cento 
come si fa oggi sulle leve ma insegnando 
nella. scuola ad apprendere che. cosa è 
l'Italia. “ 

GALLANI — Chiede che la sorveglianza 
igienica nelle . scuole. .sia  intensificata; 
per la difesa e lo sviluppo delle energie 
fisiche. ed intellettuali del popolo italiano. 
Raccomanda al Governo di conrdinare, ve 
fornire dei mezzi. necessari;.sotto la-dire: 
zione della Sanità pubblica, «questo dove. 
roso ed imprescindibile dovere. 

FERRARI. pop.) — Chiede che sia com- 
piuta la sistemazione dei, supplenti delle 
scuole secondarie, decidendo: sui concorsi 
banditi da tempo ed: aprendo nuovi con. 
corsi. è» 

Invita il. Governo a presentare disegni 
di legge capaci di dissipare e miglio 
raré l'istituto della sugp:anza nelle seuole 
medie e quello deli assis enza negli isti- 
tuti di istruzione superiore, 8ilo scopo, di 
giovare agli studi. e di rend>:re viù Gierd- 
tosa, rassicurinte e rim meratrice, Ja po. 
sizione dei giovani che si dedicano all’in- 
segnamento. 

CHIGGIATO — Richiama l'attenzione del 
Governo sulla necessità di intensificare la 
lotta contro l’analfabetismo in quelle zo. 
ne rurali, dove, per avvenute vaste bonifi- 
cazioni di terreni si siano rapidamente 
costituiti nuovi centri di popolazione, 

Chiede la istituzione di scuole rurali 
apposite. 


Il relatore 

Poichè è esaurito lo svolgimento degli 
ordini del giorno prende la parola i] re. 
latore ; 

MANCINI — Comincia èol dichiarare che 
la relazione è l'espressione della volontà 
concorde delle Commissione, la quale,,se 
non ha affrontato l'esame di problemi par. 
ticolari che parevano, più urgenti. lo ha 
fatto. a ragione veduta. 

D'altra parte. il, progetto di legge per 
l'esame di Stato è. all'ordine del giorno 
e su di esso la Camera sarà chiamata a 
discutere \e pronunziarsi. 7 

Difende dagli attacchi mossi dai vari 
oratori la relazione e risponde alle ri- 
chieste e agli appunti mossi durante ia di. 
scussione. 

Presenta i due seguenti ordini del gior. 
no impegnativi per il Governo, che riguar. 
dano tutti i problemi trattati dai vari ora. 
tori: 

« La Camera invita il Governo e pre. 
sentare gli invocati provvedimenti: ? 

+) per la costruzione di edifici scola 
stici per le scuole primarie e secondarie; 

2) per il riordipàamento del sistema 
direttivo ed ispettivo delle scuole pri. 
marie; 

3-) per la sistemazione dello stato giu. 
ridîco ed ‘economico del ‘sonale coadiu. 
tore degli istituti’ superiori; + 

4) per le necessarie dotazioni ordi-© 
narie agli Istituti scientifici superiori, al 
le biblioteche e alle accademie.» 

« La Camera afferma che per ogni rame 
della Amminisirazione si osservi nigida- 
mente la legge dei concorsi.» 


La seduta di oggi 


Nella seduta pomeridiana alla Camera, 
oggi dopo le consuete interrogazioni sa- 
ranno Svolte le seguenti: proposte. di 
legge: > 

dei deputati -Ungaro e Persico per 
provvedimenti a favore degli impiegati 
delle pubbliche amministrazioni ex-tom» 
battenti e smobilitatie . ù 

del deputato Larussa per costituzione 
in unico comune antonomo delle trazioni 
di Botricello. Superiore ‘ed Inferiore, *B0- 
tro I e II, Cinò e Case sparse. » 

Continuerà quindi Ja tiscussione sui Ti. 
sultati della Conferenza di Genova. 


pe 


bee 
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nésiro esame — continua la relazione — 
sì presentano le stesse questioni, e noi, 


Le mozioni sulla Conferenza di Genova 


sto quale ne sia il contenuto concretò. 
L'Inghilterra. non fa politica. revisionali- 
stica se non in quanto possa consolidare 
sempre più la sua vittoria. Essa ammette 
Ja disenssione su qualsiasi punto dei trat- 
tati di pace, purchè non si parli di colonie 
ne di marina mercantile e militare germa- 
niéa. L'Inghilterra è sicura nel suo ita- 
perialismo insulare, spettatore tranquillo 
e sfruttatore accorto di ogni attrito conti- 
nentale, Se noi restassimo isolati sul Con- 
timenta europeo, certo l'Inghilterra non Ci 
arantirebbe con nessuna. alleanza di ca- 
litare, che sarebbe contro la sua 
tradizione. Inoltre l'Inghilterra ha già mol- 
ts volte dimostrato di sapersi servire del. 
l'Italia tanto quarito occorresse per riduf- 
re meglio la Francia a più miti consigli, 
ma poi ha sempre finito per mettersi d'at- 
cordo con questa, lasciando noi da,parté. i 

L'accorco  italo-inglese dovrebbe averò 
una portata pratica per gli interesse ri- 
spettivi e comuni, Si tratta di problemi 
evidenti e.noti, che. potrebbero offrire. af- 
goménto «di intese fruttuose e feconde. Se- 
nonche per ciascuno? di tali. problemi In. 
ghilterra insiste nella sua attitudine ostile. 

L'on, Federzoni conclude, riconoscendo 
che Ja Conferenza di Gemova, rimane, per 
l'italia, um successo non trascurabile di 
ospitalità; di. ordine, di organizzazione, 
Un indirizzo » fattivo è 
coeremite di politica estera, italiana, vera- 
sieuramente costrutti- 


‘La seduta è aperta-alle 15. Sono pre-1}a politica italiana,non deve essere una 
senti pochissimi deputati. Al banco-del go-| politica di asservimento all'Inghilterra ma 


‘verno siedono gli on. CASCINO, CINGO.|una politica di pacificazione. 


TANI, LISSIA, SERRA. Presiede l'on. DE| MODIGLIANI — Si traita di sovvenire 


NICOLA... una ripresa di affari non la Russia. 


ACERBO, segretario, legge il processo MERIZZI — Rileva che oggi la Russia 
ta non ha nulla da dare.e che sull'Italia po- 
PRESIDENTE — Comunica lu conva-|trebbe gravare una passività per otto mi. 
. lida dell'on. D'Elia del Collegio di Sa-|ljardi (Proteste di Modigliani e rumori). 
Concludendo invoca una maggiore di- 
le: SOStiti P fesa dei diritti del contribuenti italiani e 
Giunta;delle elezioni nei collegi ove SONO | chiede che con la ricostruzione della Rus. 


‘verbale, 


derno. ; 
Comunica poi le sostituzioni fatte dalla 


stati annullati deputati minorenni e quelli | sia si pensi alla nostra emigrazione, 
per incompatibilità. x i 
4 CONGIU (Sott. all'Agricoltura) — Ad una L ‘on. Dudan giura 
‘interrogazione. dell'on. Agostinone sulla 
‘mancata promulgazione del. regolamento 
per la applicazione della legge sulla pe- 
sca, dichiara che ancora il regolamento 


la l'on: Dudan, 


_ | giurare, 
no edo ma dà assicura DUDAN:— Giùra; 
AGOSTINONE — Protesta e Invita ll go. L'on. Bevione 


Wermno a provvedere. 


TOSTI DÎ VALMINUTA (Sott. agli Este- BEVIONE, — La Conferenza di Genova 
‘rì) — All’on. Piemonte che interroga sul.|non hà dato i benefici che si speravano. 
la sosta della colonia italiana di Ber. Al suo attivo stanno questi tisultati, ‘An- 
diansk (Mar d'Azofi} risponde che il go. zitutto la Conferenza non ha dato luogo 
“verno italiano sì è preoccupato di compie-|a rotture. Vincitori e vinti si sono riunità 
te opera di soccorso invitando tanto l'on. |per la prima volta in condizioni di ugua. 


Rondani quanto la missione di soccorso glianza. 


a Tecilitare il rimpatrio delle ottanta per. | Al passivo della Confernza bisogna met- 
sone formanti Ja colonia di Berdiansk. .|tere: 1. E' mancato l'accordo generale con 

PIFMONTE — Non è soddisfatto. Prote-|la Russia; 2. Più difficile sarà l'accordo 
sta contro il fatto che il governo, italiano | alliAja, petchè le forze contrarie potranno 
non ha creduto opportuno di creare una|organizzarsi meglio che nom fossero a 


rappresentanza presso i Soviet ehu si cu. |Genova. 


tasse degli interessi dei nostri connazio-| La delegazione italiana ha fatto bene il 
nali. suo dovere. Essa aveva due compiti: con- 

TOSTI DI VALMINUTA — Assicura l'on. |ciliazione dei punti giscordanti, e successo 
‘Piemonte che il governo mulla ha trascu.|della Conferenza. Ma essa non poteva sa- 
rato per salvaguardare gli interessi degli | crificare nè la sua individualità, nè 1 po- 
S'afiani e la toro sorte in Russia. stati generali approvati dalla. Camera, 
Lé interrogazioni sono così esaurite es-|cioè ripresa delle relazioni con }a Russia, 
e pacificazione europea, La delegazione 


A H italiana ha assolto 11 suo mandato con in- 
Svolgimento delle proposte di legge telligenza, iniziativa ed autorità, e merita 


senole altre decadute o rinviate. 


GORGINI — Svolge una sua proposta di 
lege per la concessione di una tombola «mprovazione e, plauso. 
telegrafica a favore dell'Ospedale civile 
e della Casa di ricovero detla Misericor. 


mon si òppone. 


La Camera approva la presa in conside- de) 
razione. leati sui reciproci punti di' vista, 


x M movente della politica francese non 
RENDA — Svolge una sua proposte di |} 1:sdio o Ja paura della Germania, ma 


i -la volontà di vivere, di scaricare su al- 
1 frazi di Calimera. n 
e one del governo:non tre spallle il peso micidiale delle ripara. 
sì oppone. La Camera approva Ja presa in zioni. Questo è Îl nodo centrale della con- 


legge perla costituzione In comune auto. 


SEDI fusa situazione europea: da esso dipende 
considerazione. 
Popo di che si riprende-la disoussione | 12 pace del continente. ; 
sulla Conferenza ci Genova, Gosì la Francia vuole che queste somme 
Germani: pi aî và ca VIEN 
ese la, ed ‘erma la Germania 
La politica estera. |puè pagare. D'altra parte, come potrebbe 


Prende la parola l'on. COLONNA DI CE-|la Germania pagare 132 miliardi oro, in 
SARO’. Mentre l'oratore inizia il suo di. | annualità che da due miliardi di marchi 
sco?sò entra nell'aula l'on. Sacchi salu-|oro son destinate a salire a cinque mi- 
fato da alcuni colleghi e va a sedere alljardi? Essa potrebbe pagare quando si 

a x si verificasse questa situazione: che la sua 
L'on. Colonna di Cesarò. industria lavorasse notte e giorne, e la 


gietà che ta convenzione impone nei con-| Sefmania sull'Europa. 


diplomati: 
cialista, quale lo ha espresso Lucci sulla 
internazionale ei è forse fatto 
meno rivoluzionario. 
Non so se da canto loro'i liberali, e + 


occupazioni. militari in Germania. ILh 


xa e dei Soviety. l'estrema sinistra, tutti vogliono le ripa 


So che chi, come me, milita nella De-|razioni integrali e chiedono al governo 
a può oggi parlare della situazio-| l'impiego delle sanzioni previste dal 
te ‘internazionale e della questione rus-| Trattato: e ciò moltiplica în Germania | { 


la come coefficiente della medesima, man- | podio contro la Francia. 
tenendo perfettamente immutato il punto 
ga tante volte qui esposto e DTe-|tranquilla all'avvenire. 
vi E 

La Russia ha bisogno di aiuti economici, 


itici. decisioni. 


A Genova essa voleva o un grosso PIe-| Rileva come ta. nomina dell'on. Sforza 
tito, in contante, a sua libera disposizio- | ag ambasciatore a Parigi costituì uno 
se, 0 Îl semplice successo politico che, c0-| svantaggio per l'Italia. Vorrelle una poli. 
né ho detto vi ha saputo conseguire. tica estera improntata alla difesa degli 


Perciò in 'settembro scorso rifiutò i S0c-| interessi dell'Italta. 
iorsi che la Commissione alleata di Pari- Y S 
fi offriva, per non consentire all'inchiesta L'on. Federzoni 
iui bisognt cella Russia cui i soccorsi Ve-| —rEDERZONI 
tivano condizionati, e che ad essa pareva 
siva della sua dignità nazionale. 

Perciò al principio di Genova, rifiutò il 
megettato Consorzia internazionale che pa- 
eva volesse implicare un controllo sulla 
ma vita e sul suo Governo, e che, con la 
‘ipartizione della Russia in zone di lavoro 
rcordava troppo i trattati per le delimita 
zioni delle spese di infimenze nei paesi 


sione del trattato russo tedesco e la me 


cialmemte in' Italia, l'effetto della sugge. 


so isolamento dell'Italia. 


he Da Miano Poet, Sesnalenneo varsi l'Italia deriva propriamente dall 


nica, 


‘rancese azionali- | SOlidarietà da parte dei vinti, sia per"! 
1 sgpraligrgi DO NO Ba mialtanioo; la dedizione gratuita non acquista n 


icizie; sia perchè ij vinti, es: 
nè esti accennano a cedere le armi. vere amicizie, È I s OS: 
Solidarizzi dunque l'Italia con l’Inghil. cialmente Ja Germania, non potrebbe 
#rta, ma non vincoli la propria libertà col solo appoggio dell'Italia, capovolge.» 
l’azione, la situazione, come-si immaginano i pa 


Ho inteso parlare di accordi pei petroli; | troni di queste donchisciottesche «filic» 


i i i Fi ; ice della politica dei 
ma se questi accordi danvo la fornitura Formula integratrice della pi I 
del or bustibile liquido all'Italia sotto vinti è la revisione dei trattati, Può dir-} 
forma di percentuafe sulla. produzione | si, insomma, che i revisionisti di oggi 


iei pozzi inglesi essi ci vincolano indis-|siano i rimunziatori di ieri. 


solubilmente all’Inghilterra. Nei riguardi dell’Italia Ja loro, politica 


* Ho inteso parlare di riconoscimento, a| mira ad aggiungere ai danni, che il no 


Parigi, dell'accordo tripartito per lAna.| stro paese subì a causa dell'avarizia è 
ti, quelli che un 


tolià L'Italia dunque, per un trattato che | ingratitudine degli all 
vagiù non esiste, si inimica. tutto VIslam! |analogo abito di servilità ‘in senso op 


Sento che a Genova l'Italia si è impe-| posto ci procurerebbe col nostro passare 
gna'a a non trattare da sola con la Russia | dalla parte della Gemnania e. della 


per quattro mesi. Î . | Russia. É } 
Ci ‘tassicuri dunque su questi punti| Praticamente si arriverebbe così all'is 


ton. Schanzer. Perchè io sono sicuro che | amento dell'Italia. Le manifestazioni re- 
agli non meno di me, sente che l'Italia | visioniste hanno ,.determinato . difficoltà 
è {ale Nazione che non può consentire 2| nelle relazioni con'la Francia-e con gli 
che si cerchi di appagare la sua legittima | stati della Piccola Intesa. Quanto alle re 
aspirazione a vivere e na espandersi nel |-Jazioni con la Germania, non ‘c'è troppo 
mondo con l'offerta di scampoli altrui. | qa illudersi nè sulla possibilità di render- 


(applausi). Je più intime nè su quella di sfruttarle 
PRESIDENTE — Invito l'on, Sacchi &| vantaggio della nostra economia. L'ora- 
giurare. tore ricorda le frequenti rivendicazioni 
SACCHI giura! È sull'Alto Adige .e' il tentativo di riconqui. 


MERIZZI — Rileva come il merito ori-| stare 1! nostro mercato ai prodotti tede- 
schi attraverso il pagamento delle ripara: 


‘ginario della Conferenza spetta all'on. 
Bonomi. Critica glì ‘scarsi risultati, del. 


zioni in mannfatti 


ia Conferenza che:all’Italia è costata due.! L'oratore si domanda quale debba esse 
ire in sostanza, l'indirizzo positivo della 

SCANZER — Esagerazioni!. Divida perl politica italiana. A Genova si è parlato 
Mecil ” molto di un accordo italo-inglese; e sta be. 
» ntinuando avverte come | ne, ma si vorrebbe sapere, agche per que- 


sento milioni... 


dobbiamo riferirci a ciò che già scrivem- 
mag una ripetizione sarebbe inutile. 

«Oggi come l'anno scorso, la, deficiente I mutilati di guerra 
numerica del personale dipendente dal|} loro programma socì 
Ministero degli affari esteri minaccia |stico in armonia al prob! 
sempre gravemente l’amdamento del servi. 
zio; gli organici di per,sè stessi insuffi- 
cientî sono da ‘anni incompleti, e-sì la. 
mentano numerose lacune nei vari ruoli, 
diplomatico, consolare, degli interpreti, | pattenti d’Italia. 
dei ragionieri e degli imptegati d’ordine. 
F' ‘indispensabile che si provveda va col 
màrle eche 1 concorsi per il reciutamento 
del personale mancante non'subiscano ul 
teriori ritardi. 


preparazione alla carriera diplomatica € 
consolara; [Le Università e le altre scuole 
superiori non danno:nè possono dare per 
ovvie ragioni preparazione adatta. E biso- 
gna provvedere, 


Mentre parla l'on: Meriggi entra nell'au- 


PRESIDENTE — Invita l'on. Dudan a del Panlamento sula struttura, del bi- 


lancio.‘ 


l'esercizio 1921-22 — ‘dice — segnava una 
somma: che di poco superava i di. milioni; 
L'aumento richiesto per l'esercizio attua- 
le.» di poco più che 4 milioni, Ma queste 
cifre sono molto lontane da quelle reali. 
Da. um ‘esame che abbiamo compiuto sui 
ptovyvedimenti emanati dal Ministero del ba ‘ 
tesoro, sulla base degli aumenti richiesti . 

dal Ministero degli esteri . nell'esercizio 6) COO era IV 
dell'anno. scorso, risulta che l'esercizio si 

éhiuderà probabilmente con una;cifra de- î 
finitiva. che. supererà i 112 milioni. Il Mi. 
nistero degli esteri ba dunque avuto biso- 
gno di una somma press'a poco uguale se 
non maggiore per l'esercizio 1922-23. 


Ma niente più. 


mente autonoma, 
va, non c'è ancora. 
La seguta è tolta alle 19,35. 


La relazione 
della. Commissione degli Esteri 


Quella ‘che ha ‘presentato la Commis. 
sione per ‘i rapporti politici ‘con l'Estero 
o con le Colonie (relatore 
Torre) none proprio una relazione a sè; 
ina deve corisiderarsi una relazione di ap- 
pendice all'altra dell'anno stòrso, fella 
quale sono trattati in «extenso» 
blemi delle riforme. 


Le_ riforme 
Il documento s'inizia ricordando che: la 
relazione del. bilancio: 1921-22 — la quale 
trattava di tutti gli. argomenti che si 
riferiscono ‘all'Amministrazione del Mini. 
stero degli esteri — non fu potuta-diiscu- 
tere perchè sopraggiusero, l'elezioni ge- 


Date le rigide posizioni antitetiche della 
TA e della Francia, è improbabile che 
nil eileinnovo Sotto. 'Aja si potrà concludere un accordo 


generale. Ad ogni modo, questa impos- 

TA LOGGIA (Sott. alle Finanze) — Con| SOTA apurà lo via delle Intese GopATO. 

le cunsuete riserve, a nome del governo, | te che sono mature, poichè le discussioni 
n Ù 

di Genova hanno illuminato russi ed al 


«Per il. bilancio che-è ora sottoposto al 


Si è inaugurato oggi tra viva simpatia 
della cittadinanza, il Congresso. naziona- 
le dei mutilati. Il sindaco, con unecom- 
mosso discorso ha salutato- gli eroi che 
hanno redento Zara, all'Italia. 

È d; tori lo vorrebbe: ciò sarebbe la disoccu- 
= pazione di tutte le maestranze non tede. 

Gicemo co. dei popoli per bene 1 soi | she fb si pagomento dotte mario 
nomini hanno indossato gli abiti di so- 


Il discorsodel Segretario Generale 


Dopo il discorso del Sindaco di Zara, 
salutato da vivissimi applausi, si alza a 
parlare il. segretario generale dell'ASspcia- 
zione mutilati, il quale dice: 


E Come si uscirà da questa situazione ter. 
ci; anche il pensiero 80-| rinite? In Francia vi è chi spinge a nuove 


Germania incrocerebbe le braccia, e scate- 
nerebbe un Nuovo bolscevismo, e i suoi 


“ pagamenti, che oggi sono modesti, diven. 
nazionalisti, commossi e sedotti dal'cor-|tarebbero nulli. Intanto 1a opinione pub- 


Jiale incontro fra Re e Cicerim, disarme- | \}ica in Francia rimane arrover:tata, Traù 
ranno pure un poco nei riguardi di MO-|ne )e correti, per ora poco influenti del. 


Se cio non sarà, l'Italia può guardare 


D'AYALA (naz.). — Tra la disattenzione 


della Camera protesta contro il sistema u- 
na ha ancor più bisogno di successi PO-|dgottato a Genova nelle discussioni a nelle 


—. Esordisce rilevando 
come la Conferenza di Genova abbia rap- 
presentato il fallimento della politica re- 
visionistica. Soli risultati concreti della 
Conferenza sono stati, infatti, la conclu. 


nomazione. detla solidarietà dell'Intesa 
Non c'è da s@rprendersene. La così detta 
politica della ricostruzione europea è spe- 


stione di due formule: politica dei vint$ 
e revisione dei trattati, l'una e l’altra re- 
sponsabili oggi della maggiore agitazio- 


to revisionista detla situazione internazio: | 2° che inavaglia l'Europa e del pericolo. 


Permetti, o Carlo Delcroix 


ti, che devi 


combattenti. 


«Tuttora insoluto è il problema della 


relatore richiama; quindi, l'attenzione 
re ospressi 
«Lo stato di previsione della spesa: del. 


te applav: 


larmente si interessano ‘alle nostre \que- 


E' te saluto, Aldo Rossini, di cui cono- 


che il significato d’un ‘monito. severo al 


I mutilati si attendono sopratutto dal- 
la riforma che sia moralizzato l'istituto 
delle pensioni privilegiate di guerra; che 
i veri mutilati ed invalidi non siano più 
oltre confusi con gli innumerevoli postu- 
lanti del diritto a_pensione che mai alla 
guerra partéciparono; che Sia fesa ghi 
stizia ‘a quei Toro compagni colpiti dei 
giu 


odiosa! che siano allontanati galle fila 
dei mutilati di guerra coloro che con arte 


E se il Governo. non-vorrà accogliere 
questi alti principii. morali, noi, che © 


salto, Così i segni del valore che. adorna- 
no il tuo, petto brilleranno d'una più vi. 


vogliono pérò difendere ad ogni costa e sione. 
con tutti i mezzi il diritto al lavoro-che la Ma non 


menti, le fughe dei datori. di lavoro che | di Milano! 
vengono ‘tuttavia. a. piatire l'esonero. da 
un preciso aovere sociale: cha avrebbero 
dovuto liberamente. assolvere, debbono | ZIONE 


parola e ‘della immagine, elio ti sottrag 
go ancora un poco vall'aspettazione del 
popolo di Zaza, Ho il dovere di esprime . 


In realltà l’iselamento in cui rischia tro- 
le 
6, n fatuazione della politica di patrocinio 

riente isolare così la- D 
do ed ì ta rivolta isla-| orso la Germania e verso la Russia, per. 
n chè, mentre essa provoca la diffidenza de- 

ri alla Russia può giovare a 

O pae, Rieti a Sulla | gli alleati, non può ottenere un efficace 


re, nel nome di tutti ì mumiati d'itwa, 1 
ringraziamento commosso per questa 0- 
spitalità tutta italiana che da leri ad 0g- 
gi prende l'animo nostro e lo asserra nel- 
l'ardore .d’una inestinguibile fede, 1 mu. 
tilati di guerra hanno bisogno sopratutto 
d'affetto, e vedono oggi brillare nei vo- 
stri grandi ccchi, ‘o gentili donne di Za- 
a'amoré delle Joro madri, 
delle loro spose che qui li.accompagnano 
come a rito solenne. Dalla immensa spon- 
raneità del. vostro affetto, essi traggono 
i migliori auspici per i lavori del IV Con- 
gresso Nazionale. 

Ma fo devo-anche un saluto agli ‘illustri 
rappresentanti qui convenuti € 


essere puniti con. l'autorità e col rigore In seguito al congresso temuto recente. 
della Jegge. mente in Campidoglio dalla. Federazione 

Le ostilità dei lavoratori validi, dovute | Na zionale delle: Cooperative per le case 
pqplari ed economiche aderente al Sin- 
dacato Nazionale delle Coperative, il Mi. 
nistero di Industria e. Commercio aveva 
assunto impegno; e per mezzo dei suoi 
rappresentanti inviati. al Congresso e in 
colloqui privati avuti dai dirigenti la Fe. 
.| derazione-,stessa » con .il Ministro Teofilo 
di accogliere e tradurre in legge i 
voti dei coopératori per la. Casa. 

Ora, in werità, non si può dire che la 
ia mancata da parte del 


Ros 


Sohiatito it ignoranza dè pribcipio and; ressi, 
mente sociale donde promana il. nuovo di- 
ritto, satanno vinte perchè } mutilati di | 


polo. dercit 


h i: at È ò Anche perchè il Ministro del Teso; 

Per vincere queste difficoltà, per sUPe-| giorni fa ebbe invaso i suoi uffici. dagli 

ex-combattenti 

mani yedersi nuovamente invadere il Mi. 
Cooperatori edilizi 

per Ja troppo grossolana e troppo lunga 

turlupinatura. 

A. proposito. un’altra richiesta crediamo 
di poter fare: è vero che alla Commissio- 
ne Finanza e Tesoro non esiste affatto il 
progettino. di legge che ‘estendeva il be. 


caio a Drpneggia, dive 


rare ogni diffidenza, per armonizzare la 
nostra azione con quella delle forze con 
noi. in contrasto, noi. abbiamo chiesto e 
insistiamo a chiedere i diretti rappresen- 
tanti din ‘tutti gli organismi centrali e. pe- 
riferici: preposti alla tutela, alla prepa- 
rizione, . all'attuazione delle. intangibili 
leggi. sul Javoro. 3 Ì 

E:chiediamo-valtresì i diretti rappresen- 
tanti presso l'Opera Nazi 


is seni 


neficio 


‘e essere vivificata e rinnovata, 
onde diventi patrimonio sacro dei com- 
battenti d'Italia e non strumen 


nazione politica. 


lema generale dei 


ma e Modena 
minare la situazione politica e 
della regione padana. 
nimata discussione, a cui 
preso parte l vari rappresentanti. si 
all'unanimità importanti 
sui lavori e sull’azione da 
lle organizzazioni 
rie; e prima di sciogliersi hanno 
to di inviare il seguente teleg 
la Direzione del Partito 
Confederazione generale del 
Gruppo Parlamentare  soctalista: | 

« Rappresentanze organizzazioni. 
logna, Modena, Parma, Piàcenza, è 
gio, radunate-a convegno, discussa 
zione politica sindacale regione. pa 
mentre approvano atte 


dere, gli uomini di sf 
verno, queste verità ed avranno bene me- 
ritato della causa cei mutilati e dei com- 


Sappiano inter 


Saluto ancora il professore Ale 
Lustig, onore e vanto della scienza ita- 
liana, che da alcuni mesi ci accompagna 
e ci guida nell'ardua fatica d' 
zionale Mutilati quella. vita- 
quattro anni le è purtroppo 
lessindro Lustig io saluto 
l'azione mirabilmen- 


per la difesa de! 


all'Opera. Na: 
lità che per 
mancata, In A 
la scienza, il cuore, 
te congiunti. 

E siate salutati voi, 


o compagni con- 
nvenite da ogni parte, 


Sad: gtessisti che qui. co) 
La previsione e la realtà good 
agress 

della vostra esperietiza e del vostro amo. 
i dalle fatiche di tutti i giorni, 
di tutte Je ore. Vi cousegniamo il 
zio grande e forte: sappiatelo condurre a 
sempre più alti destini ». 

Tl distorso gell'avy Romano è vivamen- 
quindi Ja seduta lenta- 
mente si scioglie. 


alla grande assise del 
il. contributo 


terprete sentimenti, 

letarie. votando ord 
organizzazioni: & 
persistere atteggiamento assunto, 
rarfo Partito senta necessità snerititio. 
movimento proletàrio 


nome vita dél 


COOPERAZIONE MUNICIPALIZZATA 


A. Milano si sono fusì, in questi gioini, 
VAlleanza couperativa milanese e. l'Azien- 

La Commissione, quindi, fa appello alla da. Municipale dei consumi. Dalla rela- 
Sincerità dei bilanci, la. quale richiede |zione del 
che, sia coraggiosamente esposto, ciò che 
da vero si spende perchè da vero occorrel 


e deliberava lo stanziamento «di sel mk 


A.conztusione di queste nostre 
crediamo di dover aggiungece che i 
rigenti ia. Federazione ch: 1a9j9 
mente e tanto energicamonte ci 


Schiavi togliamo questi 
brani significativi; 
« L'Aleanza dopo 4 arini può, con orgo. 
Si è continuato Nel sistema delle inden.| glio, affermare che ha tenuto piena fede 
nità straordinarie, Che. per il: momento| ai compiti che si era proposti al suo na. 
è l'unico possibile e razionale. Ma consta.|scere; ha unificato tredici coopérative ed 
tiamo che una partie della. nostra rappre.| ha assorbito 25 spacci di esse aggiungen- 
Senitanza; all'estero è turbata da preoccu-| dosene; altri 11 da essa aperti; ha stretti 
pazioni. finanziarie -|i rapporti tra la Cooperazione di He 
È mo e l'Organizzazione di esistenza dei la. 
La preparazione colturale voratori coll'ottenere da questa, soci, quo. 
Dopò ‘tin accenno. alla questione dei lo-| te e prestiti. e col dare «Joro aiuti negli 
cati all'estero, che la commissione vor-| scioperi; ha coordinato l'azione della coo- 
rebbe acquistati o affittati per conto: del.|.perazione-di ‘lavoro ‘aprendo. tin ampio 
lo Stato, la relazione passa ad occuparsi |negozio per la vendita dei prodotti della 
della preparazione culturale dei futuri di.| cooperazione di lavoro. 
plomatici. Ma, pur disponendo oggi di 35 negozi e 
Critica ‘Ja maniera onde si formano, |di un ristorante e di una cucina interna 
ora, ‘i diplomatici, “i quali — dice' la re-| nello stabilmente Tosi, pur vendendo mer. 
lazioné — derivano dagli studi della °f&!|ci per un milione al mese; pur avendo cre. 
coltà di ‘giurisprudenza ‘6 dai corsi del.|dito, e fido appresso, ogni genere di. for. 
l’Istituto: di scienze sociali di Firenze. |nitori l'AlleanzT-che è sorta con fini che 
u vanno oltre alla sua stessa. peculiare ‘at. 
tività, ha la sensazione che .il compito suo 
di riuscire da « fondente» delle coopera. 
iutt'ora esistenti come 


. . ® » tive, di, consumo, 
un. pulviscolo di Milano, non può, essere 
ulteriormente e, proficuamente assolto se 
4 non unendosi essa ad un organismo: an. 
ZARA, 7. 1 


lari ed economiche stanno 
cendo qvotidianamente pressione 
i voti di queste siano appazati € 
nel, contempo. esaminando la 

di passare —, qualora tutti' gli. efi 
essi fanno rimangano inutili, — 
di lofta più Waste e più vivaci. 


COOPERATORI. «ROSSI» , 
ANDARE AL POTERE 


La « Lega Nazionale delle 
in seguito -ai fatti di Bol 
il. bisogno di. 
laborare con 


ca 


dichiararsi disposta 
odiata borghesia. Pare 
possibile ma è così, Tu mi bastoni io mi 
faccio carabiniere e poi t: arfesto, 


I fascisti. Sono in piazza dicono i gdo 
ratori socialisti, e -hoi andiamo 


E. ‘così nell'ultima seduta della daga 
si è deliberato diefare invito alla È 


derazione del lavoro perchè, inviti Ja DU 
rezione del Partito Socialista ad a 
1. deputati socialisti all’assi 


Potere, Il giro è lungo ma la 
precisa. Ed è anche sicura, 

condo TO. D. G., votato dalla 
Che secondo essa è inutile cullarsì 


cor. più potente, a 
stioni « Fedele all’ideale - di seguire «sempre 
x più e meglio gl’interessi generali della 
sciamo Je. dure fatiche e Vinfaticabile 0- cooperazione e: della classe lavoratrice db 
pera nel difficile compito che ti è stato bedendo val Voto espresso del XIX congres. 
Commesso: saluto di combattenti ‘al fra-| 9 1% corea si soze cre 
{ello combattente, ma che vuole avere-an: | 08ni centro urbano a la umificazione del 
le cooperative è superando facilmente — 
Govemo perchè senza. esitazione. @ senza perchè non l'ha mai posseduta — la pic 
indugio voglia assolvere l'impegno soten: cola vanità di serbare intatta la propria 
nemente ; assinto dal Parlamento della | Ndividualità, 


illusioni di certi spiriti retti 
sformazione sociale fu e decisa 
ria fino al giorno dell'avvento .al potere 
del capitalismo » (sic). 

Lasciamo: stare la storia che 
come se fosse una.., « Lega delle. 
rative » e_fingiamo di credere che la po 
" -formazione sociale > si 
tifichi precisamente 
potere ‘dei socialisti cOoperat 
sti. 


l'Alleanza ha creduto dover 
riforma generale delle pensioni di guerra, aceogliere l’ivito dell'Azienda consorzia- 


le dei consumi di ‘cederle in esercizio i 
propri spacci. 
L'Azienda che, da un lato, ha bene or. 
ganizzato. il ramo compere all'ingrosso, 
e, dall'altro, ha mrmerosi spacci di vendi- 
ta di carne, di alimentari e di merci e 
il grandioso magazzino Emporio di Porta 
Ticinese, assumendo la gestione. dei 37 
sizi dégli attuali collegi medico-mili- esercizi dell'Alleanza fa fare uh notevole 
Cit AGRatt "della "Aecalità più é80s8 ed | Posso intianzi al programma di unifica. 
zione delle cooperative di Milano. 
L'Alleanza è lieta di dare, per la prima 
post È questo. esempio, nella fiducia che, nell'in. 
RE rai rtonciti a Carpa ale: teresse della Coperazione, altre coopera. 
” tive la seguiranno. 
Non c'è da stupirsi i cooperatori.... mar- 
conosciamo, siam certi che saprai ricor- gieti sono capaci di tutto. Essi parlano di 
darti di essere innanzi tutto, Feonra tut a FRS gii pri So 
to, il compagno della trincea e Gell’as- due enti cooperativi. 
Ora la verità invece è questa; l'Azienda 
vida ‘luce. è un'organo comunale vale a dire .buro. 
a eratico, il quale.non aveva niente da fon. 
I diritto al lavoro dere con le ‘cooperative per la semplice 
Ma i mutilati di guerra ‘vogliono anco ragione che gli ‘eterogenei non si identi- 
ra una Volta affermare in-Zara, dinanzi | ficano. Si tratta «dunque di assorbimento 
alla, Nazione tutta, ch'essi ‘intendono rien. | delie' cooperative da parte del Municipio 
îrare nel ritmo operoso. della vita del Ja-|NON Sappiamo con quanto. vantaggio pei 
Voro cd. essere parte efficiente nell'ardua | COOperatori e i consumatori in genere. 
opera gi rinnovamento economico, socia-| Gli Stessi 
ìe, spirituale . della vita: nazionale. Essi | h&Nno fatto delle ‘riserve su questa fu 


Ve la immaginate vot-la cuccagna di 
questa trasformazione? La cooperazione 


diventata come in Russia\e 
lano, organo burocratico, 
nistro del Lavoro e l'on. 
dustria anzi più preci: 
miere e via di seguito?! 
C'è da scommettere che 

minaccerebbe più di fallire è 
ciftcazione sociale sarebbe un fatt 


L'UNIVERSITA’ AGRARIA DELLA 600: 
PERAZIONE 


I «Corso» si terrà dal 2 agosto al 
dicembre 1922. 
Sono accordate borse di frequnza 
lire quattrocento mensili. 
L'Università sta 
ottenere alloggio e procurare vitti 
allievi alle migliori condizioni poss: 
Le domande di ammissrone devono & 
sere fatte non oltre il 20 giugno in wia.de | 
Seminario 113, Roma, Esse. dovranno, & 
sere corredate dai seguenti d@cumenti: 
a) Certificato degli studi: fatti con 
voti riportati; 
b) Certificato di nascita; 
©) Certificato di residenza, 


Gli ex-combattenti devono unire alla 
domanda i documenti previsti nel 
di concorso dell'Opera Nazionale 
Combattenti. 


La Presidenza dell'Università è stata 
assunta dall'on. Luzzatti, e nel 
direttivo di essa fan. parte le 
tanze di tutte le tendenze 
Gli insegnanti di Storia della 
zione sono stati designati dalle trè 
ganizzazioni cooperative nazionali € 
la «Lega delle Cooperative (soci 


(indipendente) e la Confederazione 
perativa (Popolare). 


Suicidio od omicidio: 


facendo pratiché 


Reggio Emilia 


cascasse îl mondo 
legge recente, imposta ed elaborata da |tutti i cooperatori, del. medesimo devono 
queste superbe forze organizzate, ha final seguire il 1 
mente sancito. Le» insidie, gli imbosca-|tizzazione cooperativa, dato dai sociaisti 


inoso esempio di buroîra. 


PER LE COOPERATIVE Di 


Fra le cause della quindicina, 
stanno svolgendo alle Assise 
è fissata per la udienza di domi 
causa ‘di Odetta Gozzi, la moglie 
sotto-capo delle guardie carcerari& 
na piacente di circa 3U anni, nata 
spino di Rovigo, che è chiamata. 
ai giurati a rispondere di omiciglo, 
l'accusa, nec! 
amante, Giulio D'Altri, vice 
sresso la Questura, con un col 
voltella a lui tolta, la sera del ® 
1920, mentre s'intrattenevano insiem@ 
, nel segreto e nel silet 


buona volontà 
Ministero. suindicato, 

L'opposizione è avvenuta — opposizio. 
né ingiustificata, 
dal caro. Peano Ministro del Tesoro. 

Dobbiamo che lo stesso 
Penno aveva a sua volta garantito a S. E 
luigi Luzzaiti, Presidente onorario della 

ì prefiggendosi 
una rigorosa economia jin tutti gli altri 
campi, avrebbe, per le cooperative per }e 
nas Popolari, fatto una eccezione e stan- 
ziato con liberalità una certa somma — 
parlava di due diecine di milioni — qua. 
pagamento degli 


Federazione, 


amoroso idillio, 
d'.na cameretta. 

La Gozzi, che subito da se respinse 
omicidio, dichiarò 
tutto un romanzo d'amore e di 
che jl D'Altri si era suicidato con dè 
stessa rivoltella, e protestando quindi: 
sua innocenza. 

La causa interessan 
s 10° intreccio e nel suo epilogo 


lo (contributo 


L'on. Peano.adesso, si dice — ma nof 
} A È ci non ci crediamo — si rimangia la paro): 

guerra, proletari tra i proletari, traggono x, rain 3 - tel 
origini dall'immenso. sacrificio del po. Non: ol \crealamba ce. nono YDgllamo” ere 


attesa con vivissima curiosità e 
tana dalle cause comuni, 
dibattimento il carattere di UN 
romantico, che si è svolto 
senza di alcuno e che 

di chiarire e di risolvere 
della giustizia. 

Presiederà il dibattimento il comm 
sostertà l'accusa fl. P. M: 
sante, interverrà per la parte 
Conti, assisterà l'impi 


potrebbe do. 


nistero dai 


f » 
5 
tn destro collaboratore riprendeva gior. 
fi addietro il luotivo di una nostra vec. 
Tia ceumpagna  Javore della gestione 
giell'Avugusieo da parte del Comu- 
ue Messaggero fon La trovato di suo 
Tradimento tale motivo. Ma in fondo mol. 
Bue argomemiazioni portano l'ac. 
uno mulino. Se S 
qua ippanio perchè soggi 
É pnite, seguire un programma organic 
qettilineo, noi non vediamo altra solu 
fono! del problema che quello della ge. 
stione diretta. 
fi Ritorno alla gestio: > diretta dei con- 
sinfonie. da parte det Comu..e, pur 
fippresentando, dome si è avcennatu negli 
serietà ‘precedenti, Ja migilore soluzione 
afiziad. assicurare con Unità e continuità 
$ fini di educazione e cultura 
popolare, chie sono la cagione stessa della 
; Une è tuttavia avversaria da. molti 
una serie di ragioni, che trovano 
Ja Iòto base Iu veto e proprio pre. 


concerti popolari all'Augusteo 


assi Ria Vale l'obbiezione che tali 
sin cea Si rendono necessarie per 
“dotati e nuovi organi che il Comune 
Coohda creare, poichè ‘è chiaro che il 
"n mu TARESSI, nell'asumere l'impresa 
ist Ma alcuna ragione per non con- 
pri puvalo organizzazione, che “ha 
ag none prove: e la cui spesa,è 
i: Ru acute dagli introiti dei 
sn ) stati mai pass isa aid 
5 però non sesistono gl’ini 

che si; vogliono ddnrautiane ONIOTTE 
dI ‘ne diretta, © questa rappresenta la 
Orma prefertbile di esercizio, mon basta 
d'altra parte che il Comune si sostituisca, 
sic et sempliciter alla R; Accademia; ciò. 
che importa non è un cambiamento di Di. 
Tezione ma un cambiamento di indirizzo 
€ di programma; che valga a coordinare, 
în una decisa unità d'intenn, Je varie at 
tività ‘del Comune a vantaggio dell’arte 


MA LsIOE (banda, canto corale, teatro li 


peri 
Qi avversione contro qualsiasi 
ingerenza. diretta delle pubblictie ammini- 
i in imprese che . possono essere 
affidate & privati. 

Sarà bene esi minare brevemente tali 
opposizioni che accettate senza controllo 
3 senza critica, vengono tramandate e dif. 
Msescome.yerità rivelate. e Tlniscono. per 
sreare una orientazione speciale di pen- 
siero, fonte di danni alla volta gravissimi 
gar 2 pubblico bene. e > 
Intanto allo obbiezioni dottrinarie e pu. 

teoriche salleva dagli oppositori 

ino diretta, possiamo vittoriosa- 

ente opporre l'argo:nento più conve. 

gienie, che - è to dat fatti, dall’e- 

gperienza tioè, del passato, la qual» ha lu. 

mite dimostrato che, fa, condizio- 

qui più difficili elle attuali, il Co- 

ha saputo e potuto gestire, Diretto- 

Ul Vessella, i concerti popolari con ese. 

4 nulla inferiori a quelle- più 

organizzate a cura della R. Acca- 

unè di quelle in alcun modo più 
uslost. 

Chi non ricorda la fatica durissima del 
Vessella per organizzare degnamente l'or. 
È ottenere le partiture, per for- 
aiivanmi chie contentassero le 

fendesze pur rimanendo nobili ed 
li? fillora non vi era tradizione, 
a vi era preparazione, non Vera l'at 
le favore nella stampa e ne] pubblico, 

[il contributo del Comune era rigorosa- 

4 mantenuto dentro limiti modestissi. 
Meg 

Orbene se ciononaste i concerti popolari 
‘gon solo si affe-marono, ma preser) in 
pun tale slancio da imporsi alle con- 
razioni di tutto il m: .co artistico, se. 
pevidente è, che la forma della gestione 
Ha non presenta quegli inconvenienti 

Jo sviluppo ed il perfezionamento del- 
istitulo Che ad essa attribuiscono d suoì 

nali inconvenienti pot, possono rt 
ad una serie di obbiezibni che met- 

0 capo a questi due postulati: 

4) Ja gestione diretta del Comune, da. 
Ia sua incompetenza artistica deve per 

riuscire tecnicamente inferiore 
affidata ad Enti specializza. 
l'arte musicale. - 

L'assunzione dei concerti da parte 

come qualunque municipaliz 
d'imprese importa nuovi intralci 
e quell'appesantimento e gre- 

, Che rendono .a pro- 

n servizio inevitapilmente più 
a non in mano al privato im- 


se 


la siffatte obbiezioni non hanno fonda. 
di rale invece opporre l'incom- 
del Comune per la evi. 

facilità ch'esso ha di valersi delle 
fù adatte, scegliendole sia tra i 

p ntanti, sia nella più va. 


| eguale per competenza ar- 
b a quello di cui può disporre la 
decademia, che trae tale. complesso 
\Ell'ambito sia pure degnissimo, ma cer. 
‘più ristretto, dei propri compo- 


fiemimeno è da prendere in conside- 
Tobbiezione relativa alla maggio. 
alla quale si andrebbe incontro 
rione dei concerti da parte del 


“A al ‘occorre anziiuito aver. presente 

È un servizio riguarda un bi 

o ‘collettivo non può ricorrersi al cri- 

Strettamente economico per giudica 

ll modo più conveniente con il quale 

libia ad esercitare; dovendosi ritenere 

‘tigliore produttore colui che disimpegna 

| afervizio stesso in guisa da- soddisfare 

Maggior i: mero di consumatori, e-non 

che tale servizio produce sia 

e con înfnor costo ma soddisfacendo 
numero minore di richiedenti. ì 

principio, che come è noto, giu. 

\ municipalizzazione dei pubblici 

‘anche quando hanno spiccato ca- 

Ere industriale e commercial:, deve 

e tenuto fermo e ben presente truttan 

lun servizio d'interesse generale 

lèré eminientèmente. educativo e 


cos 


du 
ai 
Mltura]o, 7 
Mita dire che i timori dl wma maggiore 
Misa hor sembrano fondati sopra alcuna 
ee Concreta, 
Se | concerii Infatti sono stati redditizi 
ile le stagioni succedutesi dal 1907 ad 
A noù ©è' ragione che si debbano chiu- 
dn perdita tornando al Comune, fl 
i le lf assume col fermo proposito di 
gliorarli nel complesso del loro conte. 
‘ID ertistico educativo, e di aroministrar 
Un sistema di rigida economia, che 
t rispettindo il carattere popolare 
festringa al massimo 1: spese 
menti gli introiti con opportuni ri. 
i sul prezzi fissati per le esecuzioni 
MOR si ritiene infatti di conventre. nel 
Q.che si debba rinunciare «a prio 
# trarre dat concert un utilo econo 
> fin'ora si è fatto. 
all'Augusteo diverse serie. di 
me, galleria, anfiteatro, se- 
trono e palchi. 
‘Se occorre ridurre al minimo i 


dei posti di loggione, di galleria, |, 
seno per conservare il «carat. 


: ao De ri 
Ma do per gli altri posti des 
Ieli spettatori. più apbienti. 

o esperienza ha acceriato questo, para- 
we cioè: che tra il pubblico che può 
, N ira i nuovi .arricchiti, 
honeeo EL prezzi (esclusa naturalmente 

Milit) Mon. distoglie, ima incorag- 
Moncorso .degli. spettatori. |. 
Sutebbe pertanto consigliabile ri- 
‘ad elevare congrunmento i prez- 
y pur ai poni *scelti, paorisicando 
; le utile che potrebbe ri. 
dalla g ve che profittando 
€ a vantaggio di tutti 
aumen! il prezzo 
Mi al mi. 
luzione: con 


Su questo argomento abbiamo ricevuto 
varie lettere a favore e contro la nostra 
lesì. Le pubblicheremo prossimamente è 
le commenteremo, poichè per conto no- 
stro intendiamo proseguire la campa- 
gna fino in fondo. 


Dalla “Pentesilea,, 


La cortesia della Casa Editrice Le Mon. 
nier di Firenze ci consente di offrire ai 
lettori una scena della tragedia di Enrico 
Kleist «Pentesilea» che esce in questi 
giorni (nella collezione «Poeti e Prosatori 
stranieri») per la prima volta tradotta 
in italiano da Vincenzo Errante (1). 

Il Kleist (1777-1811). è scrittore quasi 
del tutto sconosciuto in Ilalia, benchè la 
Germania lo annoveri tra i suoi più grun- 
di. In questa tragedia, che molti insigni 
contemporanei non esitarono ‘a definire 
shakespeariana, l'infelice poeta, morto 
suicida poco più che trentenne, ha get- 
tato in poderose sagome classiche ‘il tor- 
rido e torbido impeto del suo pathos ro- 
mantico, esprimendolo .con la immediata 
spontaneità di uno sfogo autobiografico, 
ed attuando così nelle ventiquattro scene 


del dramma il proprio capolavoro, 

-—-Sedotto dal classico mito delle Amazzo- 
ni, popolo di vergini guerriere che si re- 
cidono una mammella per sacrificare la 
propria femminilità all'arte di sagittare, 
Kleist rianima e sviluppa la leggenda; e 
iìmagina che il bellico furore delle 'Cen- 
taure sia mosso da un decreto del Dio 
Marte, che impone loro dî non concedersi 
se non all'Eroe vinto ed imprigionato’ in 
battaglia. La Regina Otrera lascia ino- 
rente $l regno alla figlia Pentesilea, dopo 
averle designato Achille come sposo, A 
capo di un esercito d’Amazzoni, Pente- 
silea muove verso Troia. Ma al primo in. 
contro con l'Eroe greco una terribile pas- 
sione (sacrilega perchè l'amore è vieta- 
da Marte alle Centaure) s'impossessa di 
leî e si comunica ad Achille. Complessi 
eventi, che lo spazio non ne permette ‘di 
riassumere; sconvolgono la mente di Pen. 
tesilea sino al parossismo omicida. della 
grande scena in cui ella, furibonda Me- 
nade tissennatà, trafigge il Pelide e ne 
dilacéra le spoglie con le mani e coi den- 
ti, in gara con mute di fameliche caghe, 
Tornata in sè dinanzi al misero cadavere 
dilaniato, —Pentesilea apprende l’atroce 
misfatto di cui, si è resa colpevole, si 
lascia togliere dalle compagne, pavide 
della sua disperazione, dardi e pugnale; 
e si trafigge senz’armi con una furente 


| frenesia suicida, che basta a forgiarle la 


volontà in una salda lama micidiale. 

Lo schetetrico riassunto. che precede 
non vale a. dare nemmeno una vaga 
idea dela potenza di questa tragedia, de- 
stinata senza dubbio a suscitare tra noi, 
un grande interesse. Occorre all'uopo una 
diretta lettura. E la lettura è tesa oggi 
piacevolissima anche ad un pubblico 
ignaro det tedesco, dalla nobile fatica 
e dall'arte di Vincenzo Erranie. Questo 
giovine germanista, che sì è reso noto, 
da un puio di anni con le su? riduzioni 
in versi delle tragedie di Grillparzer, del 
«Faust» di Lenau e del «Mare del Nord» 
di Heine, merita ‘anche la fama di squi- 
sito poeta che quelle riduzioni gli hanno 
valso. n 

Delle qualità del’ traduttore, più che 
dell'integro valore della «Pentesilea» po- 
tranno giudicare i lettori, accostandosi 


alla scena seguente in cui si svolge uf 


grandioso epilogo del dramma. 


Scena ventesimaquarta 


PENTESILEA 


i n “Yn 
Alla Società degli Autori di Roma 
Lucio d'Ambra presidente 

Teri ha avuto luogo al Teatro Nazionale, 
con numeroso intervento di soci, l'assemblea 
generale della « Società degli Autori di Roma ». 

Presiedeva l'assemblea Ercole Rivalta, che 
con. felice improvvisazione e con commossa 
parola ricordò ai presenti le nobili tradizioni 
0 l'ora bella e anche gloriosa del sodalizio, 
quando, raccolti tutt; attorno a Edoardo Bou- 
tet e a Domenico Oliva, nasceva la prima 
grande Stabile del Teatro Argentina. Disse 
del desiderio che anima i soci dj veder rin- 
novellata la Società, rinsaldati i vincoli di 
fraternità tra coloro i quali dànno alle Jet- 
tere tutta la loro passione, e ‘inneggiò, sa 
lutato' da viviesimi applausi, alla rinascita 
della giovane arte drammatica italiana. 

Passato alle elezioni delle cariche socia, 
fu designato ed eletto all'unanimità a pre- 
sidente del sodalizio Lucio D’Ambra che, nel- 
le sue recenti polemiehe di critico dramma- 
tico dell'e Epoca ha dimostrato come debba- 
no esserò aperto ai giovani sorittori e ai nuo- 
vi poeti le vie..del teatro. Lucio D'Ambra, 
convinto che ingegni nuovi attendono, in, com. 
mosso silenzio, le loro ora e le loro prove, stì- 
ma sacro dovere quello di affrettate per es- 
si quell'ora è far ‘più calda di speranza e 
più luminosa di entusinemi la vigilia dei gio 
vani, sempre altamente affermando il prin- 
cipio. per cui «il teatro italiano deve. essere 
per gli scrittori italiani ». 

L'elezione Significativa di Lucio f'Ambra a 
presidente del.rinnovato sodalizio, fu: saluta- 
ta da. un lungo applauso. 

Sono stati eletti inoltre: a vice-presidenti: 


i O Numi! O Numi! 
Cuore non ‘ho di volger gli occhi attorno! 
E* lui, compagne?... E’ lui? 

UNA. PORTATRICE 

(mentre il cadavere viene deposto nuova. 

mente a tetra), 

Di chi dimandi? 
PENTESILEA 
Ob, non'm'inganno, nol... Non impossibife 
è la fatal iattural... lo so colpire 
giusto nell'ala rondine che voli 
€ scalfirla così che non ne muoia; 
ed urger so.di bosco in chiuso parco 
fuga di cervo, a stimolo di frecce, 
Ma infida, ahimè, del balestriere è l’arte! 
Chè se a colpo maestro è dato in sorte 
di saettar mortale in mezzo al cuore 
l'unica nostra gioia e la Fortuna, 
un Nume avverso perfido ne regge 
ferma la mano, e guida i) dardo asegnol.. 
..Ed anche questa volta, non fallil... 
Giusto scoccai.... Parlate! E' lui?.. Parlatel. 
PROTOE 

Per le bieche potenze dell'Olimpo, 
non dimandare, no! $ 

: PENTESILEA 

Fatemi largo! 

Se pur la sua ferita, adesso, incontro 
mi si spalanchi come fauce stigia 
per inghiottirmi, io vo' vederlol.. Voglio! 
(Ella ‘solleva il paramento rosso dal cada- 
» vere di ACHILLE. Con un urlo di racca- 

priecio). 
Ah, mostri 1,. Chi di voi compì Jo scempio? 


PI 
Ahimè... Lo chiedi? 
PENTESILEA , 
O eterna Madre, Artemide, 
perduia è la tua figlia!... Io gon finital 
LA GRANDE SACERDOTESSA 
Abimè, vacilla... ahimè, stramazza.,. 
PROTOE 
(alla GRANDE SACERDOTESSA) 
O Numi! 
HW mio consiglio, di”, chè non seguisti? 
(rivolta a PENTESILEO) 
Meglio per te, meglio per te, sorella, 
errar pe'l mondo eternamente avvolta 
dal buio eterno, nella eterna notte 
della ragione, che fissar lo sguardo 
(cosciente, ahimè!) su questo giorno or- 
Ascoltami, diletta! {rendo] 
La GRANDE SACERDOTESSA 
O mia Regina,.. 
MeRoE 
I nostri cuori, ì nostri cuori — tuttil — 
piangono adesso del tuo pianto. 
LA GRANDE SACERDOTESSA s 
Levatil 
PENTESILEA 
(sollevandosi, a. mezzo) 
Alhi,.le cruente rosel... Ahi, la-corona 
d'orribili ferite intorno al capo... 
Ahimè. Spandendo fresco odor di tomba, 
queste corolle scenderan sotterra,.- 
a delizia dei vermil... 
PROTOE 
(con delicato accento) 
Eppur, sorelta, 
Amore ghirlandò la bella fronte... 
Meno 
...con troppo duro serto... 
PROTOE 
...@ con -le spine 
nelle carni confisse la ghirlanda, 
perchè durasse eternal 


Ditemi!... Dove sono?... E' questa, forse, 
una landa d’Eliso?... E tu, chi sei? si 
Una sei, forse, delle vaghe Ninfe, 
giovini ancelle che pe’l’sacro bosco 
seguono i. passi della diva Artemide, 
quando tacita incede in mezzo a musiche 
di querce altostormenti, e, per bagnarsi, 
s'avvia verso la grotta di ‘cristallo? 
E solo a darmi gioia, hai dunque preso 
l'aspetto della mia sorella Pròtoe? 
È Promo 
No, mia diletta, nol... Son io, son Pràtoel 
La' tua sorella, ora ti stringe al seno... 
e ciò che attorno vedi, altro non è 
se non il înondo, il tristo e triste mondo, 
cul soltanto’ da lungi, e da sublimi 
sfere beate, i Numi eterni guardano! 
PENTESILEA 
Bene, bene così... anche così... 
HiBOIDE, si 
ual mai delirio di follia t'illuse 
dir già volata al regno elisio, 
tra l'Ombre eterne? È 
PENTESILEA ; pa: 
sg, come rapita in estas 
(dopo 1014 (sati son bona: Prolosi 
Pebrezza, mi trabocca l’anima; 
Fri cali a morte; (ecco, mi sento! 
Ahimè! Non so quel che personal 
ma ben posso esalar l'estremo an Val i 
poi che certezza è in me d'aver prozbi a ; 
vinto a miei piedi, Achille, il greco Er 


PROTOE 
Che cosa intendi, mia diletta? i 
(Fa.cenno alle S: 5 di far 80) # 
mo della. propria persona al cadav ca 
ACHILLE, che ora le due AMAZZONI solle- 


vano). avanti! 


In fitto schermo, su, svelte!, serratevi 

ad occultar la spoglia! È 

PENTESILEA 

(nascondendo come rapita il volto 
mani). - 


(1) « Enrico Kleist», Pentesilta. 
versi di. Vincenzo Errante — Firenze, 


be toi nina 


tra te 


luzione in 
da Felice 


LA GRANDE SACERDOTESSA 
Or vanne, vannet 
PENTESILEA 
O santa Madre, no! Sapere io voglio 
chi meco gareggiò nel folle amore 
No, ‘non domando no, pei Numi iaugusti] 
chi Lui vivente uccise. Io, gli (perdono. 
Ma chieggo solo chi sul corpo esanime: 
compì lo scempio; e a questo io vo' ri. 
io vo' risposta Protoel (sposta, 
PROTOE 
Che intendi? 
PENTESILBA 

Or bene ascolta ciò che ti domando. 
lo non voglio saper chi da quel seno 
la prometta favilla abbia rapita, 3 
Non lo voglio saper, perchè non ‘Voglio. 
Mi talenta così. 10, gli perdono, 
Ma chi schivando la dischiusa porta, 
con sacriléga furia, a mille a mille, 
orridi squarci alle pareti inferse 
del'témpio d'alabastro, e alla ‘rapita 
per tutti i varchi, forsennato, irruppe? 
Chi sfigurò queste perfette membra. 
di giovin Nume, sì che Vita e Morte 
non si contendon più Ja preda opima? 


Chi ‘compiuto ha' 10 scempio, onde ritorce, , 


asciutto il ciglio, anche Pietà lo sguardo, 
e la passione inorridita fugge 
@ spergiura si fa l'eterna Amante?... 
Alla veneta mia, l’empio consacro! — 
Pròtoe,. rispondi | 
MeRroE 

O mia Regina, ascolta 
Se può recar sollievo al. tuo dolore, 
quella di noi che più ti aggrada, immola, 
adesso alla vendetta. A te, la scelta! 
I nostri corpi, tutte, ecco t'offriamoi 

PENTESILEA 
Non una tra di voi — dite — compì 
l'orrido scempio... E sia! — Direte, ‘allora, 
ch'io l'ho compiuto? 

LA GRANDE SACERDOTESSA 
E chi, dunque?... Chi mai? 

PENTESILEA 
Furia d’Averno in luminose vesti, 
ipeti la rali 
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Washington Borg, ‘Arturo Calma è Oreste Ni- 
gro; & consiglieri: Nicola. d’Aloisio, Alberto 
Falcioni, il Gr. uff. Franco Liberati, Save 
rio. Kambo, Filippo M. Pasquera, il generale 
Gaetano Polver, Franco Saba, Manlio Sestito, 
Vinoènzo Tieri, Alfredo Vanni, il Gr. uff. Li. 
bero Renato Villa e Cesare Giulio Viola; x» 
sindaci effettivi: Vincenzo Fraschetti, Tome: 
ati oro G. Tuccimei; a sindaci 
pigri ‘ulio, Ernesto Calapaj e Vincenzo 
Le tre Commissioni tecniche risultarono e- 
lette come appresso: Commissione drammati- 
0a: Guelfo Civinini, Bilvio d'Amico, Ugo Fa- 
lena, Fausto Maria Martini, Ercole. Rival 
ta e Adriano Tilgher; Commissione tettera. 
ria: Pdoardo Coli, Giuseppe De Rossi, Ugo 
Fleres, Augusto Jandolo, Nicola Moscardelli è 
Nicola Porzia; Commissione musicale: mao- 
stro Domenico Alaleona, m. Bruno Rarilli, 
Giorgio Parini, m. Alberto Gasco, France 
s00 Mantica e Licurgo Tioli. Ù 
.n “nuovo Consiglio della Società degli Auto: 
b5i vi soon it) prima volta giovedì se- 
, ore 9.30, n 
lo, Via. Ammonesi Si n tot Sete sonia 


—_—___—__———————mm 
, VIeE, i Re pa 
Ti battesimo dell'ultima figlia di Zita 
MADRID, .6. 
Stamani al. Palazzo del Pardo ha avuio 
fudso in forma privatissima ll battesimo 
della figlia dell'ex Imperatrice Zita. 
Assistovano alla cerimonia il Re, la Re- 
gina Madre Maria Cristina, tutta la fa. 


miglia reale, l'arciduchessa Maria Teresa 
e la duchessa di Parma. 


TRAGEDIA 
di —T__ 


:s ENRICO KLEIST 


PENTESILEA 
Ebbene, ascolta; 
Se invece di baciarlo io lo sbranai, 
abbaglio fu, fatale abbaglio, Amazzoni! 
Bacio e morsol., Non son due gesti simili? 
E quando i sensi tutti amor sconvolge, 
col bacio, di’, non si confonde il morso? 
(Si divincola, e si lascia cadere sulle gi- 
nocchia innanzi al cadavere di ACHILLE) 
Misero tu-tra i miseri mortali 
più d'ogn'altro!... Perdonami, perdonami! 
Abbaglio fu, fatale abbaglio, ahimò!, 
chè signora non fui della mia bocca! 
..Ma chiaramente, adesso, 0 dolce amore, 
ti svelerò la brama, ond'io bravtaval,. 
Questa, questal... Non altra. 
> (Lo bacia) 
LA GRANDE SACERDOTESSA 


Or via di quit... 
Conducetela vial "i 


PENTESILEA 
(lasciandosi sollevare) 
Ora sta bene, 
LA GRANDE SACERDOTESSA 
ne seguirai? 
PENTESILEA 
E Non voi, seguire 
ora a me preme, nol — Fate ritorno 
adesso a Temiscìra, e, se possibile, 
siate felici, o mie fedeli Amazzoni! 
E sovra ogni altra*tu, sorella Pròtoe... 
@ tutte... e tutte... Una preghiera sola 
or Wi rivolgo; e là mia voce affioco 
perchè niuno la intenda, e sia segreta: 
«Im patria giunte disperdete ai nèmbi 
le ‘ceneri ‘nefaste' di Tanaidel» 


ProroE 


Dunque, 


E tu, sorella? 
PENTESILEA 
Jo? 
PROTOE 
Tul... Dove ne andrai? < 
PENTESILEA = p 
Dalle leggi amazonie io mi disciolgò, | | 
euseguo l'Amor mio! 
È ProToE 
Che dici, ahimé? 
PENTESILEA 
Ho. detto! 
LA GRANDE SACERDOTESSA 
.-E testimone 
Artemide mì sia, ti sian garanti 
le, donne tutte che ne stan d'intorno, 
ch'io non mentisco, Sì, ripeto, Ascoltami! 
Un dardo tuo distese Achille al guolo; 
e nulla ancora, o Numi!, e nulla ho: detto! 
Non paga ancora, ascoltami!, non paga, 
nel feroce scompiglio. de’ tuoi ; sensi, 
su lui caduto, e, rantolante, folle 
tu ti elanciasti con le cagne urlanti, , 
e. su] suo corpo... No, le labra tremano, 
ricusando .narrar. l'orrendo. scempiol..,. 
Non. dimandare !... Vieni! Andiamo, - an- 
{diamo] 
PENTESILEA 
(a PROTOE) 
Sorella a te, sorella, io crederò. 
Ripetil... E' vero? 
PROTOE 
O mia Regina, iacil 
Non dimandarmi, nò! 
PENTESILEA 
Io?.;. Come?... 107 
Tra le mie, cagne?.\ No!.. Con queste piccole 
candide mani?.. Nol. Con questa bocca 
turgida di passiorie... e per la gioia... 
No!.. Mani e bocca... insieme... a gara... in 
ebrietà di sangue... e. bocca e mani folle 
ancora... insieme, a gara... 
PROTOE 
Ahimè, Regina! 
LA GRANDE SACERDOTESSA 
Oh, sventurata, sventurata... 
PENTESILEA 
Ebbene 
udite, udite !.. No, non posso credervi! 
Se come dite fu, perchè; perchè 
difesa alcuna, allora, ei non m'oppose? 
LA GRANDE SACERDOTESSA 
Egli t'amava$ sciagurata donna] 
Per prostrarsi a' tuoi piedi, a te venia! 
Per prostrarsi a'tuoi piedi, egli a battaglia 
provocata t'avea! Ricolmo il cuore 
di dolci sogni e mansuetianeliti, 
inerme scese incontro. a. te, Regina, 
solo pensando il ‘Tempio tra le querce, 
ov'egli — ascolta! —. ardea d'esser tuo 
Ma tu... (schiavo! 
PENTESILEA 
Ma io?... Ma io?... 
LA. U:RANDE SACERDOTESSA i 
j Tu. l'hai trafitto! 
PENTESILEA È 
To lo sbranai? 
PROTOE 
Diletta... 
MenoE 


Eterni Numil 
PrOTOE 
(avvicinandosi a 'PENTESILEA) 
Ascolta, ascoltami, 
sorella!.. Una parola... una: parola... 
(Cerca di toglierle dalla cintura il pugnale 
PENTESILEA 
parla! Che vuoi?... 
(Breve pausa), 
Che cerchi alla cintura? 
Ah, questo!.. Ora comprendo! Aspetta, a- 
..«Ecco il pugnale! (spetta! 
(Ela sfila l'arma dalla cintura e la con. 


segna.@ PROTOE). . 
"i Anche le frecce wuol? 


Ecco, ti vuoto Ia faretra... Guarda! 


(Rivolgendo la faretra, PENTESILEA lascia 


cadere a terra tutte le frecce). 
Come “n pozzo montano un minatore, 
io scendo nel profondo del mio seno, 
e mi scavo, qual gelido metallo, 
una furente frenesia suicida, 
Il rozzo blocco, al fuoco del dotore 
io tempro ìn grana di forbito acciaio 
e l'avveleno del rimorso al tosco: 
poi rovente lo pongo sull'incudine 
della speranza, e me ]o arruoto e acumino 
in una salda lama di pugnale; 
e nudo all'arma oppongo il petto mio, 
# così mi ferisco... ecco, così,.. Sl 
ferocemente... ecco, eosì, così! 
(Cade e muore). 
Promoe 
(sorreggendo PENTESILEA) 
Ella muorel... Ella muorel.. 
Meror 
Abimè!,.. Lo segue 
veramente tra l'Ombrel 


Proto : 
A loi sia pacel 
Non era in terra più la patria sua! 
(La depone al suolo). 
LA GRANDE ‘SACERDOTESSA 
Come caduco è l’uomo, eterni Numi! 
La «puercia che sabiantata or giace al suolo, 
stormiva altèra poco fa nei venti, 
sui vertici sublimi della Vita, 
ProtoE 
Ella è caduta, appunto perchè altèta 
in suo rigoglio si levava al cielo. 
Ala bufera stà, senza dar crollo, 
Yegra quercia, ma il turbine, crosciando, 
@ terra abbatte la rubesta rovere, 
poi che s’'impiglia nei frondosi rami 
e la'divelle per la chioma opima: 


ENRICO KLEIST. 
Vincenzo, Errante), 


CRONACHE DELLA SCENA 
“ Diana al Bagno ,, al Quirino 


Ricordiamo ché questa sera alle ore 21 
la Compagnia. Menichelli.Migliari rappre. 
senterà, per la prima volta, la nuovissima 
commedia brillante in tre atti di Herine- 
quin e Coolus dal titolo: Diana al bagno. 
Parteciperanno allo spettàcoto la Dora 
Menièhelli-Migliari, il Racea, il Pescatori, 
il Dondini, l'Almirante. Pet questa « pre- 
inière » è vivissima l'attesa. 


, Ri 

La serata in onore di Egidio Cunego 

Il tenore Egidio Cunego, che .assume 
quasi improvvisamente la difficile parte 
di Enzo nella Gioconda, riscuotendo le 
simpatie del pubblico che assiepa seral- 
mente il teatro Adriano, darà questa sera 
la-sua serata d'onore con « La Fanciulla 
del: West ». In uno degli intermezi cante. 
rà «Oh! Paradiso» dell'Africana. 

AllApollo 

Come era da prevedersi iersera al suo 
debutto, la bellissima Lydia Johrison: ebbe 
un’accoglienza veramente trionfale e l’ele. 
gantissimo pubblico ‘che affollava l’Apollo 
ebbe la sensazione di irovarsi dinanzi ad 
una danzatrice d'indiscusso valore. Nè 
meno applaudita fu l'affascinante cantan. 
te internazionale Urban Belska costretta 
a concedere numerosi bis, In complesso 
all’Apollo abbiamo ora uno spettacolo, 
che, come suol dirsi, è veramente di pri. 
missimo. ordine, 


e , 

Wadi al Margherita 
debuita questa sera quale delizioso can. 
tore, ..oltwe..il programma grandioso con 
Lina Bimba, Schaffer, Tribollos, «Sorelle 
Del Fa, ecc. 


le ae ate 
La cinematografia in rilievo 
di Armando Papò 
‘Avremo occasione di ammirare quanto 
prima in un cinematografo di Roma: ia 
proiezione di un primo esperimento di ci 
nematografia in rilievo di Armando Papò. 
Questo. problema. imporiantissimo, che 
ha, tormentato e tormenta tuttora le menti 


(Traduzione di 


per ora a darci, come il pubblico romano 
vedrà una visione di magnifica è Sugge- 
stiva bellezza. 


Recita pro monumento carati în guerra 
PALESTRINA, 7. 

Nella sala del Cinema-Teatro Pierluigi ha 
avuto luogo la recita della commedie di. Da- 
rio Niccodemi «L'alba, il giorno, la notte» 
da parte del sig. Garavagita' della compagnia 
Niccodem; e della gentile sigiorina Agamen- 
none. Il pubblico scelto ed elegante gustò tut- 
ta la commedia, seguendo con vivo interesse 
il dialogo ed il rapido succedersi delle situa- 
zion; -dei due personaggi: 
. Rinunciamo a riportare ì nomi degli inter. 
venuti: graziose signore e signorine in ele 
ganti toilettes, professionisti riempivano la 
vasta sala 

Il comitato pro monumento ‘aì caduti ‘al 
quale fu devoluto l'incaseo della serata, ha 
nel suo programma una serie di feste che pur 
appagando il desiderio della cittadinanza ser. 
ve anche a raccogliere fondi necessari per la 
erezione del monumento ai caduti prenestini. 

Il comitato sorto da oltre due mesi lavora 
attivamente. Esso è composto li rappresen 
tanti delle famiglie dei caduti, sotto la presi. 
denza del comm. Bandiera nostro sindaco è 
del sig. Giuseppe Lulli attivissimo ‘segretario. 
H comitato spera di inaugurare il monumen- 
to entro l'anno in corso. Invieremo prossima. 
mente notizie ampie sull’opera e sul bozzet. 
to prescelto. 


Spettacoli del giorno 
è Teatri 


ADRIANO. {Stagione lirica), 
«La Fanciulla del West ». 

ELISEO (Compagnia Nuovissima) — Ore 2: 
« Selvaggia». 

MANZONI. 
21.15: 
rovia. 

MORGANA (Compagnia Bocci} — Ore 21: «La 
Parrocchietta » 

NAZIONALE (Compagnia Petrolini) — Ore 
21: «I consulti del dottore, Mustafà e Ne. 
rone », 

PICCOLI. — (l'eatro delle mariouette), ore 
17.30: «Fagiolino nel Paese della cuccagna». 

QUIRINO — {Compagnia drammatica Me. 
nichelli-Migliari e 0.) — Ore 21: «Diana al 


bagno ». 

ug n 1 

Varietà 
APOLLO. — Varietà 
SALA UMBERTO. + Varietà. 
MARGHERITA — Varietà. 
JARDIN D’HIVER DE LA CHANSON 
), ore 9.16. 


Cinematografi 


VOLTURNO. — «Miss Venug». 

CORSO CINEMA TEATRO, — «Cainà», jin 
terpretazione di Marta Jacobi 

MODERNISSIMO. — «I tre moschettieri a. 

ORFEO. — Diana Karenne in « Guanita », 

OLYMPIA, — «Tih-Minh », A 


ore 2: 


— (Compagnia Viviani) — Ore 
Caserta-Benevento-Foggia e Miez'à fer- 


mia 


Pa- 


GLI SPORTS 
IL CAMPIONATO ITALIANO DI TERNIS ; 


al “ Tennis Club Pariol?,, 


deri ee 
Due risi più forti concorrenti al < singold 
uomini ». 


CALCIO 


logi ai 
La finalissima Fortitudo-Pro Mafie 

E' dunque domenica che finalmente 
ma, vedrà l'epilogo del grande campio4 
nato di 1.a Divisione della, C. €. L Infat. 
ti allo Stadio Nazionale s’incontreranna 
Pro ‘Vercelli e Fortitudo rispettivamente 
vineenti dei campionati della Lega’ del 
Nord e della Lega Sud. La 

Dopo la gloriosa Lazio, è la plima volta 
chie una squadra romana riesce a-conten= | 
dere alla squadra campione del Nord loi 
ambito tiiolo, Questa ‘volta la scelta non 
poteva cadere in piedi migliori; possiama , 
essere sicuri che la Fortitudo difenderà 
più che degnamente i colori del: Sud in 
genere 6 di Roma in ispecie: Sappiamo” 
tutti quanto valgano i rosso-blu. e come 
si trasformino: nelle grandi occasioni. 

La Lega Sud; perchè l'incontro serva 
di vera propaganda, ha Stabilito- un ins 
gresso unico jn.L. osì che tutti po. 
tranno assistere al gran #Muteh dalla pare 
te ombreggiata dello Stadio. ‘ 

Il pubblico sarà certamente quello delle 
grandi occasioni, i 

v 
1 


Udine-Fascio G. Grioo 1-1. 

Si sono incontrate a Pola in match 4 
michevole le squadre del Grion e doll'U4. 
dine. 

Dopo una partita molto equilibrata, do 
ve al. brio ed alla toga del Grion gli o 
nesi opposero il loro giuoco calmo e pres 
ciso, il risultato fu pari. 

T goal furono segnafi nel secondo tema 
po.da Dal Dan II. per Udine e da Vos 
jak per il Grion. s 

Si distinsero. dell'Udine il. portiere Lo. 
dola, il centro-ha]f Barbieri della. rappre« 
sentativa veneta, Melchior e Dal Dan Il: 
Bene per il Grion, Slavich, Perper-ed. il. 
capitano della squadra Privileggi. rta 

Le squadre ;erano* scese in' campo nella 
seguente formazione: de 

Grion: Dinelli — Privileggi {cap.), ‘Po, 
ianì — Griimberger, Slavich,. Petronio 
Fabretto, Perper, Jess, Vojak, Calusa. |». 

Udine: Lodola — Cantarutti,  Schifo —. 
Benintendi, Barbieri, Bellotto — Gerace, 
Melchior, Moretti (cap.), Dal. Dan MI, 
Burba. SY 

L’Udine allineava ire risetve e mancava | | 
del brillante centro avanti Liuzzi I., com. 
tusosi in allenamento. pt, i 

N Grior ‘mancava di Zucca sostituita: 
da Tess. © DE Lidi 


CICLISMO 


te TORRE, 
La VI Coppa ‘ Macao ,, per dilettanti 
(11 Giugno - km. 108): |. 

Domenica prossima, per iniziativa della; 
Società Sportiva Forza e Coraggio Ma. | 
cao, si disputerà per la sesta Volta la . 
«Coppa Macao » - riservaia ai dilettanti 
«dell’U. V. I interessante gara che, nella 
imminenza dello svolgimento del, Campio.; 
nato Italiano di INI Categoria, avrà.il mes 
rito di completare la firma dei nostri dî: 
lettanti ehe si apprestano a rappresentare 
il Lazio rella formidabile battaglia per 
la conquista della maglia tricolore. 

Quest'anno, oltre alla lotta individuale, 
riuscirà ‘indubbiamente interessante am 
che. quella di° squadre nella quale L'Aia 
dace Club Sportivo, con due le 
proprio : vantaggio, dovrà impegnarsi & 
fondo contro le altre della ‘Forza ‘e iCo-- 
raggio Macao, della Fortitudo, ‘della. Ro.- 
tabile, della Mazzini. ecc.. tutte intenzio. 
nate a prolungare ancora la'disputa.di 
questa bella manifestazione; SL Ù 

La lista dei remi si-anuncia riechissi, 
ma e, ira i doni offerti notevoli sono quekt 
li della. Presidenza. del Consiglio dei Mi. 
nistri, del Comando del Corpo) d'Armata; 
di Roma, della Pirelli, della Borgougnan. 
Tedeschi ecc. | 

Le macchine verranno punzonate; le in. 
scrizioni sono aperte e sì ricevono tutti £ * 
giorni dalle 19 alle 21 presso Ja sede della 
Società organizzatrice al viale Castro Pre... + 
torio 58. La partenza verrà data ‘alle © 
ore 6. : : 


AI campo di educazione fisica in Spezia 
SPEZIA, 7. 

E' stato quì celebrato il 1. anniversario 
della costituzione del campo di educa, 
zione fisica della ‘R. Marina, Vittorio: E. 
manuele III. Convennero numerose le rap. 
presentanze dei ‘militari dell’esertito e 
della marina e quelle di società sportive 
di. scuole ecc. 

Questa riunione inspirata allo scopo di 
sviluppare sempre più la educazione fisia 
ca ha dimostrato la più schietta fusione. 


fra elementi civiti e militari. % 


FMANUELE- DIONISIO ©. 


ROMA (25) VIA SICILIA, 203 - Telef. 30.554 


Notiziario aeronautico ‘ è 


Iterra costruisce grandi aeroplani c0- 


plici esperimenti. Attualmente essatha costrui. 


to vari nuovi tipi di apparecchi che 0, E 
esperimento a Farnborough. Si tratta 
parecchi monomotori e polimotori com) ra 


agiine 
ip) 
mente costruiti in acciaio. Due di ‘questi CA 
parecchi somigliano al tipo «Handley Page» 
Le macchine sono specialmente protette | 

solo dalle offese esterne, ma anche dal, 

co, tanto che pare che in caso di in 

serbatoio il pilota è al sicuro, mediante ji 

vi serbatoi infiammabili. La fusoliera. 

ali sono in acciaio. La; 


ipparecchio deve 
Astere anche agli choo più violenti. 


PET 


CRONAC 
Consiglio Comunale partecipa alle onoranze; 


al sen. Marchiafava 


Como: gra prevedibile il concorso dei 
iconsiglieri alla seduta notturna di ieri non 
è.stato eniusiastico. 

‘Appèna. aperta la seduta il cansiglie. 
me Neuschuller invia un saluto al prof. 
‘Marchiafava che ha tenuto per l'ultima 
Molta lezione. 

BEDICONI — Dopo aver illustrato l'ope- 
ira del grande clinico proponeldi inviargli 
ifesprieSsione dell'ammirazione e della ri- 
lconoscenza dél Consiglio. 
TIGASALINI — si associa e il sindaco 
Walli annunzia che l'Amministrezione ha 
\dieliberato di contribuire con L. 2000 alla 
fondazione Marchiafava. 

Wien quindi ripresa la discussione sulla 
legge per Roma. Prende la parola il con. 
\igliere Lecnardi. 

‘Egli ritiene opportuno insistere nei pun- 
tì più essenziali del progeito, specie quel 
li che riguardanc i problemi scolastici 

"A, nome del suo gruppo dichiara che 
Municipio di Roma e-*Stato debbono coo 

com ogni sforzo affinchè mon più 
avvenga che alll'isegnamento obbligatonio 
sfuggano nella Capitale d'Italia qualche 
Îliecina di migliaia di fanciulli, 

Perciò il Comune di Roma, anzichè mu- 
fui ad interesse deve pretendere dallo 
Stato per i nuovi edifici scolastici l’ac- 
cantonamento di fondi speciali. 

Si associa, all'iniziativa di altri oratori 
perchè il progetto contenga le richieste 
per l'isolamento dei Fori Imperiali, il 
piano regolatore dei Campidoglio, e il 
complemento della. Passeggiata Archeolo. 


CASALINI — Un passo verso la pacifi- 
cazione è stato fatto. 

LEONARDI... verso l'autonomia comu- 
nale, sarà senza dubbio sincero, ma è. 
in pieno contrasto con i precedenti stori. 
ci e legislativi. fl 

Ma l'art. 46 — eslama il cònsigliere 
Leonardi — non hà meanche questo vallo. 
Te negativo. 

Il consigliere Leonardi avviandosi alla 
conclusione avverte gli errori e i perico- 
li politici e amministrativi del sistema 
escogitato dalla giunta Valli. 

Il consigliere Leonardi conclude, rivolto 
al sindaco e alla giunta: Vi siete sba- 
gliati Vi. guidò amore di Roma, amore 


Ancora e sempre 


la smanutenzione “stradale ! 


Ruccogliamo volentieri protesta di 
alcuni mutilati e invalidi di guerra, ai 
quali l'inverosimile trascuratezza della 
competente autorità comunale impone di 
attraversare fosse e nugoli di polvere per 
raggiungere ta loro Opera Nazionale teste 
trasferita ‘in. via Alberico Il, Si tratta, 
per chi non lo e gg di una strada cene | 
irale di Pratt a due passi da via Crescen- 
zio, dove, nonchè il lastricato stradale, si 
desìdera tuttora un marciapiedi! L'Ammi- 
nistrazione cittadina, che tanta retorica 
spende nelle celebrazioni nazionali, non 
sente dunque la sconvenienza di ritardare 
ancora la sistemazione di una via che è 
mèta quotidiana di innumerevoli minora- 
ti di guerra e ciò alla wigilia della gran- 
de estate? a 

Ma îl caso di via Alberico, già da noi 
altra volta cituto, è solo uno dei tanti... 


DI RO 


I funerali di Fabio Ranzi 


Stamane ha avuto luogo il trasporto al 
Verano del collega Fabio Ranzi. Il carro era 
ricoperto di splendide corono dî parenti, de- 
gli amici, del Municipio di Tivoli, oîttà na- 
tiva del Ranzi. Amici, ammiratori o signore 
seguivano il feretro. Abbiamo notato il Con 
sigliere Comunale Zaccari, il comm, Vanni, 
ed il Consigliere Provinciale avv. Petrucci in 
rappresentanza della cittadinanza tiburtina, 
i generali Capello, Marafini e Maggiotto, 
De Angelis. il Consigliere Comunale Toscani, | soloro, che sulla pubblica piazza procede 
Giovanni Bore]H, Ugo Mleres e molti ufficiali | nano alla vendita del cioccolatto, 0 alla e- 
Li a # Li 5 rg. | Segustone di una originale lotteria. 

iazza di Spagna hanno meiato bre: uemavo 

i altae A AgaTna, Lean fmeempctata pre |; hrs giore cul di NI Rei e 

annunciando che Fabio Ranzi sarà degnamen. son DrmaTT Baht dr: iii pas 
te. commemorato x jovanni , ma per esi 

wa da Rae ticò, 3A da bambino, sembrava essere în 


me. (Dico « sembrava » perchè poi con PORRE 
“ Î È ti anni si è dimostrato il contrario). Cosa vuole che stano ormai cinquit | 
La “ Rivista mondana ;; DU eo unche che ua pomeriggio, pres.| per un pubblico che ha fatto 


inizia la lettura dei copioni pergli ablonati{ so # Ponte Garibatdi, un uomo con in ca- 
Il giudizio firmato da una delle più pio |P0 Un succhetto rosso, circondato da nu 


videnza il furi 


— Ma scusi, lei 


per supporre che non il sacrificio. 
que lire riesca a scuotere e @ 
vere il suo pubblico! 


Con cinque lire? 


e tro di 


che ha visto il crollo di una Banca 
centinaia di milioni, the vede ora 


(3 
LIE ASE 
Tai 
Ricordo che nella mia infanzia, uno dei un giovane di più: con la Ù 
Deneb svaghi, era quello, contrastato | va cesta sotto il braccio. 
ferocemente dai mici, di fermarmi le in.| A qual punto, se il venditore 7 
L'on. | tere mezz'ore ad ascoltare gli sprologeui di| vetri, non avesse di con dr 


bondo stato interiare, misa, 
rebbe venuta voglia di accostarmi è 
volmente fargli osservare. 


è ab 


pace? per uni 


del meglio? Nessuno lo vuole negare. 
Ma ora bisogna tornar da capo. 
Bisogna cancellare l'art. 46, cancellarlo 
con tanta forza, che non ne resti neanche 
il ricondo storico. > 


Fino a quando...? e fin quando si osten- 
lerà così olimpica, cornea indifferenza 
alle proteste ‘del pubblico pagante, pre- 
gante e... imprecante? Esso non chiede, 


cate personalità della critica ‘romana verrà, 
a richiesta dell’autoro, pubblicato sulla «Ri- 
vista Mondana» entro un mese dall'invio del 
lavoro. Per usufruire di questa bella inizia- 


merosi spettatori, si affannava alla ven- 
dita di un mazzo di buste, alcune delle 
quali contenevano un foglietto com su 
scritta una cifra. È se la sorte fosse stata 
benevola, con dieci centesimi, c’era da 


lo di una intera città rasa nel 
che vede eserciti di fascisti e 
di comunisti, che vede a sangue 


* 


gica, Ja quale, come dimostrò il collega 
Susi, non ha ormai soltanto una funzione 
di abbellimento cittadino ma rappresenta 
il nécessario collegamento stradale fra il 
centro della città ed i quartieri che sor- 
pr, nella zona meridionale d-Ila peri- 


Deve la legge per Roma modificare l'in 
tarvento finanziario dello Stato mercè con- 
tributi fissi per l’arte lirica, l'arte dram- 
maîiica, i concerti sinfonici all’Augusteo, 
2 Ile esposizioni biennali d'arte. 

Dalle critiche particolari passando a 
quelle più generali il consigliere Leonar. 
Îli dice la\nave 


Le trattative col Governo devono esse- 
re riprese, 

DELLA SETA — Da chi? 

LEONARDI — Da uomini che abbiano 
‘una grande fede. 

DELLA SETA — I nomi. 

LEONARDI — Qui gli uomini importa. 
no poco o nulla; importa invece che'quel- 
li che governeranno il Comune abbiano 
la forza e la convinzione per riparare al- 
l'errore di ieri, abbiano la autorità per 
condupre. a buon esito .le. trattative cal 
Governo con raddoppiata energia, abbia- 
no nel Consiglio quella confidenza, quel- 
la comunione di opere, di sentimenti. di 
idee che li facciano un'anima sola Con 
‘a rappresentanza elettiva cittadina, pton- 


infine, che dì avere appena appena pra 
ticabili le vie che lo conducano alla Esat- 
toria dei tributi comunali? 


Il Congresso della Lega Italiana 


La questione dei petroli @ gli interessi italiani a Tunisi 


tiva è necessario essere abbonati alla Rivi- 
sta, I lavori debbono essere spediti alla Di- 
rezione Hòtel des Princes, Piazze di Spagna. 


guadagnare anche una lira! Tutto questo 
con persuasive e calde parole, luomo dul 
tucchetto rosso, lo aveva spiegato al pub. 
blico. La vendita però procedeva male 
il venditore, aveva distribuito solo due 0 
tre buste. Fu allora che accadde una sce- 
na da non ridire. Ripensando evidente. 
mente al proverbio che vuole a mali e. 
stremi, rimedi estremi, it venditore era ri- 
corso ad una ultima ratio. 

E urlando e imprecando contro l'avari- 
zia altrui, presa una moneta da due soldi, 


tieri verso l'Italia e vedrà com piacere il 


Fine della seduta di teri capitale e il lavoro italiano applicati alla 
La seduta è aperta alle ore 16, Presiede | produzione del petrolio nel Paese. (Vivis- 


con un gesto troso ed energico la fruztò 
nel bel mezzo del Tevere. Un brivido per- 
corse la folla, allibita; soggiogati dallo 


l'on. LUZZATTI. simi appausi). 
SINIGALLIA prende la parola per ìn- 


sprezzante stolcismo dell'uomo dal zuo- 


Ing. GADDI, della Confederazione gene.|cnetto, quasi tuttì si affrettarono ad ac- 


FERRER GAAFAAA A 


ta questa, quando essi lo ritengano, ad 
ogni azione di volontà, ad ogni decisio- 
he risolutiva per l'avvenire e per la di 
guità di Roma. 

Prende quindi la parola il consigliere 
GUSMANO che parla a favore del pro- 
getto, facendo lla critica dei diversi ora- 
tori Thanno preceduto, citando le 
sand diversi Stati verso le loro ce- 
pitali, 


Dovnehbe quindi parlare il consigliere 
BALMAS. Da vari banchi > più da quelli 
socialisti sì grida: ‘4i voti. 


suo I presidente. (Applausi). 


za) che svolge la sua relazione sugli 


Interessi italiani in Tunisia 
Non è ancora spenta l'eco dell'allarme 
destato dal grido della colonia italiana di 
Tunisia minacciata, coi decreti dell’8 no- 
vembre 1921, nel diritto di conservare e 
trasmettere ai propri figli la propria na- 
zionalità; tale grido è stato raccolto dalla 


che il progetto più che 


troppo carica di Lloyd George ricordata 
Îlal senatore Rava gli sembra una nave 
in cui il carico sia male distribuito. 


+ Qual meraviglia ©» arenò nélle secche dei 
Ministeri? 
4A+questo punto scoppia un vivace bat- 


4ibecco fra l'oratore e l'avv. DELLA SETA 
che l'interrompe. 

‘Ad ogni modo se è vero che ad un dei 
terminato momento lo schema della cor 
wenzione sarebbe stato sottoposto al Con- 
snglio, ciò non sarebbe mai avvenuto per 
il. famoso art. 46; che riguarda l'autono. 
mia del Comune, o per dir meglio i mez- 
i di ‘tutela e i rapporti fra Comune e 


x Stato. 


Eppure se vi era materia di cui infor 
mare preliminarmente il Consiglio era 
questa che riguardava le ‘prerogative del 
Comune. 


Il sindaco avverte che vi sono ancora 
vari oratori e che sarebbe opportuno te- 
nere un'altra seduta. Mette perciò ai voti 
la proposta di tenere seduta giovedì sera 
alle ore 21. 

La proposta.è approvata a grande mag- 

Quindi vengono approvati i 
economici per il 

dellà Nettezza Urbana e_ l'autorizzazione 

al sindaco a stare in giudizio contro il 

‘marchese Alberto Del Gallo Roccagiovine. 

Si ap) quindi. diverse proposte, 
mentre Valli cede la presidenza al pro- 
sindaco. 

Tl consiglieno CAMURALI suscita un vb 
vace dibattito con l'assessore della P. I. 
per il riconso dei Comune al Ministero 
‘della P. I. contro la decivione della giun- 
ta provinciale delle Scuole Medie per 
l'annullamento dei concorsi della scuola 
normale G. Fuà Fusinato e sulla inden- 


nità di trasferta ai maestri delle scuole 
‘urbane. La seduta è tolta a miezzanotte. 


benemerita Lega Italiana per la tutela de- 


viare un saluto al principe Borghese, Il |ral; dell'Industria — Prospetta la neces. 

7 À enzi o, ad 
presidente della Lega che è presente 2 |.sità di modificare le tariffe del combusti. TRA IA pen sul O del 
congresso e al marchese Salvago Raggi, | pile liquida molto più aspre in confronto | denaro, che ogni uomo deve avere. 


di quelle del carbon fossile. Questa .dimo- 


LUZZATTI da la parola al prof. ProSen- | sira che il problema del petrolio non è|suaccennato attendevo in Piazza Monteci. 


stato bene compreso nè dal Parlamento 
nè dal Governo italiano. 
La seduta è tolta alle ore 21,30. 


La seduta di questa mane 


Si riprende la discussione sul problema 
del petrolio. } 
Presiede S. E. LUZZATTI che apre la 


(516) 


yuli 


Ter l'altro, patccchi anni dopa l'episodio 


® Bgasaeszasg _s»g&}e° _S8 


torio un amico. Vicina a me, circondato 
da poche persone, un uomo, Titto su uno 
squbello, andava tagliuzzando del vetro 
con un. piccolo strumento, tenendo nel 
tempo stesso conferenza sulle tante con- 
tingenze della vita, non ultima tra le qua. 
li, quella di dover un giorna tagliare det 
vetro. 


seduta alle ore 9,30. 

Rag. FABBRI. Dimostra e lamenta la 
tirannia dei prezzi imposti dalle Nazioni 
amiche al petrolio e al carbone importati 
in Halia. Esprime il voto che oggi esca 


gl iinteressi nazionali, che-ha creduto di 
doversi affidare l’incarico Gi riferire in 
questo suo primo congresso sugli interes- 
si degli italiani residenti in Tunisia, 

La protezione francese intervenùta nel 


Gli affari però procedevano male; dopo 
lungo tempo soltanto un vecchio st com. 
mosse; acquistò il tagliavetro e porse 
prezzo, cinque lire. 

Fu visto allora il venditore afferrare 
rabbiosamente la carta moneta, e lacerar- 


1881 ha abol:to le capitolazioni e ji tribu- 
nali consolari appena l'Italia ha ricono- 
sciuta in qualche modo la qualità di pro- 
tettrice alla Francia, ma il protocollo del 
1884 confermava nelle parti essenziali i 
diritti che gli italiani. si erano assicurati 
con Il trattati de) 1368 ed è valendosi di 
questi diritti che il Governo italiano ha 
incoraggiato lo sviluppo delle scuole ita- 
liane sorte per iniziativa patriottica delia 
colonia. trasformandole in scuole di Sta- 
to alla dipendenza della Direzione genera- 
tale delle scuole all’estero di Roma, 

La convenzione durique tentava di arre- 
stare o sviluppo della colonia italiana; ma 
la caratteristica principale di questa con- 
verizione era quella di voler agevolare la 
trasformazione cella colonia italiana-tuni- 


dal Congresso l'indicazione precisa che il |, in pochi istanti in minuti pezzetti. 


Governo e l'industria affrontino con ur- 
genza la soluzione del gravissimo pro. 


Ma, ahime! questa volta il gesto non 
ebbe alcun frutto! Lo scarso pubblico si 


‘|torizzò per l'intervento dell'on, Turati la 


blema. 

SINIGAGLIA. Espone che nel Marzo 1919 
a Parigi, i rappresentanti della Trento e 
Trieste, a nome di tutte le Associazioni 
patriottiche italiane confederate, spinsero 
la Delegazione italiana. ad accettare la 
proposta. fattale dall'Inghilterra. di pren- 
dere il suo posto nel Caucaso. li. Ministe» 
ro Nitti lasciò cadere la proposta ma au- 


diradò sempre più, fino a-rimanere for. 
mato da un comune «regazziiio » e da 


Un ufficiale di fanteria si uccide 


in Via Tevere 


Un colpo secca di rivoltella scosse gli 


Missione Commerciale Conti che fu orga- eli sonnolenti di Vla Tevere avvolta 


nizzata per iniziativa dei promotori della 
Lega Italiana, ma che non potè dare note- 
volîssimi risùltati prima per l'indifferen- 
za del Governo e dei fimanzieri, poi per 


gemito soffocato e doloroso, quasi un. 
rantolo di Rocrsna che volga in condi. 
zioni gravi, lo segui poco dopo. 


nelle tenebre e nell'afa della notte. Un |. 


ses sas 


TTIZSsFELCILIFEITITSEII 


—_——— e ee eei'.lil 


snia in una colonia non distinta da quelle 
per esempio marsigliese, algerina o pa- 


l'invastone bolscevica. 
Seguono, per varie considerazioni ELIA, 


RT 


I due uomini che a quell'ora sì incl 
trata, era da parecchio trascorsa la mez- 
zanotte, iraversavano via Tevere, si LUar. 


Roberto Bracco e Ugo Falena 
alle “Stanze del Libro,, 


» der il consueto the settimanale. 


si Ù teatro contemporaneo. 


to î 


Oggi alle 5:30, nella meraravigliosa Vil. 
la di via Panisperna si aduneranno le 
sinque brigate delle «Stanze del Libro» 


ni adunata avrà particolare interes- 
}é. Infatti Ugo Falena, critico. ed auto. 
fe drammatico di larga fama, parlerà 
Îlel nuovo dramma, / pazzi, che Roberto 
Bracco ha pubblicato in. questi giorni 
l'editore Sandron e che costituisce 
avvenimento letterario g dram. 

matico della stagione. Gli stanzisti, ono- 
tando l'illustre scrittore che ha la presi. 
lenza onoraria del loro intellettuale s0- 
> lalizio udranno dalla viva e acuta pa- 
4 rola di Ugo Falena il posto che il dramma 
_ huovissimo occupa sull'opera insigne di 
toli che è tra i maggiori maestri del 


Dopo la conferenze del Falena, invita 
la dalla presidenza delle «Stanze», una 
deliziosa musicista, Valentina Donnini, 
nella penombra della sera calante e sot- 
i alberi centenari della Villa 
farà. ascoltare la voce della 
sua arpa ch’ella tocca con mano maestra. 


La vertenza burocratica 


PREGIATI x ? A 
fli Impiegati passano all’azione diretta 

Teri sera si è radunato il comitato esecuti- 
#o del Fronte unico degli impiegati per deci- 
fiere circa l’azione sindacale da svolgere do- 
bo gli ultimi provvedimenti del Governo ed 


È conseguenti atteggiamenti dello classe.’ 


‘Appena si inizia la discussione l'impiegato 
Diota. prépose il seguente ordine del giorno 


She venne approvato per acclamazione: 


» «Il comitato esecutivo della Confederazio 


* 


DI 


- 
sd 


ne dei dipendenti dallo Stato all'alba di int 
ziaro i suoi lavori il giorno 6 giugno 1922 

io della più ingiusta offesa & del- 
la più triste violenza perpetrate a danno del- 
faf classe dei dipendenti dallo Stato; rivolge 
iîl’'*ommosso pensiero ai cari colleghi dimis- 
“gionari e ricorda alla classe la doverosa ne 
cessità ed urgenza di sanare le ferite tutto- 
te aperte sulle nobili figure dei generosi 


‘suoi pionieri ». 


Si passa, poi a discutere della situazione 

ei determinano le modalità con le quali 

pae inizio ln azione deliberata dal 
igliq nazionale. 


Questo 
Timpiegati dalla plotonica... 


sid. Lunedì a quando 
fnizio negli uffici a 


parte degli impiegati. 


Società .Bancaria Marchigiana 


Par CEDE DI ROMA 

È rfeler. 2587 — V. Tritone, tt9 — Telet. 25-47 

Tutto e operazioni di Banca, 
Ta, Emissioni di assegni 


Gioie occasione 


x 


Si. VINDRA Der Sualsiasi compa 


ordine del giorno vuol dire che gli 


Una lista di negozi raccomandati... 


L'Ufficio Annona comunica che gli agenti 
del reparto annonario, durante la decorsa 
settimena, hanno denunziato alla competente 
autorità, i seguenti esercenti: 

Eutizi Rosa trattoria, via Madonna de; Mon- 
ti, 31 — Cuozzo Pasqua trattoria, via Prinot- 
po Amedeo, 104 — Giorgi Vittorio forno, Circo 
Agonale, 9 — Rosati ‘Angelo generi alimentari, 
via Nomentana — Marinangeli Anna forno, 
via Tirso, 23 — Gatti Giuseppina: generi ali» 
mentari, Viale Angelico, 23 — Fantini Silvio 
generi* alimentari, via Portuense, 136 — Mo. 
retti Pietro forno, via Trionfale, 130 — De 
Santis Olga pane e paste via della Marrana, 5 
— Di Nardo Giulia pane e paste, Appia An- 
tica, 55 — Baricelli Rachele generi alimentari, 
Aldo Manuzio, 54 — Genga Rosa drogheria, 
via Tiburtina, 54 — ‘Aocica Raniero drogheria, 
via del Foro, 3, Forgia Gioacchino forno, 
via S. Cosimato, 26 — Demofonti Giuseppe piz- 
zicheria, Bocca Verità, 37. — Rocco Enrico ge- 
neri alimentari, via Flaminia, 273 — Zancoli 
Augusto latteria, Aventino, 2. 

Inoltre contestarono n. 44 contravvenzioni 
per mancanza di cartelini indicanti i prezzi 
dei generi ed altre trasgressioni. 


Una culla 


I coniugi Correa sono stati ieri allietati 
dalla nascita di un bel bimbo, cui hanno 
posto il nome di Giulio. 

Alla gentile coppia e al tenente gen. Giulio 
Galante, padrg della giovane Mamma, gli au 
guri di tutti gli amici insieme con le nostre 
più viva felicitazioni. 


rigina. PINTO, BARDUZZI, INSABATO, CAVAL» 
Ora è precisamente contro questa ten- | LOTTI, MANGANO, CORIS e NICOLETTI. 
denza che giustamente reagisce per for-| Risponde a tutti, particolareggiato il 


darono incerti e commossi e senza d' .i 
nulla si precìpitarono verso il cantone 
donde il lamenio senibr:.va provenire. 


za intima sua la colonia di Tunisi che 
vuol conservare intatto a sò stessa e al. 
l'Italia il diritto di considerarsi come u- 
na colonia di tipo diverso per la, diver- 
sità che deriva dalla natura dei rapporti 
tra la Francia e la Tunisia e dalla somma 
dei diritti acquisiti che nessuna ragione 
consiglia di rinunciare. Ecco perchè una 
nuova lotra di un genere diverso, ma non 
meno importante si sviluppa del 189% al 
1922, fra la colonia italiana di Tumisi e 
l'autorità tunisina rappresentata val resi. 
dente francese: tra i due Ministeri degli 
Esteri a Parigi e a Roma. 

Il relatore continua ascoliatissimo 2 
svolgere l'interessante argomento, Dar- 
lando delle attuali condizioni della Tuni- 
sia nei nostri riguardi. 

LUZZATTI desidera, prima di sottopor- 
re alla votazione l'ordine de) giorno, fare 
alcune osservazioni e dichiarazioni. Ricor- 
da le relazioni tra Francia e Italia ante- 
riori al 1896. Noi vivevamo allora in aper- 
to dissidio politico ed economico, Allora 
Luzzatti è Visconti Venesta, non ostante 
che nell'opinione pubblica incontrassero 
notevoli resistenze, tentarono di sanare il 
profondo dissidio attraverso un accordo 
commerciale. Ma anche nel parlamento fu- 
rono incontrate notevoli ostilità, tanto che 
l'accordo del 1896 fu trattato quasi segre- 
tamente. 

Partecipano ancora alla discussione 


[l Piano ed il Regolamento 


della Grande Tombola Nazionale di Lire 
425.000 che sarà estratta in Roma il gior. 
no 28 Giugno 1922 a favore di 15 ospedali 
Civili è. semplice e molto chiaro ed offre 
agri garanzia per gli acquirenti delle 
carklle che costano Due Lire ognuna. 

Questa Tombola non ha bisogno di 
tante raccomandazioni trattandosi di aiu. 
tare 15 Ospedali Civili, cesa veramente 
umanitaria, e tutti indistintamente deb- 
bono sentire il dovere di concorrervi. 

La Commissione esecutiva è formata di 
notorie personalità, e dà ogni affidamento 
a) pubblico per la serietà e perfetta rego- 
larità delle operazioni come per il pun- 
tuale pagamento dei premi e l'erogazione 
del ricavato netto. 

Le cartelle si vendono presso tutti i 
Banchi Lotto, Uffici Postati, Cambiavalute 


Mangano, Paolucci de’ Calboli, e Tumedei 
Si discute la questione dei potroli. 
Ing. CERRUTI — Riassume la odierna 

fase storica della questione dei petroli, 

Ricorda la nostra schiavitù yerso l’este- 

ro per la mancanza dei combustibili: nel 

1919 l'Italia ha dovuto pagare 2 miliardi 


relatore CERRUTTI che chiude presentan 
do i seguenti ordini del giorno approvati 
all'unanimità: 

« Il Congresso, considerato: 

a) le necessità, l’importanza e l'urgen- 
za di risolvere il problema del petrolio; 

b) la pericolosa servitù nella quale 
sotto tale aspetto si trova l'Italia; 

c) le somme immense che annualmen= 
te si perdono in via definitiva dal Paese 
per il rifornimento di petrolio e la riper- 
cussione clie tali somme hanno sulla bi- 
lancia commeroiale e sul cambio; 

afferma la necessità: 1) che l'Italia 
faccia una sua coraggiosa politica econo. 
mica del petrolio; 

2) che sia fatto appello a tutte le for- 
ze finanziarie del Paese e all'aiuto dello 
Stato per l'unità di indirizzo nazionale e 
la necessaria difesa politica; 

3) che siano coordinate tutte le ini- 
ziative italiane che si occupano del pe- 
trolio; col concetto che la maggioranza 
delle azioni di un eventuale gruppo fl- 
nanziario centrale sia controllato dal Go- 
verno, in modo d'a garantire la permanen- 
te italianità dell'organizzazione; 


E scorsero, in terra, annaspante affan. 
nosamente il terreno con }e mani, un uffi. 
ciale con il volto coninatto per lo spasi- 
mo terribile ed il vestito chiazzato di ros- 
ro. Un suicida. : 

I due uomini, che sono i camerien 

Guido Minocchi e Pietro De Angelis, com. 
presero che no: erano leciti gli indugi e 
mentre uno rimase presso il ferito l'altro 
corse in cerca di una vettura. Trovatala. 
tornò con essa in via Tevere, ed al iroito 
balzellante ed incerto dello stanco ron» 
zino, la botticella, con il suo carico da- 
loroso si avviò verso il Policlinico. 
I portantini non avevano però deposto 
l'ufficiale sul letio operatorio che un fre 
mito ctonvulso lo pervase e gli occhi si 
spensero. Era morto, ed i sanitari ac. 
corsì presso di lui non poterono che 
constatare che i) proiettile gli aveva cau- 
sato una profondissima ferita in direzio- 
ne del cuore, 

L'agente di \servizio al nosocomio, 
bravo Cortellazzi si avvicinò al cadavere 
e, per adempiere il suo triste dovere, co- 
minciò a ricercare nelle sue tasche qual. 
che indizio sulle sue generalità. Non tu 
sfurtunato; poichè in un piccolo portafo- 


4) che nello svolgimento di tale lavoro | glio oltre a L. 45.55 ed un orologio di me- 
si tenga presente la necessità di assicura. | iallo bianco fu anche trovata una tessera 


re all'Italia in qualsiasi circostanza il suo |da ufficiale dalla quale risulta essere il 
rifornimnto; suicida il tenente del 51. Fanteria, Bri. 

delibera di costituire a' tali soopi un|gata Alpi, Vittorio Borselli. Nel portafo. 
Comitato promotore, la cui nomina defe-|glio v'era anche una lettera del Ministe 


| invalluto, semplici 


ROMA — Via 


risce alla $residenza della Lega per la fon|ro della Guerra nella quale si invitava 
dazione, d'accordo col Governo di un Isti- | l'ufficiale a prendere servizio al Ministe- 
tuto Nazionale :del petrolio ». To stesso. 

«Il Congresso fa voto che il Governo Nulla però che yòtesse dar alcun moti. 
faccia conoscere all'opinione pubblica | VO sulle cause che l'avevano spinto a 
quali decisioni siano state prese per la darsi violentemente la morte nulla che 


AV 


Si purta a conoscenza: 


Acoettansi anche stoffto dai olienti 


IL NEGOZIO NON HA SUCCURSALI 
(imboccatura di v 


nazionalizzazione della’ Raffineria di Fiu- 


di lire per diritti di esportazione imposti 
dall’mghilterra sul suo carbone. 

Oggi l'Inghilterra, con le sue 3 grandi |; 
compagnie petrolifere, domina il mondo. 
A S. Remo a Washington, a Genova, gli 
esperti, inglesi hanno sempre vigilato ac. 
canto ai dîplomatici. 

Per analoghe preoccupazioni a Parigi è 
stata fondata la «standart franco-ameri. 
cana ». Se non si troveranno efficaci s0- 


me »- 

Segue Jacini sul problema dei passapor- 
.Viene approvato il seguente ordine del 
giorno: 

«Il Congresso considerando che il regi- 
me dei passaporti è inutile come difesa, 
oneroso per i cittadini e poco redditizio 
per lo Stato, 

fa voti, che il Governo informi la pro. 
pria politica ad un sistema di accordi in- 


tori di petrolio o coloro che si saranno | qualmente tale spiacevole avanzo dello 


stituiti agli idrocarburi, i paesi produt-|ternazionali tendenti a sopprimere. gra- 


potesse gettare uno spiraglio di luce sul. 
le circostanze che l'avevano preteduta. , 


del suicida e conoscere le cause 


Via Condotti 21 Interno 
Le migliori gocasioni 
în oggotti artistici 


Dal Commissariato Salario sono state 
intanto iniziate nella mattinata le più 
attive indagini per ricercare la famiglia 


Galleria ROTTI 


accaparrato il prezioso combustibile, sa- 


forma di agi- 
tazione e-Joro comizi e di ordini del giorno, 
feno a une forma diretta d'azione, come 

Séolamato dalla massa nell'ultimo comi. 
ci risulta viene dato 
una forma di protesta 
.iponelstente nel rallentamento dell'attività da 


Dambio e Borsa 
oîrootari x 


del Regno ed in tutte quelle località dove 
sta esposto al pubblico l'apposito cartel- 
lo, nonchè presso Ia Commissione Esecu- 
tiva in Roma, Via Aracoeli, 3. 

E' bene che ognuno si affretti ad acqui- 
stare le cartelle di questa Grande Tombo. 
la essendo in numero limitato, 


Salme di eroi che tornano 


Dalle pictraie del Carso, ovo hai riposato 
sei anni, è giunta a Roma, avvolta nel trico- 
lore, la salma gloriosa del tenente Mazzoni 
rag. Ermanno, decorato di medaglia al va 
lore militare, e di Croce di guerra, funziona- 
rio alla Direzione gen. delle FF. 8$., caduto a 
soli 29 anni, presso Nova Vas. mentre eroica» 
mente combattendo, conduceva alla. vittoria 
la compagnia da lui comandata, I funerali 
avranno luogò venerdì 9 corr. alle ore 17.30 
partendo. dalla Cappella ardente della Sta- 
zione Termini, (lato via Marsala) per la 

“Parrocchiale di S. Maria degli Angeli 
‘e per il Verano. Le famiglio Mazzoni e Min. 


no coloro che interserzanoo. 


ranno i dominatori. Ancho in Italia il 
problema nazionale dei petroli è di così 
straordinaria importanza che’ richiedeva 
la costituzione di un ente speciale anche 
prima della guerra; e forse allora sareb. 
bero bastati 600 milioni per provvedere. 
Ora, il problema è diventato molto più 
difficile. In Italia perdiamo, per il carbo- 


che emigrano all'Estero, Bisogna fare 


d 


iniziative da una qualunque. parte. 
Invitato dal Presidente 


ne e per il petrolio 5 miliardi all'anno 


ogni sforzo per cercare il petrolio anche | costanze ancora più tragiche, ma, per for. 


noi e per avviare rifornimenti Verso | ty uito da v: 
l'Italia trasportando il petrolio con appo- N soda meno gravi conseguenze, 
site navi cisterna, Ben vengano dunque 


on. Luzzatti, 
parla il Ministro del Messico S. E. il ge- 
nerale EDOARDO HAY che conferma che | che veramente amava con i? 

I A passione. Ieri 
il suo Governo ha replicatamente invitato | dopo un piccolo lit: ;aspe; sse | 1 
il popolo italiano pel quale fl Messico ha pc peepereio. trame 


viva simpatia a interessarsi del petrolio | della donna, se ne es) 
americano. 


stato di guerra, per tutti quei Paesi che 
usino identico trattamento a nostro ri. 
guardo e che sopprimano anche i permes- 
si ci soggiorno 0 di residenza etc. ». 

La seduta è tolta alle ore 12. 


Un carabiniere innamorato 


tenta suicidarsi 
Un altro suicidio, messo in atto in cir- 


A — GRANDE CASA DI CURA per Me. 
dicina e Chirurgia (Via Plinio, N. 19). 


B — CONSULTORI (Via Orazio, 19) — 
Malattie: Interne - Chirurgiche . Cuo- 
re - Donne - Bambini . Ossa . Nervose 
e Mentali . Occhi . Orecchi . Naso 
Gola - Pelle v Specifiche . Vie Urina 
rie - Denti . Protesi dentale . Ortope- 
dia Facciale - Cura Forlanini (Pneu 
motorace). 


Consultori sono diretti da Medici Primari 
dogli Ospedali di Roma e Docenti della 
R, Univorsità, 


regisirare la cronaca 
oggi. 

Protagonisia ne è stato il carabiniere 
Alfideo Cianchi di 22 anni, Da lungo tem. 
po egli era fidanzato con una ragazza 


la rivoltella d'ordinanza e, alla presenza 
plose mn colpo. 
Condotto all’ospedale 


1.) Il dottore 


Giovanni Martin 
rante Roma, Via 


bile dimorante a 


entro ;l termine 
scritto 


DIETVICH 


Impiegato 


Greifswald li 29 maggio 1922, 


rr———————_————_—+_ _ ' eee Ze“ er Tru mnWTeTmW]éT7n® 
Policlinico G. B. Morgagli 
Grande Casa di Cura per Medi 
—=ROMA 


C — GRANDE 
FISICA (Via 


D — LABORATORI 


Plinio, 19). 
E — QUARDIA 


MEDICA Diurna 3 
turna (visite anche 8 pare EI 
richiesta telefonica). 


F — AUTOAMBULANZE 3 
del pubblico per 
notturno) 


(diurno e 
Roma. 


G — STABILIMENTO BAON! 


zio, 12). 


2.) Agnese Herba Elisa Henning® BW 


desiderano contrarre matrimonio. 
Chi abbia ragioni da opporre si 


ss 
ISTITUTO DI TERAPIA 


e oporati, in pelli dermoidi 


Giovanni Lanza, W$ 
Oavour) 


viso 


in economia | 
o Ulderico Holt 
Monserrato 47; JA) 
Greifswald Unchiensi,! 


di ® seitimane.@Ì 


della Stato Civile 


ina e Chirurgia 
Orazio, 8). nu 


anche 
(Vis Bot 


GElle CONSO®| —————tt ue 
rione fu, giudicato guaribile in 20 giorn. |. Veletons' per tit 1 aogegie 3-0000R - RITI "api A 


® 
£ 


2 
È; 


Le Bonifiche del 


PADOVA, giugno. 
è aricora spenta l'oco del Congresso 
tenutosi nel decorso mar- 
di piave: ì problemi che 
pd pera cas Fe 
ssime misero an- 
ina volta in rilievo tutta l'importan- 
ha per l'economia nazionale e per 
igiene, il risanamento delle 
#« può ben dire, un vero 
Federazione Nazionale delle 


lodi 


unitamente all'Istituto Fe- 
mento delle Venezie. 
Federazione, pur lieta ed 
aver segnalato al Governo 
programma di riforma e di 
averne avuto l'incondizionato 
ito, avvertiva una grande lacu- 
di propaganda iniziata, 6 
mancanza di una materiale visi. 
tazione di tutti i benefici che 
a arreca in ogni campo del 
nazionale. 
dti o di questa pubblica, tangibile 
‘dimostrazione fece sorgere l'idea di una 
Iiostra © la Fiera Campionaria di Padova, 
i coll'intervento di S. A. 


d'Aosta, ne presentò la favo- 


DI 


i 


E 


È 


È 


"è 
* 


oecasione. 
i fondo al padiglione B, tutto il lato 
prospiciente l'ingresso, suddiviso in 15 
sompartimenti, è occupato da questa 
\jostra che. diciamolo supito, riesce inte 
anche per gli assolutamen- 
per la genialità dei mezzi con 
al'seppe mettero in evidenza più che 
festa o quell'opera, é complessivamente 
‘nio il male che proviene dalle paludi e 
i] bene che consegue al loro risana- 


sintesi della trasformazione 
piaga, da paludosa a fertile cam. 
tta innanzi aila Mostra un 
diviso in duo ii a de 
lude in miniatura: sull'acqua 
fioriscono le bianche ninfee; 
ò s'innalzano le varie specie di 
ìi e fra esse si posano le 
i varietà di uccelli acquatici, 
| campioni di una fauna che for. 
lina è vero }a delizia dei cacciatori, ma 
ide è purtroppo. propria del regno della 
lfalaria. A sinistra quella zona è tra. 
N l'acqua siagnanie è scomparsa, 
rsi il sonchus palusiris, lc litra- 
tifacce,. le fragmiti, il canopodio 
igilta la mala famiglia delle piante pa- 
ri; la vegetazione selvaggia ha ceduto 
posto ai migliori prodotti dell'agricol. 

h 
Î ì prosperose le spighe, al 
[trde lucente delle lunghe foglie del gra 
ijigiurco si accoppia li presso quello cupo 
Nellutato, costellato de bianchi fiori, 
lille patate da fecola; la bietola fa capo- 
lio nascondendo sotto la terra feconda 

0 tubero 


| Azando 


aiiti.k; 


ix 


prezioso. 
lo sguardo ci fronteggia, nello 
to centrale, una grande carta to- 
fca dell'Italia del Nord, ove a vivaci 
sono messe in evidenza le grandi 
sh redenie © che stanno per esser. 


sono i TRO Se ettari di i 344.797 
il vd i cui 344. 
ig crea 
‘Quale la spesa? Quali 1 penefici? 
Una. serie di-quadri con figure allego- 
the felleemente appropriate, ci rispon- 
no. Sono essi 13 e raffigurano: la spesa 
lenita dallo Stato e dai Consorzi, le 
liigole superfiti bonificate nelle varie 
ghe d'Italia, l'eumento della produzio. 
W agricola, della popolazione, del mate 
zootecnico, la diminuzione della 
botialità è dei casi di maleria, 4 proventi 
Stato, sotto forma di maggior motti» 
delle imposte. 
(Quante cose, ignorate dai più, insegna- 
questi quadri nella loro forma alleg» 
ton 8 i le corrispondenti cifre 
I Da essi tg ie che nelle 
bon'ficato del Nord d’Italia la po- 
i sia più che duplicata in con. 
} degli altri territori, e così pure il 
Mmoniò zootecnico, che la malaria è 
) che debellata, che i prodotti agri- 
ti ai prezzi di oggi, sono au- 
da 138 a 1.058 milioni. 
E ancora che In tutto questo 
hia conribuio in media con 274 
ettaro e ritrae per aumentato get. 
imposte L. 190 pure per ettaro 
l'anno, impiegando quindi il suo capita 
Waelred tl 70 per cento. E qui notiamo 
làvuna e cioè la dimostrazione del 
Wuadagno degli agricoltori, ma questa l 
fu deliberatamente voluta perchè, : 
mid ci fu assicurato, Il quadro avreb. 
dato una figurazione così impercettibi- 
Wi da ‘dover ricorrere al microscopio. 
‘Oltre questa dimostrazione graca dei 
Ufuliati delle bonifiche nel campo s0C 


o eleganti mod 
liv ‘afle luminose, di 
'ViItà cd in, costruzione. 
Uno ‘dei reparti laterali della mosira 
Niservato esposizione completa di 
delle più importanti bonifiche del 
i quella dell'Isola di Ariano Polesine. 
iti i piani, i 


Ltelta come modello della Federazione 
me onince di Ariano Polesine figura de- 
‘lente ‘nel grande stand c del suo 
può ben esserne orgoglioso l'ing. 
; Zecchettini — felicitato personal. 
| dlall'augusto visitatore, il Duca 
Seragg — artefice primo della grandiosa 
a compiutasi in quella  plaga del 
Ya Polesine, opera di vera redenzione 
| *Uale non solo je popotazioni delle 
Ma tutti gli italiani debbono avere 

9 rìronoscenza. 
Polestne però non emerge in questa 
ntissima mostra solo per la cspo- 
ili quella Bonifica. Allre bonifiche 
la fertilissima provincia parteci 
direttamente ed in appositi stands 
orig ORTA: la «Polesana»; quetia del Con- 
feti S. Giustina, la «Pedana» ed al 
Ra e peagPorte migliore del Polesine « dol. 
«Ieeondo», soto le zone più fertili 
Bee fi puncia non più e sepolta tra l'Adi- 
4 Visitatori pasta alla ammirazione dei 
Ilogl: Ac a fiera, all'esame degli stu. 
din e pio eloquentissimo per tutti, 
Sreniori; i quali possono sp 


a 


Polesine redento $ 


prendere finalmente cosa abbia potuto fa. 
re il Polesine, già pellagroso, nel campo 
CAO per l'incremento della 
er i ior 
protezione: per il maggior benessere del- 
Tutte le singole mostre sono interes: 
tissime mettendo in evidenza Vimaporgino 
23 delle opere, l’arditezza delle concezioni 
ed i problemi tecnici risotuti. In alcuni 
reparti sì vedono anche esposti i prodotti 
agricoli della zona a conferma di quan. 
RI IRUPUO SIDIGE RT onico came 
‘eno boni Ù È 
A cato più sopra de. 
Riassumendo, si può ben dire chi 
sta. Mostra delle Bonifiche ha patita 
con mirabile ricchezza di dati ed eleganza 
e ricchezza di esposizione fl suo scopo; il 
dare al gran pubblico una vision. esatta 
igor di tutti i benefici che la 
‘a arreca in ogni cam h 
nin nazionale, È a 
Sappiamo inoltra che la Fedérazione 
Nazionale delle bonifiche na fatto gitare 
per l'occasione una film cinematografica, 
la quale verrà nei prossim. giorni rap: 
presentata nel magnifico salone all'uopo 
costruito nei quartieri della Fiera. La 
film, eseguita sotto la sapiente direzione 
del prof. Guido Trentin, eiretiore della 
Cattedra Ambulante di Agricoltura di Pa. 
dova, rende in modo perfetto manifesto il 
trapasso dalla palude al fertile campo, e 
riesce interessantissima sia per l'esperto 
che per il profano visitatore della Fiera, ìl 
quale potrà gustarne la vistone ed avere 
un preciso concetto della grandiosità delle 
opere di bonifica e dei vantaggi sommi 
che alle terra palustre esse possono ap- 
portare 
FRANCO PREVIATO. 


Vita Sampierdarenese 


Fascisti e comunisti — Università Proletaria --- 
Toeatro del Popolo — E oase popolari 
I caldo a... è veglioni al G, Modena: 
5 SAMPIERDARENA, 7. 
Non intendiamo fare una critica al fasci 
amo ed ai suol metodi più o meno buoni (oh, 
quanto poco buoni!) di propaganda nel nae 
se, e nemmeno vogliamo illustrare l'azione 
dei fascisti liguri e in particolar modo di 
Sampierdarena. 


ni che rispecchiano senza dubbio l'opinione 
della cittadinanza la quale, è inutile dirlo 
è contro la violenza e wnole il di 
tutte le opinioni siano esse anarchiche o far 


Quanto accade in questa zona, da un poco 
di tempo a questa Dparte, è sravo e non può 
non attirare l’attenzione degli onesti che a- 


po di politicanti assoldati a questo o a quel 
l’altro aggruppamento linanziario, i cui in 


quanto accade. Dopo i luttuosi avvenimenti 
dello scorso anno a Sestri non ne sono certo 
mancati degli altri, ma di minore importan- 
za. Si è venuti all’assalto del giornale 
Lavoro » e dell'« Avanti! ». 

Non è la prima volta che i fascisti hanno 
impunemente violato la libertà di stampa, 


«n 


giustificata certamente, ma che portò di 
conseguenza alla reazione fascista, Quindi “i. 
sordini, conflitti eco, I conflitti diventarono 
più frequenti a Sestri, a Conigliano e non 
mancarono disordini a Bolzaneto, Pontedeci. 
mo, Savona. 

Conflitti e disordini che erano il preludio di 
una azione più in vasta scala e ineglio or 
sanizzata. 

Ed ora siamo 2 questo punto. A Sestri i 
socialisti e i sovversivi in genere, non posso 
no uscire di casa, o quasi, la sera tardi sen 
za correre il rischio (il che acorde spessissi- 
mo) di prendersi una buona dose di legnato. 
A] segretario della Camera del Lavoro è sta- 
to imposto di abbandonare la città pena la 
morte. 

Le camicie nere, unite ai carabiniari, domi- 
nano la città e impongono la loro volontà. Il 
28 corrente oltre 2000 fascisti saranno concen- 
trati a Sestri. Si tratta di una spedizione ar- 
mata i cui obbiettivi sono ben noti, he in- 


il Comune. 

Nella seduta del. Consiglio comunale ieri 
mattina, parlo di Cornigliano, un folto srub- 
po di fascisti ha provocato dei disordini in 
sultando il sim;aco e l'on. Binotti che. parte- 
cipava alla seduta. Per la strada, un gruppo 

i fascisti venne alle mani con un gruppetto 
di socialisti. Intervennero eubito i carabinie 
ri i quali, unitisi gi fascisti, dietro ordine 
dei Joro ufficiali, inseguirono e dispergero il 
smppo socialista. 

È non mancano piecoli incidenti anche & 
Sampierdarena sebbene qui gli arditi del po 
polo tengono duro e non si lasciano sopraf- 
fare. 

. DI 
#_* 

Dietro iniziativa della, locale .Camera Cou- 
federale del Lavoro d'accordo con l'assessore 
della P. I. signor Azzo Tond, si è costituita 
în questa città l’Università Proletaria. Lo 
scopo di tale istituzione è quello di avvic& 
nare il proletariato alla coltura e all'arte. 
Invogliare le masse ad istruirsi, creare orga 
nismi proletari di educazione (riereatori eco.) 
© ris (teatri-concerti). 

Sarà convocato un convegno di tutte la or. 
ganizzazioni per dare maggiore impulso al 
la Università. b 


ss * 
irando successo ha riportato al Teatro 
i ia compagnia del Teatro del Popolo 
con due recite ‘straordinarie del « Barbiere 
i Siviglia ». 
pirata è stato dovoluto alla P. A. Oro 
ce d’Oro. 


sie olte all ue 
bia; accennato varie volte la que 
Bin delle case Dopolari che dorerano es 
sere ultimate in aprile. 
È' trascorto maggio e le Sese 
cora pronte. Passerà ancora 
Vogliamo sperare di no. 


noir sono an 
tutto giugno? 


* * 

Il caldo incomincia a farsi sentire un poco. 
Il che ha permesso alle donne di fare efog- 
gio di eleganza e di lusso. ‘| incominciano è 
vedere scollature ardite e >waccia nude con 
Sottane non troppo lunghe. ‘Come si- vesti 
ranno in agosto lé nostre dame? Malgrado 
il caldo continuano i veglioni. 

Si balla alla Camera del lavoro pro-disoe- 
oopsti metallureivi. Si ballerà sabato @1 ita 
Modena a beneficio della Orore d'Oro. 


La. profanazione 
del vecchio Cimitero di Migliarina 

a 2.0... SPEZIA; 7. 
dl tt raga 
0 Mare, uni le ai consiglieri co- 
munaki della frfazione a Monte, riuniti 
Re locali della vede sociale sLa Sussi. 

aria » il giorno 27 maggio, mende- 
te atto delle risposta che il pil eo di 
Migliarina ha dato ai giornali nei riguar. 
di della profanazione di quel vecchio Ci. 
miîtero di cui le Associazioni ebbero a 
constatare; dopo avere constatato :l'infon- 
datezza delle asserzioni del Parroco stes- 
50 delliberano : 

Visti gli articoli 102, 103 e 106 della 
legge mortuaria sulle soppressioni dei 
Cimiteri, i rappresentanti suddetti ricon. 
fenmamo ta loro protesta nici riguardi del. 
la profanazione del Cimitero e smenti- 
scono le giustificazioni del parroco di 
Migliarina, poichè da dichiarazioni avute 
dal Loschi stesso, che era il maggier pun, 
to della sua difesa, si è potuto Invece sta» 
hilire che non è mai avvenuta la totale 
esumazione dei resti mortali giacenti nel 
Cimirteno im parola e che non fu interpal. 
lato il Loschi prima di costruirvi i giuo. 
di boccie. 


«Ta riconoscenza della Patria ,, 


È 
dl Giannino Antona-Traversi 
NOVI. LIGURE, 7. 

Giannino Antona-I®raversi, il brillante come 
mediografo tanto caro ai pubblici italiani, 
ha tenuto al nostro .« Carlo Alberto », In sUA 
brillante conferenza sulla « Riconoscenza del 
la Patria», che è un’opera di carità e di ri. 
conoscenza verso i eaduti ed opera di cou- 
forto verso le loto famiglie. 

L'Autore drammatico, che veste ancora 0g» 
gì la divisa di capitano tutto è dedicato alla 
esumazione dei morti in guerra ed ai cimiteri 
di quella zona, si è presentato a noi sotto le 
spoglie di un Apostolo, di un Missionario. vota= 
to ad un'opera quant’altra mai nobile e nieto- 
sa. La su conferenza fu seguita tra il più 
grande interesse del pubblico. »_ Lo 


L'esito dì un concorso di pittura 
TORINO, 7. 

I concorso di pittura denominito Vit 
tonio Fontanesi dotalo di un premio di 
10 mila lire, che viene messo in concor 
80 i due anni, è stato vinto quest'anno 
da Alberto Falchetto în seguito a referen- 
dum popolare con l'opera « Tramonto 
nell’Alta Engadina », che ha ottenuto il 
maggior numero di voti 


I tondannati per i fatti del “ Diana ,, 


condotti al reclusorio 
MILANO, 7. 

Tre dei condannati per l'attentato al 
Diana è per ì complotti anarchici, che 
condussero il 23 marzo dello storso anno 
ad una serie di atti delittuosi, hanno la- 
sciato stamani all'alba il cellulare. 

Mariani, uno dei tre' dinamidardî del 
Diana, Pietropaolo e Perrelli, ritenuti 
capi di associazione a-lelinquere, sono 
stati condotti alle 6,390 con un camion 
blindato alla stazione centrale, dove i ca» 
rabinieri li hanno fatti salire sul. treno 
diretto a Bologna, che parte alle 6,35. < 

T tre anarchici  vestivano in borghese 
per non richiamare l’attenzione della 
‘ola, 

Mariani si ferma al reclusorio di Pia- 
cenza; Pietropaolo: a quello di Parma e 
Perrelli ha proseguito per le carceri di 
Castelfranco Emilia. 


Una bomba contro la casa di uo fascista 


MODENA, 77. 

Una bomba è siata gettata ieri sera com. 
tro la casa di Un simpatizzante fascista, 
certo Lodesani Giovanni, in villa S. A- 
guese. 11 

La « Sipe » è scoppiata con grande fra- 
gore determi: un o spavento 
nef” famigliari e nelle abitazioni vicine. 
Ha prodotto, però, solo danni lievi, 

Sul posto si sono recati funzionari e ce- 
rabinieri. Le origini dell’attentato sono 
senza dubbio politiche. Ancora non sono 
stati scoperti gli autori. 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


‘Lo scandalo della missione militare 


a Vienna 
PISTOIA, 6. 

Primo è ieporre questa mattina, è un 
bonghese, certo Culunnè che fu anche lui 
sergente presso la Missione addetto alla 
Segreteria della medesima. 

Il teste dice che il capitano Valdettaro 
teneva il libro di regisirazione di cassa 
in perfetta regola e depone in senso fa- 
vorevole nei riguardi della vita privata 


| Gegli ufficiali. 


Al Culunnè segue il dott. Porta che era 
ufficiale medico della Missione e che fu 
il distributore dei noti pacchi di soccor 
so alle famiglie povere di Vienna. Il dot» 
tor Porta conferma la langhezza, con cui 
veniva compiuta quest'opera di Soccorso 
e ciò per ordine del gen. Segrè, Non può 
Gire niente a carico degli imputati. 

A questo punto l'avv. mil. generale Ric» 
ci vorrebbe che fosse escusso un teste a 
carico prima dei testi a difesa, ma la 
difesa stessa solleva incidente che îl Tri 
bunale, dopo essersi ritimato, accoglia or 
dinando la prosecuzione della escussione 
dei testi a discarico. 


La deposizione del maggiore Salvi 


Veniamo così alla deposizione del mag- 
giore Salvi che fu uno degli imputati e 
che venne prosciolto in istruttoria, La 
figura del magg. Salvi è stata una delle 
più note vicende della Missione per la 
clamorosa È denuncia da lui sporta per 
sottrazione di documenti contro ‘il gene» 
rale Meomartini. Però di tale denuncia 
oggi non si parla, quindi le domande che 
si rivolgono al teste sono di semplice 
indole amministrativa. Infatti assieme al 
collegio giudicante, agli avvocati e agli 
imputati il Salvi esamina il registro di 
cassa del magazzino viveri. Poi a richie 
sta del cap, Valdettaro il maggiore Sal 
yi confenma che le due somme di 30 mila 
lire una e di 90 mila l'altra che al Valdet- 
taro sono state dalla perizia addebitate, 
non provengono dal cambio della valuta. 

Dopo di che l'avv. Villella domanda al 
Presidente se non ritenga opportuno di 
interrogare il Salvi in merito alla sua 
demmeia, ma essendovi dei dissensi fra 
i difensori sulla opportunità di ciò il Pre- 
sidente ne approfitta per evitare un inter» 
rògatorio scabroso. 

L'udienza è rinviata a] pomeriggio. 

na 
PISTOIA, 7. 

Nell'udienza pomeridiana di jeri viene 
per primo introdotto il maggiore Maffei. 
che fu già imputato ed assolto, per ine. 
sistenza, di reato, Egli sostiene che tutto il 
processo è stato promosso per una Ta- 
gione politica nello interesse di una lotta 
clettorale nella quale era implicato l'on, 
Bonomi, 

Nasce poi um vivace incidente tra Pre. 
sidente éd j teste perchè questi si rifiuta 
di rispondere ad una domanda fatta dal. 
l'on. Rosadi. 


i ‘ 
La morte di un giornalista fiorentino 
FIRENZE, 7. 

sona riusciti imponenti i funerali del» 
l'avv. comm. Mario. Pegna, {illustrazione 
del nosiro foro, deceduto in seguito a par 
ralisi gardiaca, mentre, a questa stazione 
ferroviaria, stàva spedendo un bagaglio 
prima. di partire per il Forte dei Marmi 
insieme con la sua signora. 

Egli era ‘apprezzato ed amato da quanii 
Jo conoscevano; poichè sin daj 1897 dava 
il proprio ingegno, la propria attività 0» 
perosissima, la nobiltà del proprio senti, 
‘mento alla professione ed alla città, don» 
de aveva tratto i natali. . 

Era stato fondatore e collaboratore del 
Burchiello, radicale — unica voce demo» 
cratica che riuscì a non farsi soffocare 
durante la reazione e lo stato d'assedio 
del 1898 —; fu il fondatore del LovO 
Giornale e vi collaborò spesso e, più as: 
siduamente, con articoli, densi di pensie» 
ro e di patriottismo, dal 1914 al 1918. 

Combattè il 1902 una aspra battaglia 
politica — sostenuto dal*Secoto e dalla 
Patria — nell'allora primo collegio di 
S, Croce contro il conte Pandolfini, espo» 
nente della vecchia consorteria, e calde 
per poche decine di yoti. Nè volle, negli 
anni successivi sebbene più volte sol. 
Jecitato anche dagli antichi avversari — 
piegarsi a transazioni di coscienza per 
divenire deputato, Non di meno non rh 
fiutò il contributo della sua vasta dottri» 
na al Consiglio provinciale, di cui, per 
molto tempo, coprì le cariche più emi. 
nenti. 

Era un signore, per temperamenio ® 
per educazione ed un sentimentale: il 
che concorse a farlo soffrire in silenzio 
e ad indebolirgli il enore così, che la 
morto lo colse in ancor giovane età. Ave- 
va, infatti, 56 anni, 
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Alla Camera di Commercio dell'Umbria 


FOLIGNO, ©. 
è tenuto, sotto la presidenza del vice 
presidente cav. uff. Campitelli, in assenza 
del presidente on. Arcangeli, trattenuto 
dui lavori parlamentari, il ‘Consiglio 
nerale della. Camera .di Commercio « 
l'Umbria in Foligno, con largo inte:\en- 
to di consiglieri di tutta la regione, , 

Il Consiglio, oltre a vari oggoiti di ondi- 

nania amministrazione, ha trattato impor. 
tanti questioni attinenti all'economia na- 
zionale e regionale. 
Ha aderito all'agitazione della classe in- 
dustriale e commerciale umbra per l'ec, 
cessività & il disordine del regime fiscale, 
approvando un ordine del giomo. di cri- 
tica al provvedimenti tributari demagogi» 
ci emessi nel recente periodo, e sostenen_ 
do che il necessario pareggio dei bilanci 
pubblici nor deve più essere ricercato in 
aumenti d'imposte, che eoffocherebbero le 
fonti. stesse della ricchezza, ma mediante 
rigide e decise economie 

La Camera ha esaminati i nuovi orari 
ferroviari interessanti l'Umbria, appro- 
vandali in massima, salva critiche par- 
ziali; le muove condizioni e tariffe per il 
trasporto ferroviario delle menci; la que 
stione: della tutela della proprietà com- 
merciale. Ha deliberato di sostenere l'imi- 
ziativa del Comitato Umbpo-Marchigiano 
per l'organizzazione della. prima erociera 
commerciale in Oriente. 2 
provato ‘gli atti della Presidenza 


Ha ap: 
inre trattam-nto doganale, da 


duta, 
missione di stu 
ticonsogna del 
affitti agrai, qu 
l'Umbria per gli ingenti i 
volge. 
sr si riconvocherà ira breve. 


n n , 2 

Pro ‘Cassa Scolastica,, a Orvieto 

ORVIETO, ?. 

Come giù annunciammo, si è svolta la 
serata di Denoficenza pro «Cassa Scola 
stica» per sovvenijre i giovani poverì di 
questa R. Scuola tecnica. % 

Ad iniziativa del direttore della Scuola 
prof, Sbrana, e per opera di ‘alcuni. di. 
Tetianti della città è stato rappresentato 
al nostro c@munale il capolavoro di Gia. 
cosa Come foglie, 

Per quanio la s slta di un'opera così 
fine e complessa avesse suscitato dei dub» 
Di circa la intenpretazione, puro, ad onor 
dal vero possiamo asserire che i bravi 
dilettanti, sotto la guida del collega Are. 
tini Luigi, hanno superato egregiamente 
la prova con esito brillantissimo. 

Oltre al-cav, Aretini, assiduo isiruttore 
a dilettante ormai. consumato, si distin- 
sero le signorine Alessandri e Marchesini, 
ettivamente nella parti di Nennele € 
ia. ed i signori Riccioni e Baglioni in 

imo. 

i la nobil signo- 
antò, appiauditis. 


al 
quelle di -Tqanmy e Ma. 

Durante gl interme: 
rina Eugenia Ramoni 
sima, alcune romanze, 


Servizio automobilistico 


FoggioS.Marcello-Castelplanio Stazione 
CASTELPLANIO, 7 


Il Mnisiro dei LL. PP. in seguito all'ine 
toressamento spiegato dal Ministro di A. 
gricollura on. Bertini ba autorizzato il 
prefetto di Ancona ad emettere il decreto 
per la concessione in via provvisoria, del 

vizio automobilistico: Poggio Mor. 
cello-Castelplanio.Stazione e viceversa. 

Così, mercè il patrocinio del Ministro, 
vediamo attuarsi uno dei nostri più cari 
progetti cittadin 


Mortale investimento automobitistico | 3 


a San Costanzo 
MONDOLFO. 7. 
Allo svolto della strada di San Fortunato, 
che conduce a Fano, l'automobile del conte 
Borgogelli di Fano, -per evitare l’investimen= 
to di un ubbriaco, sterzò bruscamente, capo. 
volgendosi o ferendo gravemente oltre il 
Borgogelli anche gli altri compagni di viaz- 


io, 

E Putti i feriti vennero trasportati all'ospe- 
dale di Fano ove il commerciante Miotti 
Nazzareno è morto stamane. 

La disgrazia ha prodotto enorme impres 
sione, 


e F si 
Il Cardinale Gasparri a Montecatini 
BAGNI DI MONTECATINI, © 
Proveniente da Ronia è giunto il cardi 
nale segretario di Stato Gasparri, it qua 
le si tratterrà una diccima di gioni per 
la cura delle acque. 


Il processo per la homba 


in Piazza Antinori 
FIRENZE, 7. 

Il rifiuto da parte degli accusati nel pro- 
cesso della bomba di piazza Antinor; e per la 
sommossa di Varlungo, di intervenire all’u 
dienza odierna, non ema più una novità dopo 
l'adunanza tenuta dei difensori degli accu- 
sati stessi per decidere intorno all’azione più 
opportuna da avolgere per assicurare agli av- 
vocati degli accusati una più ampia liberta 
di difesa nel corso del dibattimento. 

Ieri mattina infatti, all'ora consuete del 
V'estradizione alle assise dei giudicabili questi 
hanno dichiarato le loro espressa volontà 


accusati. 
Il presidente dà atto di una lettera della 
direzione delle carceri con la quale si comu- 
altri giudicabili non intendono 
dibattimento. Il presidente or- 


l'assenza. degli accusati. 

Uno dei difensori, l'on. Tavgetti, per in 
carico della difesa espone lo stato di animo 
speciale sia degli avvocati difensori, sia de- 
gli imputat; rileva in base ai noti incidenti 
che si sono svolti nel corso di questo dibat- 
timento come il compito della difesa sia incep- 
pato dalle manifestazioni ostili agli accusati 
che si sono ripetute e si ripetono giornalmen- 
te limitando così. quella libertà di parola 
senza la quale il diritto sacro d; ogni giudi- 
cabile di presentare le proprie discolpe viene 
evidentemente annullato, Accenna a violen- 
20 © percosse che gli accusati avrebbera. ri- 
cevute sîa durante gli intervalli tra le ndien- 
ze, sia durante il trasporto cd afferma che 
su tal fatti specifici sia in corso una inchie- 
sta la quale assoderà la sussistenza o me 
no dei fatti accennati. 


Il presidente assicura il suo fermo proposi. 


alla ‘più ampia libertà di parola e di d'iscol. 

pa ed invita i difensori a svolgere opera di 
persuasione verso i rispettivi raccomandati 
allo scopo di. indurli a recedere fialle. loro 
determnazioni e rinvia l'udienza al pome 
riggio. 

Subito dopo l'udienza un gruppo di difen- 
sori, tra' cuni l'on. Vargetti si è recato imme- 
diatamente alla direzione delle carceri. Gli 
avvocati sono stati ricevuti dal -direttore che 
ha presenziato al colloquio svoltosi con i giu- 
dicabili. Ci risulta che i giudicabili abbiano 
aderito alle esortazioni dei. difenseri e di 
presentarsi all'udienza pomeridiana ed in 
fatti. all’aprirs; dell'udienza pomeridiana gli 
imputati erano tutti presenti, 

Riferendoci poi allo voci di percosse è vio. 
lenze che alcun; degli acensati avrebbero su- 

da pàrte dei carabinieri e guardie re 
gie, sappiamo che un'inchiesta è stata fatta 


ST OO SNA 136 FANPRATRAS EE STESO I DIRI 


NON PIU 


MIOPI. PRESBITI 
4 E VISTE DEBOLI 


«LOIDEU, 


Unico a solo pro. 

n dotto nei mondo 

che leva la stanchezza degli occhi evita il 

bi no di portare le lenti. Dà una invi. 

diabile vista anche a chi fosse settuagena. 

rio, Un lit . «gratis» a tutti. Depos, UGO 
MARONE, via Chiaia 205, NAPOLI, 
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DALLA PROVINCIA ROMANA 


La questione della caserma | 
dei carabinieri 


Riceviumo e pubblichiamo: _ 4 
TERRACINA, È. 
Tll.mo Sig, Direttore 
del «Popolo Romano, è, 

ll suo pregiato giornale del 4 come 
porta il resoconto della Camera con la © 
sposta del Sottosegretario agli Interni Cas 
sertano, all'on, Fazio, relativamente ‘alla 
Casenme di RR. CC. Vi 

Non le nascondo la delusione da me 
vata di fronte alla questione solletatà,i 
guardante interessi privati. ts a 

Credevo invero di leggere qualche cosa 
di più serio, di più importante, di ‘più 
promettente, ai finì del conveniente “as 
setto della ione delle caserme def*. 
Reali Carabinieri. Credevo cioè che'ib.G04 ©. 
verno, pienamente compreso dellag ina îa 
scutibile, immensa utilità derivante; aves. 
se trattato della costruzione degli stabili 
(5000 come ha detto il Sottosegretario) ped 
uso caserma; problema questo di caratte 
ro ed interesse nazionale. 

con la costruzione ex.novo di ben 5000 
stabili si verrebbe a lenire la crisi della 
disoccupazione, si creerebbero fabbricati 


d 


ORTOROSE 


Delizioso soggiorno primaverile 
PALACE HOTEL ed altri 30 alberghi e pensioni 


adatti allo scopo, mentre le attuali: ca4 
serme verrebbero restituite all'uso primi 
tivo (abitazioni civili) con gran sollieva 


Lo Stato potr 
dai Comuni, concessioni, ad esempio, gras 
iuite dellè occorrenti aree fabblicabili « 
dell'acqua, e ciò tanto più doveroso t4 
quanto i RR. CC. sono destinati a pre. 
stare servizio di P. S., nell'interesse dell 
Comuni stessi, e verrebbe a crearsi un par 
trimonio di centinaia di4milloni, senza 
che &l suo bilancio risenta aggravio, nel 
periodo di ammortamento, mentre dopo, . 
verrebbe ad economizzare l’annua spesa. 
di milioni e milioni. b 

Non sarebbe questo, signor Direttore, *, 
un provvedimento da attuarsi immediata. * 
mente, e tale da costituire onore @ vanta 
di quel Ministro che ne sentisse tutta la' 
sua portata? Ma l'avremo questo MinisWròl 

Un assiduo del suo pregiata giornale. 


Il pareggiamento della scuola tecnica ; 
di Terracina 
TERRACINA, ©. 
Sembra certo il tanto sospirato pareg. 
giamento dì questa Scuola tecnica € i 
nale, giacchè sono giunti i professori inn 
caricati per la ispezione che prelude al. 
l'importante limento. seal RO 
Da queste colonne inviamo un. sincera . 
plauso all'Amministrazione Comunale , 
ha preso tanto ‘a cuore la questione f 
pareggiamento ed agli egregi avv. iprof.i 
Felosi Alessandro, direttore, e Bianchi: 
Arturo professore d'italiano, ‘ che hanno, 
prestato opera intelligente e fattiva ‘per 
la più sollecita evasione della pratica! 
presso i competenti Uffici Superiori, i 


Viterbo a Francesco Giannini .. 
VITERBO, 7. ‘7 
T comm. Francesco Giannini, recentes 
mente nominato Minisiro. plenipotenziario — 
di IT, grado, venuto a miabbracctare i su 
è stato invitato da un gruppo di persa «i 
lità cittadine ad un banchetto in 6uf 


more. pè 
Hanno parlaio: il sindaco, il et.i 
cav. Fabio Ludovisi cons. prov. è pes 
timo il Giannini il quale ha affenmatof 
i diplomatici «nella politica estera som, 
i piccoli strumenti di quelli che stamane 
avete premiato nel nostro Teatro -dell'Wu 
I convitati hanno applaudito cas 


to di enrantire ai giudienbili il Toro diritto | petto 


co figlio, ed il cap, Fulvio. Tomassucci,; 
nostro consitiadino, altra medaglia d'oro 


Banda cittadina di Viterbo 


Ai concittadini non 


torno al 


_ 
Ti: VIE . 
L'Università popolare a Palestrina 

PALESTRINA, 7. 

Si è fondata Università popolare. Ha lo 
scopo di diffondere una varia e multiforme 
cultura per l'elevazione morale ed iutellet- 
tuale della massa. Iniziatori di dette Univer- 
sità sono stati î signori professori Pietro Ber. 
nardini e Scavalli-Borgia Alessandro. Eesa è 
compostha del fiore delle intellettualità pre- 
pestina ed ha per presidente onoraric 8. E. # 
card. Vannutelli. La presidenze effettiva la. 
vora egregiamente e spera quanto prima into 
ziare una serie d; conferenze tanto attesa dal. 
la cittadinanza. 
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STABILIMENTO DI CURA (Bagni salso-jodici) 
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ROMA: Cosulich - Piazza Barberini 


Casino Municipale 
Per informazioni rivolgersi : 
TRIESTE - COSUI.ICH, Via Milano 10 


Via della Rorsa 2 
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ai reo le 


t} lavori precedentemente autorizzati nelle 


&« bricato n. 4 per la Divisione Lavori). E 


. ® [] 

5. Regolarizzazione di nuovi lavori 
già precedentemente autorizzati .d'urgen. 
za ed in corso di esecuzione a S. Eufe. 
mia: Bif., Paola, Sapri, Palizzi, per un 
complesso di L. 2.467.650; 

Per quanto poi concerne le ferrovie 
complementari, sì è avuta assicurazione 
l'che saranno sollecitamente armati i tron- 
chi‘.già «costruiti (cioè, per la provincia 
di Catanzaro i-tronchi Monteleonie-Mile 
to, Gatanzaro, Gatanzaro Sala, .Severato- 
Chiaravalle), e che si provvederà .solleci. 
tamente alla’ costruzione dei tronchi di. 
chiarati urgenti. 

Occorrerà dunque vigilare perchè le 
promesse fatte siano mantenute, e occor- 
rerà insistere instancabilmente perchè 
siano concessi tutti gli altri fondi neces. 
sari per la sistemazione delle linee e de. 
gli impianti e poi per l'esecuzione di tutto 
il programma formulato a Paola. 


“im votttemperanza ai deliberati adottati 
‘nel Convegno di Paola: del 12 aprile ‘de- 
‘sorso, mei giorni e-seg. del decorso 
dimaggio i presidenti delle Deputazioni pro. 
WinciaH di Cosenza e.di Catanzaro comm. 


Pisani e avv. Michele Tedeschi 


“gli on. Deputati De Nava, Lombardi, Ani- 
le, Fazzari, Berardelli, Forgiuele, Serra, 
«Sensi ed altri, e con il comm. Alessandri 
‘della Direzione Generale delle Ferrovie în 
‘rappresentanza del Direttore Generale, con 
‘îl capo del Compartimento femroviario di 
‘Reggio Calabria comm. Sottili, e con il 
‘Direttore, generale delle Ferrovie Calabro. 
Lucane. comm.. Mangiarotta, 

.* Nelle cennate conferenze è stato larga- 
«mente esaminato nei vari suoi aspetti il 
problema delle ferrovie calabresi, ed è sta. 
«a illustrata dalle rappresentanze della 
‘Regione la necessità di adottare, senza ul- 
‘teriori indugi, tutti i provvedimenti ri. 
‘chiesti con il memorandumi di Paola. 

Si è così riconosciuta la' necessità di 
rtrasferire la Divisione lavori sulle linee 
calabresi dall'attuale sede di Napoli a 
‘Reggio Calabria. Nonchè di provvedere, 
‘anche per la condotta delle macchine, al 
reclutamento. di personale calabrese; e si 
‘è avuto dalla Direzione generale affida. 
‘mento che il trasloca della Divisione la. 
ori avverrà. non appena saranno ultima- 
ti a Reggio i locali necessari, e che per 
il resto.si' provvederà in intesa con le R. 
Scuole industriale di Reggio e di Catan. 
zaro. 

, Nella impossibilità dipendente da ragio. 
ni tecniche e da ragioni finanziarie, di 
«affrontare, in questo momento, tutta la 
‘spesa necessaria per la completa sistema 
zione degli impianti, che supererebbe i 

200 milioni, la Direzione generale ha, as- 

sunto impegno di provvedere, nel giro di 

dodici mesi, ad un complesso di opere 

per l'ammontare di circa settanta milio. 
ni. Fra tali opere sono comprese le se. 

$uenti per un ammontare complessivo di- 

L. 50.538.842: 

-. ll Lavori di ampliamento e sistema. 

zione stazioni — (Aggiunta ai binari am- 

pliamento servizi merci e viaggiatori per 

un complesso di L, 6.642.700); 

‘ Reggio Calabria ampliamento impianti 

servizi viaggiatori e merci a G. V.; Reg. 

gio Calabria ampliamento servizio merci 

P. V.; Confofuri: impianto fascio binari 

per deposito carri; Brancaleone: impian. 

%0-3.0 binario; ‘ Bevalino: ampliamento 

servizio merci e sistemazione . generale 

della stazione; Siderno Marina: amplia. 
mento scalo merci; Caulonia: impianto 
binario d’incrocio e ampliamento magaz- 

zino merci; Severato: impianto terza li. 

nea e sistemazione servizio merci; — Li. 

nea Metaponto Reggio Calabria; impian. 

“to binario di scarto al culmine della gal 

‘leria di Cutro; Torre Cerchiara: impian. 

‘to fascio binati per deposito carri; Galli. 

‘co: impianto binario di incrocio e pro. 

‘iungamento di quello esistente; Catona: 

impianto 8.0 binario; Monteleone:\ allac- 

‘ciamento col porto S. Venere; Guringa: 

‘împianto binario d'incrocio; Praia d'Aje. 

Ja: impianto piano caricatore mobile di 

drasporto; Cosenza : ampliamento servizio 

‘merci G. e P. V.; Catanzaro S.: prolun. 

gamento magazzino merci. vi 

E ciò oltre a lavori di minore impor. 
4#anza melle stazioni di Reggio C., Lazzaro, 

Catanzaro M., Rossano, Sibari, Trebisac- 

lee Gioia /Tauro, per un complesso di 

L. 161.750, ed oltre al compimento di la. 

wori ‘precedentemente autorizzati nelle 

‘stazioni di Reggio Calabria, Monasterace, 

S. Andrea Jonio, Soverato, Catanzaro M., 

‘Cutro, Villa S. Giovanni, Scilla, Bagnara, 

(Nocera /Tirinese, Agropoli, Ogliastro, 

‘per. cui occorrerà una maggiore spesa di 

L. 3.011.397. 

2. Impianti di trazione e servizio di 
‘acqua, per un complesso di L. 1.805.195 — 
Reggio C.: costruzione di um fabbricato 
‘ad uso officima per la lavorazione dei 
;tubî bollitori, acquisto e impianto macchi. 
‘nario per il deposito locomotive, acquisto 

* .ed impianto elevatore meccanico per ca. 
rico carbone sulle locomotive; Catanzaro 

M.: acquisto e impianto macchinario per 

il deposito locomotive; Amantea: ‘implan- 

todi un-rifornitore; Paola: ampliamen. 

to del deposito locomotive; acquisto e 
* «impianio elevato meccanico. per éarico 

«carbone Sulle locomotive; Grisolia: im. 

“pianto di un rifornitore. E ciò oltre a la 

“vori di minore importanza nelle stazioni 

‘di° Rossano e Paola per una spesa di 

‘LI 51.300, ed oltré il compimento di la- 

ivori ‘precedentemente . autorizzati nelle 

«stazioni di Condofuri, Gioiosa Jonica e 

-Sibari, per cui sarà necessaria una com. 

-plessiva maggiore spesa di L. 905.800. 

3. Impianti telegrafici, di segnala 
mento e di si&urezza per un complesso. di 
L. 367.950 — Linea Battipaglia-Reggio €.: 
impianto di fotoscopi, trasporto circuiti 
ielegrafici all'esterno di gallerie; Linea 


Importante deliberato 


della Sezione. socialista di Bitonto 
BITONTO, 7. 

Teri questa sezione socialista, dopo am. 
pia e serena discussione votava all’unani- 
mità il‘seguente ordine del giorno: 

« La Sezione bitontina del P. S. L. 
riunita in seduta straordinaria la mattina 
del 4 giugno 1922 per la discussione pre. 
ventiva delle questioni che dovranno es- 
sere esaminate nel prossimo Consiglio 
Nazionale indetto dalla D!ezione del Par. 
tito; convinta ‘che il sccialismo non ha 
nè. può avero pregiudiziatt riguardo ai 
‘metodi di lotta, di cui decide soltanto lo 
Stato di necessità; 

considerando che una collaborazione 
preventivamente disciplinata potrebbe 
valotizzare: le forze del Partito, difen- 
dendo sin. pari tempo le conquiste della 
classe‘ lavoratrice nel campo economico 
e politico, facendo opera at demolizione 
nell'organismo borghese e di ricostruzio. 
ne praticamente e finalisticamente socia- 
lista‘ mentre plaude al: nuovo ‘atteggia. 
‘mento ‘del’ Gruppo Parlamentare‘ Socia. 
lista, esprime a questo la sua incondi. 
ziata solidarietà ». A 
© Siamo “in grado di affermare che molte 
Sezioni della Provincia si sono espresse 
in tal senso; è quindi da augurarsi che 
il Partito Socialista‘ esca una buona vol. 
taidalicircolo vizioso della sua politica 
‘d'iniransigente nullismo. “ 


Consegna di medaglie 


alle famiglie dei caduti in guerra 
MASSAFRA, 7. > 


Hs avuto luogo la consegna delle me. 
daglie 'di gratitudine . nazionale alle fa. 
‘miglie’dei caduti ‘in guerra. 

Alle.-10, davanti: al palazzo di città si 
formò' il corteo, ‘che fra due ali di popolo 
reverente e commosso, si partì in piazza 
Vittorio Emanuele dove si erige il monu. 
mento ai caduti. Qui il rev. arciprete don 
Antonio. Laviana celebrò la messa e po. 
scia il comm. avv. G. A. Starano pronun. 
ziò un applauditissimo discorso, rievo. 
carido le eroiche gesta del valorosi caduti 
ed inneggiando al Re ed all'Italia. Seguì 
il maggiore cav. Formati, appositamente 
venuto da Taranto 'con altri ufficiali in 
rappresentanza di quel Comando maritti. 
mo, che dopo brevi e belle parole conse. 
gnò le medaglie alle famigiie dei caduti. 

Terminata la cerimonia il corteo ritor. 
nò al palazzo di. città e qui si sciolse sen- 
za-i minimo incidente. 

Fra:le associazioni e società intervenute 
notammo: Sezione mutilati ed invalidi 
di guerra, associazione nazionale combat. 


Partito popolare italiano, società operaia 
di <M. S., società. agnicola, scuole - ele. 
mentari e la Giunta comunale al com. 
pleto. 


Varie da Mola di Bari 


MOLA DI BARI, 7. 


‘La crisi dell'Amministrazione comunale rl- 
solita. — In seguito alle dimissioni dell’ 
ministrazione comunale, provocata dalla agi- 
tazione dei contribuenti della tassa d’eserci 
rio, venne inviato dalla prefettura di Beri 
il Commissario prefettizio cav. Pansini. Im 
una precedente seduta ;l cav. Pansini ebbe 1o- 
devoli parole verso l’amminisirazione dimie- 
sionaria che ha. dovuto sostenere parecchie 
difficoltà per liquidare tutto un passato di 
passività e di debiti ritenendo quindi che 
con un maggior spirito di abnegazione e di 
snerifizio da parte del Consiglio, si potesse 
risolvere felicemente la crisi per evitare al 
Comune. ‘la spesa di un’amministrazione 
straordinaria «e quindì dj una nuova elezione, 

‘Questa sera alle dre 2Î, presente il cnv. Pan- 
&inî, s'è riunito il Consiglio comunale per la 
nomina della nuova Giunta. Il. consigliere 
della minoranza ayv. Piero Delfino Pesce, fe- 
ce una dichiarazione di voto in nome della 
minoranza repubblicana che si astiene dal. 
la votazione pur avendo avuta della simpa- 
tia verso la dimissionaria Giunta, simpatia 
che resterà immutata verso la niova eletta. 
Si procedè quindj alla votazione del sindaco. 
Diciannove votanti, diciannove echede bian- 
che! Mola rimane senza sindaco! Alla vota- 
zione dei quattro assesori effettivi e. dei due 
supplenti vennero eletti i sigg. Pinto Vito, 
commerciante, Campanile Gianvito, ‘murato» 
re, Ciarnaiiea Leonardo, carpentiere, Lepo- 


iMetaponto-Reggio C.: impianto di foto.|re sito, doninlo; Casucci Francesco, falegna- 
scopi; inee diverse: impianto di’ fotosco. me e Rotondi Vito, agricoltore. 
e, P La seduta yenne sciolta mentre Io starso 


pi. E ciò oltre i Javori di minore impor. 
tanza nelle stazione d Ferruzzano, Co. 
trone Sibari, Favazzina,' Archi, Reggio, 
Catanzaro S. per una spesa complessiva 
‘di I. 59.750, è oltre per il compimento di 


pubblico s’allontanava commentando allegra 
‘mente, 

La morte d'un veterano -- Ieri ha cessato 
di vivere il signor Giuseppe Buonsante, nno 
dei pòchissimi superstiti -dei molesi delle pa- 
trie battaglie. Aveva partecipato alla leggen- 
daria epopea dei mille nel '60, all'intera cam- 
pagna del '66 6 alla breccia di Porta Pia con 
Cialdini a Roma. Af funerali, svoltisi. ieri, 
hanno preso parte. molti combattenti e in- 
validi delle locali Sezioni, oltre aj numerosis- 
simi amici e conoscenti dell'Estinto. Ai figli 
Gaspare, Petro e-Pasquale, nostr; cari amici, 
sia di conforto l’espressione del --ostro sin 
cero cordoglio. 

Un nuovo Cinema-Varietà — ‘Alla fine del 
corrente mése s'insugurerà un nuovo ed ele- 
gante Cinema-Varietà. Siamo stati @ vedere 
glj ampi locali mentre procedono febbrilmen- 
te i lavori di adattamento. Abbiamo visitato 
l'immensa e@ elegante sala delle proiezioni, 
capace di parecchie centinaia di spettatori, 
e Ja non meno elegante sala d’aspetto, dove 
in permanenza ci sarà un sontuoso buffet. 
Una armoniosa orchestrina. allieterà gli spet- 
tacoli, vi saranno naturalmente parecchi ven- 
tilatori tali da .tener ben fresc] 
tutte quelle es 
moderno: Abbiamo avuto 
non saranno proiettate que) 


sstazioni di Scalea, Praia d'Ajeta, Centola, 
S. Lucido, per cui occorrerà la comples- 
iva maggiore spesa di lire 96,850. 
4, Costruzione fabbricati per abitazio- 
me dormitori e uffici per un complesso 
*«di:L. 33.703.000 — E cioè costruzione fab. 
ricati ad uso abitazione a Roccella 70. 
‘nica, Catanzaro M., Cotrone, Cariati, Vil- 
la S. Giovanni, Tropea, S, Eufemia Bif., 
Paola, Agropoli; Nicotera: costruzione 
dormitorio per il personale di macchina 
e Viaggiante; Reggio C.: costruzione fab. 
bricati per gli uffici compartimentali (fab. 


ciò oltre i lavori di minore importanza 
mella siazione di Villa S. Giovanni, per 
mna spesa di, lire 20.000 » oltre il compl. 
mento di lavori precedentemente autoriz- 
zati nélle stazione di Reggio C., Roccella 
J., Cotrone,y per cni è necessaria la mag- 
giore spesa di lire 1.243.500, 


films che pos- 


tenti, fascio di combattimento, sezione del |. 


sano traviare le. fantasie infantili, films & 
serie lunghissime e mnoiosissime, riguardanti 
l'amprendere e il perfezionamento di quel 
delicato mestiere tanto caro ai «soliti ignoti » 
di cu; le oronache dei giornali si occupano 
spesso. In parte la delinquenza precoce di 
Mola, devo il. suo. «apprendissage» allg films 
americane qu; proiettate, in cui ogni duadro 
era un furto o un cazzotto, una pugnalata 
o-una fucilata, mentre î ragazzi e i giova- 
netti erano ansiosi di veder trionfare il la- 
dro Jach sul poliziotto Okik. Il: giorno: dopo 
una vedova era stata derubata e fu trovata 
imbavagliata nel letto. proprio ad uso ame- 
ricano! ; 

L'assicurazione ‘che tali films non saranno 
proiettate al nostro. nuovo Cinema, l'abbiamo 
avuta dai proprietari sigg. Benso Pasquale, 
Colamussi Nicola, Santoro Vito, De Forte Gia- 
como ai quali rivolgiamo un augurio di sensa- 
zionali successi, pronti .però domani’ a dar 
addosso a questi signori se essi venisséro me- 
no agl'impegni assunti. 


‘Cronaca di Licata 


Lotta tra dverse fazioni di mafiosi — Arre- 
sti — Teatro — Per la dignità d So0ie- 
tà degli autori. 


LICATA, 7. 

E' vivamente seguita în provincia la lotta 
accanita tra la mafia di Licata e quella di 
Canicatti per la prevalenza che l'una vorreb- 
be avere sopra: l'altra in fatto di potenzia- 
lità e di dominio sugli episodi della malavita, 
così preponderanti in Sicilia. specialmente da 
pochi anni in qua e precisamente da quan- 
do la.guerra insegnò a queste masse fanatt- 
che. ed abbrutite l’arte di uccidere col mas- 
simo sangue freddo. Questa epeciò di fana- 
tico accanimento, seguito, con le regole del- 
l'imposizione e dell’omertà, è stato scoperto 
da un solerte funzionario, dal vice-commis» 
sario dott. Cincotta, il quale è riuscito a .co- 
noscere che la morte di alcuni campieri &v- 
venuta in questi giorni e le opere di vanda- 
lica rappresaglia succedutesi con deplorevole 
insistenza, è tutta opera di questa lotta mi- 
steriosa. Sî vanno operando infatt; parecchi 
arresti, ma data organizzazione terribile del 


la detta mafia e la protezione che essa gode 
nel. campo» politico per le inframettenze e- 
lettoral; in periodo elettorale, riteniamo che 
tutta l’opera del solerte Commissario. riusci- 
rà, come, le tante altre volte, un. buco nel- 
l'acqua. 

— Il nuovo Teatro Re, îinauguratosi ‘da po- 
co tempo, è stato battuto da' primarie: com- 
pagnie tanto liriche come di prosa. La com. 
pagnia lirica «Roma», quella del cav. uff. 
Attilio Rapisanda, e ultimamente: la; operet- 
tistica diretta dal cav. Y, Robert, vi hanno 
furoreggiato richiamantio in detto ritrovo 
tutta. la. classe intellettuale della città. 

Non. sappiamo però comprendere con quali 
criteri di buon senso, di logica e sopratutto 
di dignità la importantissima rappresentan- 
za della Società degli ‘Autor; sia affidata ad 
un barbiere. mentre potrebbe essere concessa 
a persone che possono dare maggiore affida 
mento di. serietà e di cognizione teatrale. A 
parte, la questione di forma, sarebbe inte 
resse, della di Società essere rappresentata 
da' persona competente e non da chi per f- 
guoranza: potrebbe essere presa in giro dal. 
le arti delle compagnie. 


) “ lo e 
Una sezionedella “Nuova Giovaneltalia,, 
a Cutro 
CUTRO, 7. 

Alla presenza dell'Alto Ispettore. regionale 
sig. Arturo Calvosa, l'illustre pubblicista che 
da pochi giorni è nostro ospite graditissimo, 
si è costituita in Cutro ‘una sezione dell’As- 
sociazione Apolitica. Nuova, Giovane Italia. 
Il Calvosa- diede lettura dello statuto, il 
lustrando -gli scopi nobili che l'Associazione 
si prefigge e quindi si procedette alla nomi. 
na del Consiglio Direttivo della Sezione, 

Vennero eletti a Presidente il pubblicista 
Galasso ‘Alfonso; vice-presidente dl; nag. Ar- 
turo Fabîani; segretario il nostro. corrispon- 
dente rag. Giovanni Guarany; cassiere Fer 
nando Rocca e consiglieri. i signori Manne 
Angelo e Foderaro Antonio. Per la tradizione 
lasciata da un illustre cittadino, Leonardo 
di Bona, la sezione venne battezzata col no- 
me «Il Pnttino». 

Da queste colonne vada il saluto della nuo- 
va! Sezione al Capo del Direttorio ‘Nazionale 
G. .V.'Sampieri, nonchè all'illustre nostro con- 
terraneo ! Arturo Calvosi, che instancabil 


mente si coopera per il trionfo delle nuove 
idee. 


Feste religiose a Grottaglie 


se GROTTAGLIE, 7. 

Nei giorni 3, 4 e 5.si sono svolti solenni 
festeggiamenti in onore di Maria SS. del- 
la Mutata. Allietarono Ja città il concerto 
musicale: popolare « Galoppa » e la ban- 
da « P. Mascagni » entrambi l0cali ed il 
rinomato concerto di S. Pietgo Vernotico 
(Lecce). L'aspettativa del pubblico per 
sentire quest’ultimo concerto (chè è il 
primo della provincia ed è impegnato per 
il mese di agosto alla fiera campionaria 
di Milano) era enorme, ma l'esito fu su- 
periore ad ogni elogio, riconfermando 
l'alta fama ch'esso gode. 

Auguri al maestro Leuci-Cesi direttore 
del concerto. Congratulazioni con la Com- 
missione per i festeggiamenti per la scel- 
na sas bande e per la. riuscita della 
esta. : 


La fermata obbligatoria dell'XI linea a 
Barletta - L’incaglio di un piroscafo 


BARLETTA, 7. 

Dalla Commissione del Comitato di Agi. 
tazione partita per Roma per conferire 
con S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici 
si è avuto un telegramma, col quale si 
comunica la concessione .della fermata 
obbligatoria dell’XI linea e con sicuro af- 
fidamento da parte del Ministro per un 
progetto suppiettivo per l’escavazione del 
porto. 

Ora a dimostrare per la centesima volta 
la urgente necessità di un lavoro di esca- 
vazione nel nostro porto basterà citare un 
ultimo esempio. L'altro giorno entrava in 
[porto ‘11 piroscafo greco: « Skra» prove. 
niente da Swansea, con carico di carbone, 
e quasi all'imboccatura, dove si sta effet. 
tuando un insensibile lavoro di escavazio- 

ne, si incagliò in un banco di melma e 
in tal modo da non poterne più uscire e 
chi sa fin quando vi sarebbe rimasto, con 
danno proprio e pericolo permanente per 
altri piroscafi, (poichè ostruiva quasi l'ac- 
cesso al porto), se il R. rimorchiatore «Pi. 
rano» nella notte scorsa, profittando del- 
l’alta marea, non lo avesse, con gran fa- 
tica, tirato fuori. 

Per un porto dell'importanza di quello 
ili Barletta verificare simnili' incovenienti 
costituisce il massimo della trascuratezza 
da parte delle autorità, e se una buona 
volta non sì sarà provveduto ad eliminar. 
lì, il nostro porto sarà destinato, malgra- 
do l’importanza, a perdere la sua attivi. 
tà per poi scomparire completamente. 

Si guardino però le autorità da una pos 
sibile agitazione popolare, poichè il no- 
stro porto è uma delle migliori fonti di 


riechezza non solo della città, ma del suo 
asto retroterra, 


| 


Recita Pro-Orfanotrofio 


' BARLETTA, 7. 

9 Teri sera dalla Compagnia filodramma. 
tica dilettante furono date dùe bellissime 
commedie «Scellerata» di. G. Rovetta e 
un’altra di S. Lopez, e un ballo figurato 
ballato da 10 coppie di bambini a favore 
dell’Orfanotirofio del Monte di Pietà, Bra. 
vi i dilettanti, specie l'avv. Riseblin, Bel- 
lissimo il ballo figurato dei bambini, suo. 
pri al piano dalla sig.na Matilde Ceh- 
Lodévolissima l'iniziativa e se i dilet- 
tanti vorranno ogni. tanto dedicarsi per 
simili recite si meriteranno il plauso -del- 
la cittadinanza 


—_— 


. . 14° 
Varie di politica 
LECCE, 7. 

Qualehe mese fa, l'on. Giuseppe Gras- 
sì, festeggiatissimo, fu nominato socio 
dell'Associazione democratica salentina, 
della: quale è presidente ‘onorario l'onore 
vole Giuseppe Pellegrino. 

Corre voce, intanto, che, quanto prima, 
l'on. Grassi sarà nominato vicepresiden- 
te onorario di quest'Associazione. La qual 
cosa, logicamente, farà sì che il giorno 
in cui l’on. Pellegrino ‘volesse dedicare 
minor tempo a quest'Associazione, il gio. 
vane deputato Grassi gli succederebbe ne) 
‘posto di Presidente, Ed allora — è facile 
preveGerlo — sarà costui che in periodo 
elettorale batterà il tempo e dirigerà 11 
movimento politico, facendo tesoro delle 
forze di quest'Associazione e senza preoc. 
euparsi degli appetiti, politici che possa. 
no aver manifestato parecchi individui 
che si sforzano di rendersi beniamini 
dell’Associazione. Tanto più ciò avverrà 
pel fatto ché — se la notizia è fondata — 
è per intervenire un accordo tra gli ono- 
revoli Pellegrino, Fumarola e Grassi, “ai 
quali, forse, si unirebbe:o gli on. Tamho- 
rino e: Troilo, se il primo riterrà di potere 
fare a meno degli aiuti dell'on, Vallone 
e se il secondo preferirà di avere i Suf- 
fragi dea parte meridionale della Provîn- 
cia e non temerà discutere la propria po- 
sizione nella. parte settentrionale che, 
nelle scorse elezioni, dette moltissimi vo- 
ti agli on. Tommasi e Calò. 


Un discorso Riccio a Palermo 


PALERMO, 7”. 
. Nella cerimonia. pel brillamento delle 
mine pera distruzione dell'antica fortez- 
za dî Castellammare, il Ministro on. Ric- 
cio ha pronunciato un discorso, in cui ha 
detto, fra l'altro: 

Palermo vede con viva soddisfazione 
e legittimo orgoglio per l’Augusta sen 
za. della Vostra Maestà, l'inizio di opere 
desiderate che debbono dare una organi- 
ca sistemazione al suo porto, uno dei più 
‘importanti per tonnellaggio e per movi 
mento di. viaggiatori. 

L’oratore ha ricordato i precedenti aiuti 
del Governo per la costruzione di una di- 
ga foranea, i cui lavori dovettero essere 
sospesi a causa della guerra. Riattivati 
gli scambi e cresciute le esigenze del por- 
to, la Provincia, il Comune e la Camera 
di Commercio locale costituivano ‘un con- 
sorzio volontario chiedendo la concessio. 
ne della costruzione di opere per la or- 
ganica sistemazione del porto ‘nonchè la 
gestione della zona industriale dando pro- 
va delle nuove ed ‘ardite tendenze della 
Oparosa popolazione palermitana. 

Il Ministro ha parlato della. concessio- 
ne dei lavori alla Società americana di 
cui è presidente il signor Mac Arthur-e 
dell'unione di ingegneri emericani ed sta 
liani, ed ha rilevato che il capitale ame- 
ricano. con l'abilità tecnica e col lavoro 
italiano rappresenta um “buon auspicio. 

L’oratore ha salutato ‘la presenza della 
America ‘con animo lieto e bene auguran- 
te, ha ringraziato il rappresentante della 
Amenica a nome del Governo d’Italia ed 
ha concluso dichiarando che lavorando 
sarà ‘vinta una rude battaglia, ed‘è, con 
questa fede mell’avvenire' di Palermo 
nell'avvenire d'Italia che in nome di S.M 
il Re vengono iniziati i }avori per la si. 
stemazione del porto. 


Associazione impiegati privati 
* TRAPANI, 1. 

Il segretario generale per l’Italia Cen- 
trale e Meridionale della F.I.D.A.P.N.I., 
Gino Pesci, reduce dalla Sardegna, è sta. 
to ‘in Trapani il 19 corr. Egli nel locale 
sociale della Sezione di Trapani deglì 
impiegati privati parlò a numerosi inter- 
venuti, ricordando»tutto il vasto ed im- 
poriante movimento spiegato dagli impie. 
gati privati, accennando alle provviden- 
ze sociali sapute ottenere, ed a quelle che 
ancora dovranno essere conquistate. Si 
fermò a-lungo sul D, L. 9 febbraio 1919, 
n. 112, riguardante il contratto di impie- | 
go privato, 


DUE MUSICISTI GALLURESI 


‘De Muro e Gabriel 


Da un libro recentissimo del De An- 
gets, su i «musicisti italiami viventi» t0. 
gliamo le seguenti biografie di Bernardo 
De Muro e Gavino Gabriel: 

De Muro Bernardo. Tenore. Nato a 
Tempio Pausania (Sardegna) nel 1881. Re- 
catosi a Roma. per il servizio militare 
(1902) frequentò per qualche anno il Li- 
ceo di Santa Cecilia ove fu avviato agli 
studî di canto come baritono. Insoddisfat_ 
fo lasciò il liceo: e- studiò privatamente 
per tre anni col maestro Sbriecia perfe- 
zionandosi poi ‘col maestro Alfredo Mar- 
tino. 

Neî 1900 debuttò con successo in Caval 
ltria Rùsticana ‘al Teatro Costanzi. Pas- 
6ò quindi al. Petruzzelli di Bari (Ruy 
Blas, ‘armen, Africana € Madama But: 
terfly. 

Scritturato dialla Scala interpretò per 
la prima volta în Italia la parte di Folco 
nella Isabeau. 

Dopo ima leve parenti.i a Brescia, 
(Teatro Grande) tornò alla Scala, ove nel. 
le stagioni 1912-13 cantò nel Don Carlos, 
nella Cavalleria, nella Carmen. 

Nell'aprile successivo si recò in Ameri- 
ca producendosi a Buenos Ayres (Teatro 
(Colon) Plata, Rosario, Santa fè, Cordoba, 
Montevideo, Rio Janeiro, San Polo, Sam. 
tos, ecc. 

In seguito si ripresentò ancora al pub- 
bilico del Costanzi, a Trieste e poi ancora 
in America. 

Gabriel Gavino. Nato a Tempio Pausa 
nia quarant'anni fa. Laureato ‘in Jette- 
re. Ha compiuto tournés a Cagliari a 
Sassari e in altri centri sardi, a Roma, a 
Brescia, a Milano, Torino, facendo cono. 
scere i canti popolari Galluresi dell'An- 
giona, del Campidano e della Planargia, 
che ig egli . stesso accompagnandosi 
con la chitarra. e cal pianoforte, o fa ese. 
guire da cantori locali, illustrando, dal 
punto di vista storico ed etnografico, i 
canti stessi e i loro popolari autori, e in 
modo speciale il Pes che fu il migliore 
cantore dialettale della GaMura. 

In occasione delle &udizioni tenute a 
Brescia ebbe l'elogio di D'Annunzio, 


Canti sardi 
TEMPIO, 7. 

Tutto*quello che porta a diffondere la co- 
noscenza dell’isola in Italia e nel mondo — è 
tramontata, ormai, l’epoca in cui era di mo- 
da far la propaganda alla nostra... orimina- 
lità, abbondantemente superata, sia pur sotto 
la veste... politica, în ogni altra regione del 
bello italo regno — non può lasciaroi indiffe- 
renti. i 5 

Anche i «canti sardi», che un nostro con- 
terraneo, Gabriel, ha portato in giro per le 
città del continente forse con esagerate uni 
formità di metodo, giovano alla nostra terra 
di cui fanno intendere l’anima malinconica 
e profonda, e per la quale destano una no- 
stalgica simpatia. 

I «canti sardi», e precisamente due fra i 
più noti e suggestivi, sono stati recentemen- 
te impressi in un disco della Società « gram- 
mofono ». 


stri lavoratori emigrati, 
la sensazione d'una voce più vicina della pic 


H primo Sindaco dell'autoni 
zochena è il cav. Salvatore Ruzîti 
Sindaco e Consigliere Provinet 
Tempio. 


dre 


Medici sardi ©» 
a un corso di periezionamento 


In questi giorhi sl è chiuso l'itnporilinte 


corso di perfezionamento in ostetrivia: agì. 
necologia presso il Policlinico di Roma n 
corso era diretto dall'illustre prof. Pestalo 
za. Agli esami svoltisi la setti-mana. ecoriy 
hanno partecipato dei giovani e yi pro 
fessionisti sardi i quali tanto all" me 
to pratico quanto alla discussione te 
si riscossero il massimo dei woti è lego 
gratulazioni della Commissione 

I rhedici sardi sono il dott. Efisio De) 

di Siurgus, il dott. Saba Vittorio, di Ossia 
il dott. Giovanni Oggiano di Tempio, 

A questi nostri conterranei esprimiamo 3 
più vivo compiacimento con peer ii 
arrida loro un avvenire che coroni 
mente i loro studi e i loro meriti professio. 
nisti e ‘come cittadini. 


I disastri del mal tempo: - 
CAGLIARI, & 
Riceviamo e pubblichiamo: . .,.. . 
Mercoledì 31 maggio un tremendo. tàmpora 
le seguito da una grandinata di violenza e. 
cezionale si è scatevato fra le ore 13'e le tan 
recando -dannj incalcolabili alle di 
di cereali, vigneti, frutteti © oliveti dirne 
gendo totalmente o quasi i prodotti “comi 
ni di Monastir, Ussana, Serdiana, 
uccidendo parecchio bestiame e gettando ‘la 
costernazione fra quelle popolazioni. . 


Richiamata l’attenzione di questa’ dn 
seguito ad informazioni giunte da; del 
disastro, è stato organizzato n 


un sopraluogo per constatare l'entità appro» 
simAtiva dei danni e studiarevil da farsi on 
de giungere în aiuto di quegli agricoltori» 
I danni sono gravissim; specialmente: in una 
zona che interessa i comuni di Monastir, Us. 
sana, Serdiana e pertanto onde avere un cri. 
terio esatto di essi furono presì è ‘00m 
quelle amministrazioni comunali perchè è mer. 


vivo interessamento che speriamo possì por 
tare, nel più breve tempo possibile ad 
eta riconoscimento da parte delle autorità 
competenti e l’adozione di provvedimenti che 
la gravità dei fatti riterranno convenienti. 

S'interessa intanto l’intiera classe agricola 
perchè conforti del proprio appoggio 
fraterna solidarietà l'opera che questa Socie- 
tà andrà svolgendo in sogtorso delle popola. 
zioni agricole. tanto danneggiate, 
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CREDITO ITALIANO 


SOCIETA' ANONIMA CON SEDE SOCIALE IN GENOVA sr 
CAPITALE LIRE 300.000.000 . RISERVE LIRE 80.000.000 
DIREZIONE GENERALE MILANO 


Sede di Roma - 0orso Umberto I, N. 374 - Sede di Roma iù 


Servizio di cassette di sicurezza 


FORMATO DIMENSIONI CANONE D'AFFITTO 


Primo Cm. 43x30x50 Anno L. 160 Sem. L 9% Trim. L. 6 
25x 43x50 » » » » 5 » » 20 
12x 20x50 » » 4% » » 25 » » 

Qua-to » x 20x50 » s 30 » s 10 » » 


Ogni cassetta può e..ere data in locazione a più persone contempora: 
neamente.. I locatari hanno faco:tà di delegare una o più persone in loro 
vece ad aprire i cassetti, 


ASSOLUTA SICUREZZA - SEGRETEZZA - COMODITÀ 


L'IMPIANTO E' VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E CIOE' DALLE 9.30 
ALLE 16. 

SERA SAMBI0: Compra venlita di valori — Depositi fruttiferi — Rispar 
mio 

Conti Correnti 


— Buoni fruttiferi, 


Secondo » 
Terzo » 


BANCO DI ROMASI 


CAPITALE VERSATO LIRE 150.000.000 


IUOVO IMPIANTO CASSETTE DI SICUREZZA 


3000 CASSETTE DISPONIBILI ; 
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DÒ 
cessione del doppio quinto 
la Cominisstone permanen. 


‘Tesoro sotto la presidenza 
« Vinieruenmo gel Mini 


fatto Una tunga e minu. 
$miorno: at problemi della 
in riguardo al disegno di 
per la costituzione di un fondo di 
iutto' da una parte della tas. 
corrisposta dagli istitu: 
sulla circolazione ecce. 
legali, disegno di legge del 
l'on, Donati. 
ba giustificato un emenda. 
Stesso presentato per au- 
dacun terzo a due terzi il detto 
riserva. . 
stati formalati diversi quesiti 
on. Paratore, dal relatore 
@ dagli on. Presutti e Alessi, 
0, rispondendo, ha messo in 
rata delle disposizioni del 
senso di rafforzare gli istituti 
omissione è Fiovare all'economia na. 


Commissione ha poi sottoposto al 
istro alcuni quesiti sulla proposta di 
1980 sulla emissione di obbligazioni ga. 
Mento pgtite dallo Stato per la sistemazione 
io zolfifero siciliano, quesiti ai 
il Ministro ha dato esaurienti ri- 
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Ritiratosi bl Ministro, la Commissione 
fa ricelfuto comunicazione dal Presiden. 
che la Commissione dell'Economia na. 
3 ha annunciato la presentazione di 
lkmento per l'aumento di 20 mi- 
al consorzio zolfifero siciliano. 
Commissione, che avrebbe oggi deli. 
in merito a questo disegno di Jeg. 
sospeso ogni decisione in attesa 
commicaio il detto emendamento 
interrogato il Ministro dell'In- 
merito ad esso. 
ione ha poi esaminato i se. 
li disegni di legge: 
ed imprese di colonizzazione in 
è Somalia, nominando relatore 
Sardi; riordinamento aziende regie 
di Recoaro, relatore l'on, Donati; e. 
del Fondo Culto dal pagamento 
imposte; nominando relatore l'on. 
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lungamente discusso il dise- 
e sulla cedibilità del secondo 
li stipendi degli impiegati e 
dipendenti datlo Stato, e dopo 
Issione alla quale hanno par. 
i 1 presenti, ogni deliberazio. 
sospesa per sentire il pensiero 
Facia e Peano. 
Jone dopo avere fissato il 
lavoro da esplicare prima 
ha deliberato di sedere in 
di tenere normalmente ogni 
alle ore 9 del mattino. 
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risulta) Malgrado l'assenza cui ministri Fulci 
di una alt Riccio stamane si è riunita al Vimina- 
; per la burocrazia, col- 


stabilito dalla legge stessa. 


classe impiegatizia e la mi- 
lsccia Jatente, di nuovi pronunciamenti. 


Del caso presente, 
per somme. molto rilevanti. 


essa possa essere, avrà la de 

stabilita dalla legge. 

mentre la Commissione era riumita 
di essere ricevute due commis. 

, una degli impiegati ex-combatten- 

A una degli ex.combattenti disoccu- 


due commissioni esposero î deside- 
Glassi che rappresentavano, 
| adeguati provvedimenti € ri- 
®mendone promesse d'intoressamento. 


Riunione del direttorio socialista 

Mile 17 di ieri si è riunito il direttorio 
panlamentare . socialista e la 
durata lungamente. Nulla si sa 
su quanto è stato detto e di- 
ma ‘probabilmente il Diretetorio 
iti avuto uno scambio di idee sul Con- 
Nazionale del Partito che si riunirà 


‘ondine del giorno del Convegno reca: 
«Comunicazioni della Segreteria; 
tuazione politica; 
Collaborazione alla stampa borghese 
Situazione del Partito in Liguria; 


del Partito Socialista, N 
collaborazione di far parteci- 
tutti i membri del Con- 
lella Confederazione gen. 
diramato il seguente c0- 


di decidere sul secondo comma. 
lo nazionale terrà una riunione, 
consultivo, col Consiglio direttivo 
Confederazione generale del Lavoro. 
Accordi presi con Ja Confederazione, 
resta fissata pel giorno ui 
alle ore 10 del mattino ». 


Pon Panebianco dall’on. Fecta 


i Pamebianco è stato, ricevuto dal- 
merde eta, ‘con cuì ha conferito lunga- 
a del ito socialista, sulla 


, a nome 

salone creatasi în diverse regioni d'1- 

chiedendo {ivamente all'ordine interno, 
adeguati provvedimenti. 


emana Il Prefetto di Livorno conim. 
UirtancS È Stato ricevuto dall'on, Ca- 


vr il comm. Mori, Prefetto di, Bolo- 
no gato Ticevuto dall'on. Casertano € 
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quale sono stati disc i 
delegati. dl discussi j pareri dei vari 


diella Commissione per la 
Presidente del Consiglio, 


comm. Scavanetto, Avvo- 
don le Eraria e, è stato ricevuto 
col quale ebbe un lungo 


risponderà oggi alie proposte 
dei periti 

PARIGI, 7. 
pe riparazioni si riu. 
iaia, per aecidere ufficialmente 
atta sSposta da redigere relativamente 
mai score le era stata posta ve- 

scorso dal ì Zi 
riga Comitato internazionale 
ll « Temps » dic 

p e che ieri, dalle 11 al. 
ih la Commissione delle riparazioni ha 
tuto una seduta ufficiosa durante la 


La Cominissi a) 
fre missione delle 


sulla 


Il « Temps » aggiunge che «Louis Du 
boîs, Delegato francese e Presidente del- 
arpa ho conferito stamani ‘con 

rima di d 
la Commissione ella seduta ufficiosa del- 

1.9 tesi francese non èami 
riduzione sulla parte che Pioppo 
cia del debito 

Si ito tedesco, senza Avere ud 
pente vale a ‘dire, senza. ottenere 
Ai renionio dei suoi debiti verso ‘gli 

A questo proposito il e New York He- 
rala » scrive che De la+Croix, dopo. il 
colloquio di ieri con Poincarè, ha. infor- 
maio i suoì colleghi: della Commissione 
delle riparazioni che il Presidente, del 
Consiglio sì rifiuta assolutamente, di auto- 
rizzare la presa in considerazione di una 
riduzione del debito tedesco, a 

Il « Temps » si comanda se il comita- 
to dei banchieri dichiarerà‘oggi la, impos- 
sibilità di un prestito estero alla Germa- 
Ria, o se sospenderà i proprii lavori, 

Ma tuttavia sì crede che se la, grande 
operazione di prestito dovesse. naufragare 
sarà possibile mobilitare una parte ridot- 
ta del «lebito tedesco. Si pàrla della pos- 
sibilità immediata di un prestito. di un] 
miliardo di. dollari, ciò che rappresente- 
rebbe quattro miliardi di franchi oro. 
Ciò permetterebbe alla Germania di paga- 
re agli alleati il suo diebito per l'anno cor- 
rente e per il 1923.‘Le spiegazioni che s0- 
no state scambiate da una quindicina di 
giorni avranno, in ogni caso servito per 
facilitare seriamente la soluzione di que- 
sto grave problema finanziario. 

Il problema è molto discusso anche nel 
Belgio, da dove il corrispondente dello 
stesso « Temps » scrive che sù di esso è 
rivolta tutta l'attenzione degli ambienti 
politici, Si attribuisce — dice — una enor- 
me . importanza ai }avori del Comitato 
internazionale dei banchieri e si aspetta- 
no con ansia'i risultati dei suoi studi. 

A Bruxelles sì. considera che la possibi- 
lità di un prestito internazionale può da- 
re un felice appoggio all'avvenire delle 
riparazioni, sempre se le condizioni di 
prati prestito siano accettabili dagli AL 
|eatl. 

Una risposta negativa, invece, portereb- 
be a delle gravi conseguenze. E' però o- 
pinione generale che il prestito non possa 
essere accettato se la condizione di esso 
sia una nuova riduzione dei crediti del 
Belgio e della Francia, a meno che non 
vengano anmullati i loro debiti verso gli 
Alleati. Ma tale annullamento non potrà 
mai essere un fatto compiuto. se si tiene 
conto ’ specialmente delle ultime dichia- 
razioni fatte da Lloyd George alla Came 
ra dei Comuni. 

Secondio l'« Intransigeant » è assai pro- 
babile che il Comitato dei banchieri non 
possa riuscire nella sua missione, « Tut- 
îavia dice sarà egualmente possibile smo- 
bilitare subito una parte dei debiti tede- 
schi, poichè si* parla della possibilità di 
ottenere un prestito di un miliardo di dol- 
lari, rappresentante circa cinque miliar- 
di ci franchi oro, coi quali la Germania 
potrebbe pagare agli Alleati il suo debito 
per il 1922-23 ». : x 


La ripresa dei nesoziati 
sul patto:di garanzia ? 


LONDRA, 7. 

Ora che qualche giornale annunzia la 
ripresa dei negoziati ‘franco-ingiesi per.il 
patto di garanzia è bene conoscere la ver. 
sione più attendibile del modo come ine 
goziati furono ripresi. 

L'argomento del Patto di garanzia ven. 
ne menzionato casualmente dal conte di 
Saint. Aulaire, ambasciatore francese a 
Londra durante un - colloquio, che egii 
ebbe }a settimana scorsa con Lord Bal. 
four, facente funzione di ministro degli 
esteri. E però, a dir poco, perfettamente 
prematuro asserire che muove trattative 
a poposito del patto di garanzia siano 
state riprese. 

Similmente conviene ricordarsi che da 
parte dell'Inghilterra la stipulazione di 
un patto simile fu sempre concepita non 
come patto iniziale, ma come coronamen. 

lto di una liquidazione di tutte le questio- 
ni pendenti fra l'Inghilterra e la Fran. 
cia, incluse quelle della Russia, del vi. 
cino Oriente, della politica sottomarina 
e via dicendo. Orbene, una liquidazione 
sul tipo di quella eseguita nel 1904 è ben 
Tunigi dall'essere stata impiantata. 

« Il memorandum di Poincaré intorno 
alla Conferenza dell'Aja — soggiunge il 
collaboratore diplomatico del Daily Te- 
legraph — rivela anzi gli angoli molto 
dissimili in base ai quali gli scopi edi 

positi della Conferenza stessa sono sta- 
ti considerati in Inghilterra da una parte 

Francia dall'altra. i 
S Tridea Migleso è che all’Aja si tenti 
di affrontare decisamente il fatto della si. 
tuazione economica. 

« L'idea francese invece 
che la conferenza debba 
principii di diritto politico. o 

« Dunque, in lingua povera, niente pat- 
to di garanzia finchè non siano liquidate 
tutte Je questione pendenti nelle quali l’Im. 
ghilterra, come è naturale, vorrebbe far 


prevalere il suo punto di vista ». 


Sul matrimonio di Lord Grey 
PARIGI, 7. 
da Londra, 5: 

matrimonio di Lo) 
ti im Lady Glenconner è stato cele 
VO Seni di buon'ora alla sola ‘presenza 
di qualche parente dell'ex Ministro «degli 
esteri inglese, ha provocato una grande 
sorpresa negli ambienti. parlamentari e 

i di Londra. 1 

Voti samia fu bpensì_annunziato nel 
lo scorso novembre, ma gli amici più stret- 
ti e. anche. parte dei parenti hanno ap- 
preso solo dai giornali la notizia del ma- 


trimonio. 


sembra essere 
discutere dei 


L'Echo de Paris ha 
La notizia che il 


n 


Î iglora > 
Scheideman mighora nr. 6. 


Lo stato di sallute di Scheidemann è mi- 


sbarrata ha cominciato a sparare fuci- 


Scene selvazse nell'Uster 


{protestanti contro un ospetalecattolico 


ì LONDRA, 7, 
Le atrocità di Belfast hanno dato luo- 
go ieri.a numerosi e dolorosi episodi, 
La scorsa notte una banda di estremisti 
protestanti ha circondato l'ospedale cat. 
tolico, conosciuto ‘sotto il nome di « Ma- 
ter Infirmorum »,-dove si trovavano ri- 
coverati centinaia di malati e feriti nei 
recenti disordini, 

È Allo scoccare delle 11.30,,, nonostante 
il ‘coprifuoco, la banda ha dato l'assalto 
all'ospedale, ma, avendo trovata la porta 


late contro le finestre, che andarono tutte 
fracassate. .Il fuoco intensissimo è dura- 
to 45 minuti, provocando fl panico fra i 
degenti, 

È n direttore è gli infermieri nanno fatto 
il possibile per ‘cercare di calmare i pa. 
zienti, ma questi in alcumi casi non han- 
no ascoltato i consigli di camîa e sì sono 
precipitati dal letto per mascondersi nei 
corridoi e nei locali fuori dalla portata 
della. fucileria. 3 

Sopratutto riel reparto dei feriti le sce- 
ne sono state terribili. Si sono visti uo. 
mini e ragazzi, alcuni dei quali amputati 
o feriti gravemente precipitarsi. al. suplo 
per tema di essere comiti. Un ragazzo 
si è spezzata una gamba, tentando di li. 
berarsi dell'apparecchio . che: lo teneva 
imprigionato e che gli impediva di sceh- 
dere dal letto. 

Le autorità dell'ospedale hanno prote- 
stato ‘con tutta l'energia contro il Governo 
dell'Ulster, che non ha provveduto imme- 
PR alla dispersione digli assali- 
ori 

di Telegrammi di protesta sono pure stati 
inviati. a Lloyd George e a Winston 
Churchill e ad altri eminenti Ministri 
inglesi, 


PALERMO, 7. 


Alle ore 15 di ieri S. M. il Re dalla 
« Conte di Cavour » è sbarcato alla Ca- 
pitaneria del Porto accompagnato dal 
Primo Aiutante di Campo generale. Citta- 
dini e daî senatore Mattioli-Pasqualini. 
Il Sovrano si è recato quindi all'Istituto 
dei Trovatelli ovè si trovavano a ricever- 
lo gli orfani di guerra colà ricoverati, la 
Direzione dell'Istituto con a-capo la Pre- 
sidente duchessa di Arenella, le dame di 
Palazzo di S M. la Regina, principessa 
Di Trabia e principessa Valdina, che 
hanno accompagnato il Re nella visita 
dell'Istituto. insieme ai senatori Di Trabia 
e. Coffari e ai deputati Di Trabia, Sorge, 
Finocchiaro-Aprile e Di Giovanni. 

x Er presenti anche la vecova del ge. 
ner: De Maria, decorata della meda 
glia d'oro, con la quale il Sovrano si è 
intrattenuto a parlare, e la Presidente 
dell'Associazione delle Madri e Vedove 
dei caduti in guerra, signora Borgese, che 
ha presentato al Re una pergamena e la 
relazione del Comitato di assistenza del- 
l'Associazione stessa. 

S. M. il Re, che al suo arrivo era stato 
salutato da applausi entusiastici da par- 
te della folla che gremiva la piazza ove 
sorge l’Istituto dei Trovatelli, e rimasto 
commosso per la manifestazione di af. 
fettuoso omaggio tributatagli dagli orfa- 
hi, che gli. hanno. présentato fiori ed 
hanno cantato la « Canzone del Piave ». 
Il Sovrano col seguito sI è recato poi al 
Palazzo del Comune, ove, nella Sala Ga: 
ribaldi, ha ricevuto l'omaggio della Giun. 
ta Municipale, a nome della quale il Sin. 
daco ha pronunciato un discorso di salu- 
to. S. M, il Re è quindi passato nella Sala, 
Rossa ove lo attendevano S. A. R. il Duca 
delle Puglie, il cardinale Lualdi; i Miîni- 
stri convenuti a Palermo, gli onorevoli 
Tittoni e Pietravalle, l'on. Orlando, sena- 
tori, deputati, consiglieri comunali e: pro. 
vinciali e i.mc-abri della Camera di Com- 
mercio, Al suo ingresso nella, sala il Re 
è stato accolto da entusiastici applausi e 
acclamazioni. Frattanto la folla enorme 
che si accalcava in piazza Pretoria ha 
chiamato al balcone municipale il Sovra- 
no con applausi frenetici e grida inces- 
santi.di « Viva il Rel Viva Casa Sa- 
vola, 

S. M. il Re è passato poi nella Sala 
delle Lapidi, ove era riunita la Reale 
Accademia delle Scienze, delle Lettere e 
delle Arti che festeggiava ‘il sui settimo 
centenario Dopo un discorso di saluto al 
Sovrano a null. degli accagemici del 
Presidente prof, Cesareo, il prof. Gaetano 
Columba, ha fatto una relazione ‘sul 
« Corpus. Nummorum Siculorum », Dopo 
di che, intrattenutosi brevemente col Re- 
latore e colla Presidenza dell’Accademia, 
salutato calorosamente dagli accademici 
e accompagnato dalle autorità, S. M. il Re 
ha lasciato il Municipio e sì è recato al 
l'Istituto «dei Mutilati. Lungo il percorso 
una. innumerevole. folla ‘ha. acclamato 
continuamente il Sovrano. 

All'Istituto dei Mutilati erano a yiceve- 
re il Re il Presidente comm. Ardizzone, il 
direttore dott. Meli, donna Valentina Di 
Scalea, dame e componenti il Comitato, Il 
Sovrano ha. visitato i reparti per la con- 
fezione di calzature, di bardature sicilia- 
ne e giocattoli; le sezioni dei pittori e de- 
gli ebanisti, Ja sezione agricola ed infine 
l'officina di protesi, rimanendo molto am. 
mirato dei lavori. Un mutilato gli ha .of- 
ferto una sedia ed un tavolo in stile del 
quattrocento. e 
Mentre i mutilati applaudivano con en- 
tusiastiche grida di « evviva »' S. M. il Re 
na lasciato l'Istituto, al cui Presidente ho 
espresso il suo compiacimento e la viva 
sodisfazione provati per la visita fatta, 

S. M. il Re si è poi recato in Contrada 
Pietrazzi ‘a visitare i tubercolotici di 
guerra ricoverati nel Sanatorio Cervello 


.|Si trovavano ad ossequiarlo il Presidente 


prof. Manfredi ed il Consiglio di ammini. 
strazione. Il Sovrano ha fatto un giro per 
le sale e le corsie del tubercolosario trat- 
tenendosi a conversare con molti ricove 
rati ed esprimendo il suo compiacimento 
al Consiglio ha lasciato il SEnBIOA: 

Dopo una breve escursione sulla Via 
Nuova al Monte Pellegrino, Ss. M..il Re, 
sempre applaudito lungo il' suo' passaggio 
dalla cittadinanza, alle ore 185 ha fatto 
ritorno a -bordo della « Conte di Cavour ». 

Alle ore 22 S. M. il Re accompagnato da 
S;UA. R. Uil Duca delle Puglie è dal se- 
guito è intervenuto ad una serata di gala 
data in suo onore al « Teatro Massimo ». 
E' stato rappresentato il « Barbiere di Si- 
viglia ». % 

Îl Teatro era gremitissimo di autorità e 
notabilità e di una grande folla che ha 
fatto una. imponente dimostrazione al So. 
vrano al suo giungere in teatro. Il Re si è 


gliorato tanto che ha potuto fare ee 
passeggiata. | 


resentato al palco reale ed il pubblico, 
|Fn piedi, Jo na replicatamente apelerzito 


il POPOLO ROMANO» 7, PAG. Giovedì 8 Giugno 1922 


Commiss. Finanze e Tesoia [La Commissione delle riparazioni] 


La: Confederazione: Gen. del Lavoro 
a Gabriele d'Annunzio 


n dai MILANO; 7. 
Siglio Direttivo della. Confederazio: 
Generale del Lavoro, în seguito alla seldzio; 
ne fatta. dall’on. D'Atagona circa il collo 
quio da Ini avuto con Gabriele d’Annunzio, 

ha inviato al poeta la sezuente lettera: 


«A Gabriele d'Annunzio, 


La Confederazione Generale del Lavoro rin- 
grazia il Ruovisismo Poeta d’Italia della do- 
nata Sag De ne primo, del Padre, del 
preou! ù 16 pure, e secoli, 
contemporaneo, sec Do 

Nei trattati lignei, al lume della «santa 
lampa» spira l'angoscia dell'esilio, l'affanno 
contenuto del figHo, profugo di villa in vil 
le pornione la Patria grande e riconeilia- 

DI pero più grande delle molte patrie 
riunite, maledicente le risse, «di quel che un 
muro ed una fossa serra», imprecante alla 
iniquità che tutta intristisce ed aduggia «do. 
ve una gente impera e l’altra langue». 

Una parte di quel sogno si è avverata ed 
è soesa veramente «di cielo in terra a mira. 
col mostrare »; l’Italia è nata. Forse a di. 


Un'importante vertenza 
nei riguardi della ‘Briatico Torcellini ,, 


Nel 1920 si costituì a Roma la società | Spagna 100 peseta 903 | Hong Kong dollaro TE 
anonima « Miniere di Briatico Torcelli-| Olanda 100 firmi -782._ | Shangai taci |. 1058 
ni » promossa dal signor Annibale Tor-.| Copenaghentodeor: 426 — | BL “igiea peso 0.1 PI 
ceilini per dare maggiore eviluppo alle|ristisnia 100c0r. 84 - | id. ld. » oro 1850 
o tibi Ù Vienna 100 corone. 0 19 | Brasile milreis 250 

le miniere, Il capitale sociale di L. 4.300 | Praga 100 corone 30| Montevideo dollaro 16 50 
mona ani ga im 4.300 azioni di cui pen 0a CR Valparaiso peso 250 
3. ivilegiate, nel senso che in caso DIRI arene La Pas: DODO dae 
di perdite queste dovessero essere s0p- TOT OO lego Hei ig ra 
portate dalle azioni non privilegiate, che | Belgrado 100 din‘ | 27 65| Manilla dollaro 24 
furono attribuite al ‘Torcellini, come cor-|ZAfsbria 100 cor. te] singapore dollaro 1015 
rispettivo dell'apposto delle miniere. I |Vimdado it. °° | comu dolio er 
Torcellini, ritenendo ingiusta tale asse- | Helsingiore 100 m.. 41 =| Micsragna cati 
-gnezione, convenne ta Società in persona | Costanti asao = creo 
di presidente signor CUSTTE ATO Aletasdria Lo 3: #6 Ferinnn è 

ribunalle presieduto IV. Sogeno bay rupia 

Da 10 96m 9I5Ì Glialtri inquotali 


che, con odiema sentenza, ha ritenuto 
che l'aver messo a carico esclusico delle 
azioni non privilegiate le perdite eventua- 
li, ‘costituisca ‘patto leonino, che rende 
mullo il contratto sociale, secondo il no- 
stro diritto, onde ha dichiarato nulla la 
Società, poniendone sotto sequestro i bent, 


-] patrie riumite una «vita nuova» si inizi», 


IllRe aPalermo 


La Banca di Sconto 


e la Banca Nazionale di Credito 

Con ordinanza in data 3 giugno il Tri- 
bunale di .Roma in seguito all'omologa- 
zione del concordato passato coì credi 
tori ha revocato la moratoria concessa 
alla Banca Italiana di Sconto. 

Si conta che i primi pagamenti ai cre- 
ditori.. in base al piano del concordato 
potranno aver luogo entro la prima quin: 
dicina di luglio. 

Intanto sabato prossimo si riumirà il 


spetto di tutti i Bonturi ed i Ciacchi delle 
diplomazie ‘ dell'Europa, un’altra parte di 
quel sogno è anche essa in cammino... Ma 
l'ira del Poeta non si placa, perchè le fazio 
nî sinnovano nel Novecento il Trecerito — con 
più ferocia forse — certo con meno gloria. 
La, Confederazione Generale del Lavoro leg- 
ge tuttavia nel dono, e- nel pensiero segna- 
to dal donatore, un augurio che accoglie con 
animo riconoscente e fiducioso, poichè essa 
si sforza — fin dalle origini sue — di avvici- 
narlo alla realtà. Anch'essa ha la sua «san- 
ta Iampa», limentata da lacrime assidue di 
umili e da sangue spremuto di folle di froda- 
ti e conculeati lavoratori. Essa si affatica 
a spingere le umane torme sopra e fuori dei 
gironi di Averno al di là dei purgatori del 
capitalismo, ove la Beatrice di domani — la 
Giustizia pia del Lavoro — irradi ed imperi. 
E la Patria sia «convivio» di liberi e nelle 


lla Banca Nazionale di Credito, che avrà 
naturalmente una grande importanza per. 
chè deciderà le direttive. generali dell'at- 
tività del muovo istituto. 


Proibizione dell’esportazione 
degli stracci 


che fra pochi giorni verrà chiuso il com- 
RI Ra Ve, | Po: der penest colla Goante, 


mentre l'orchestra suonava l'inno reale. 
Ministri ed autorità si sono recati nel 
palco reale ad ossequiare il Sovrano. 
Quando alle ore 23 il Re ha lasciato il 
teatro il pubblico gli ha rinnovato una 
imponente dimostrazione di affetto, 
fl Sovrano ha fatto quindi ritorno a 
bordo della «Conte di Cavour ». 


I piroscafi italiani in disarmo - 

La situazione, dei piroscafi in disarmo |" 
neì porti italiani al 1 giugno è la se 
guente: 

Nel porio di Bagnoli 1 piroscafi per 
5.000 ‘tonnellate; a Bari 2 piroscafi per 
4.500 tonn.; a Brindisi 2 piroscafi per 12.010 
tonn,; a Catania 2 piroscafi per 5.930 tonn.; È 


Congresso campano ‘’Lega Proletaria,, 


tra mutilati e invalidi 
NAPOLI, 7. 

Pel 18 giugno, alle ore 10.30, si è convocato 
nel salone della C. del L. i Congresso Fede- 
rale Campano della lega proletari mutila- 
ti, vedove, invalidi e orfani di guerra. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

1. Relazione morale e finanziaria, relatore 
il segretario Federale. 

2. Indirizzo politico. Relatore il segreta 
rio Federale. 

3. Agitazione per l’equiparazione delle 
pensioni. Relatore l'avv. Vincenzo Ingangi. 

4. Relazione sull'Ufficio Medico legale, Re- 
latore il dott. Nicola Lovero. 

5, Costituzione della Cooperativa di Ore 
dito e Valori «La Proletaria». Relatore l'ing. 
Adriano Carbone. È 

6. Varie. Potranno prendere parte al Con- 
gresso i rappresentanti di tutte le Sezioni del- 
là Provincia di Napoli, Benevento, Avellino, 
Salerno; Caserta, logalmente costituite. Ogni 
sezione avrà diritto a n. 2 rappresentanti per 
ogni cento iscritti e ad un rappresentante per 
ogni cento qualora il numero ‘degli iscritti 
sia superiore ai 300. 

Al Congresso prenderà parte un rappresen- 
tante del Comitato Centrale. Vi interverranno, 
purchè regolarmetne invitati il segretario del- 
la locale Camera del Lavoro ed i rappresen- 
tati dei Partiti politici facenti capo alla Con- 
federazione Generale del Lavoro. 


Livorno 3 piroscfi per 22.330 tonn.. a Mes- 
sina 3 piroscafi -per 8.800 tonn.; a Napoli 


piroscafi per 2.200 tonn.; a Savona 13 piro- 
scafo per 3.400 tonn.; \a Spezia 13 piro- 


scafi per 11.450 tonn.; a Venezia 16 piro- 
scafi per. 66.106 tonn.; a Trieste 12. piro. 
scafi per 54.532. 5 

In totale si hanno 161 piroscafi per ton- 
nellate 785.598. 


It prezzo del grano statale 
Secondo quanto comunica la direzione 


prezzo medio del grano ceduto dallo Sta-] 


pane e della pasta dal 6 al 15 giugno è 
fissato in L. 112,50 al quintale per il grano 
tenero e a L. 116 per il grano duro. 


II regime doganale a Fiume 

L'« Agenzia Romana. della Stampa » 
pubblica ; 
Secondo notizie che risultano molto at 
tenditili, il ‘Governo di Fiume starebbe 
preparando lo specchio delle « nazioni 
preferite » per il sistema delle sue tariffe 
doganali. La notizia ha. prodotto, pro- 
"fonda, impressione; tanto più che si as- 
sicura che gli elementi zanelliani si at- 
fatichino a favore, di alcune nazioni, per 
lle quali, in effetti, la gratitudine di Fiu- 
me mon dovrebbe essere troppo eccessiva. 
Mentre questa miotizia. fa le spese dei 
commenti dei cincoli accanto alle rappre. 
sentanze diplomatiche commerciali  stra- 
niere, alla Consmita nulla si conosce in 
proposito. 


Il porto franco di Trieste 
E' attesa a Roma per domani una Com- 
missione di rappresentanti dellè industrie 


L'alleanza del Lavoro 


per uno sciopero generale 
NAPOLI, 7. 

Ci si comunica il seguente ordine del giornno: 

N Comitato locale . dell'« Alleanza del La- 
voro » dopo ampio esame sulla situazione po- 
litica generale la quale va sempre più aggra- 
vandosi ai danni dei lavoratori, vittime della 
reazione feroce padronale e statale, invita il 
Comitato Centrale a proclamare lo sciopero 
generale, nazionale qualora dovessero ripe 
tersi i fatti della scorsa settimana. 


La disgraziata fine di uo operaio 
NAPOLI, 7. 
Nello ‘stabilimento Pomilio, l'operaio Vin- 
cenzo Garotta di anni 25, investito dalla cor- 
rente elettrica ad alto potenziale è rimasto 
carbonizzato. 


Il crollo di un muro a Sorrento 


Un: morto e vari feriti - 
NAPOLI, 7. 

A Sorrento, În località Casa Rosa, è orolla- 
to un muro di un deposito di legname tra- 
scinando nel crollo anche parte del legame 
che era ad esso appoggiato. 

Quanti transitavano per la via Casa Rosa, 
sono rimasti investiti e trav.lui Si deplora- 
no parecchi! feriti, per fortuna non gravi. 
M piccino Vincenzo Marotta di anni 9, rime 
sto sotto il peso delle macerie è morto. 


Mania suicida a Napoli 
NAPOLI, 7. 

Da vari giorni si registra a ‘Napoli una 
impresisonante recrudescenza di. suicidi. Og- 
gi la cronaca ne registra cinque, Il possi- 
dente Attilo Sticco si è ammazzato in un bo- 
Schetto della villa comunale con un colpo 
li pistola Mauser, perchè sofferente di grave 
infermità; nervosa. 

La giovane Maria Pizzo di anni 21, ha tra- 
cannato una forte dose di tintura di jodio 
perchè. stanca di far la cameriera. I medici 
hanno fatto prognosi riservata. 

Così per la giovane dj 18 anni Vincenza 
Esposito, che a Bagnoli ha ingoiato della po- 
tassa caustica per sottrarsi con la morte ai 
maltrattame:ti del’ marito. 


Rama a prospettare al Governo i desid@ 
rata di "Trieste in merito alla questione 
del porto franco. 

La Commissione è composta dei depu- 
tati e senatori di Trieste, del sindaco 
Uli Trieste on. Pitacco, del presidente del- 
la Camera di Commercio comm. Vene- 
zian, del direttore generale del Lloyd 
Triestino comm. Ucelli, di rappresentan- 
ti. della Lega industriale, della. Federa- 
zione armatori e delle organizzazioni pe 
raie. 

Questa Commisisone prenderà opportu- 
ni accordi ed intese con i rappresentanti 
del commercio e dell'industria di Vene- 
zia in una riunione che avrà luogo oggi 
in quella città e sarà ricevuta, a Roma, 
dall'on. Facta e dai Ministri interessati. 


La sede dell’ “ Ilva ,, 


La sede della società è stata tr asportata 
dal Palazzo al Corso Umberto che come è 
noto è stato venduto al palazzo Ballestra 
in Piazza SS. Apostoli. Anche la sede 


Ss. Apostoli. 


BORSE E MERCATI 
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per amore 

REGGIO EMILIA, 7. 

Ieri sera, il sergente di fanteria, Elio 
Duse, di anni 21, nativo di Cefalù (Sici- 
lia), appartenente al 66 Reggimento qui 
‘di stanza, si è sparato un colpo di rivol- 
tella in bocca. Alla detonazione accorsero 
vari soldati i quali trowarono il disgra- 
ziato boccheggiante al. suolo, Venne. tosto 
raccolto e trasportato all'ospedale dove i 
‘medici riservarono la prognosi. 
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Con provvedimento ministeriale sembra Treia 


a Genova 58 piroscafi per 314.212 tonn.; a Ido 
Ans. 


32 piroscafi per 153,173; a Palermo 6 piro- { Monte. 
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MEDIA CONSOLIDATI ©: 
Il Ministero dell'Industria. Commercio! s Ba. 


voro comunica: Media. dei consolidati’ nego 
ziati nelle borse del Regno del giorno '6 gim 
gno 1922: 


Consolidati con, godimento in corso; 250% 


netto (1903) 73.39 -—- 5% netto 82.04. 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 


Francia 175.02 — Londra 8631 — Bvizzerai 


367.90 — New York 19.12 — Vienna 039 — Bera. 
lino 6.57 — Praga 37.30 — Belgio 61.65 — Ru 
mania 13.10 — Oro 


369.02. sl 


—_—_ I9SPASAE 


Altre Borse italiane i 
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Corso dei cambi ‘all’estero 

GINEVRA, & — Cambio su Italia 27.30 — 
Berlino 1.83 — Vienna kor. nuova 0.04 — Lon 
dra 23.48 — Parigi 47.57 — New York 5.22 — 
Bulgaria 3.82 — Praga 10.15. 

VALPARAJSO, 5. — Cambio su Londra. pe 
808 37.10. 

BUENOS AIRES, 5 — Cambio su Londra 
4948 

AMSTERDAM, 6. — Cambio su Berlino Gul 
ders 0.08. 

MADRID, 6..—, Cambio sn, Pagigi SB. | |. 


vs 


: 12-34 12-3' 


Interessi di categori 


ll Terzo Congresso 
del Sindacato Impiego Privato 


gi del DI 
‘discussione sulla conversione in legge del De 
ereto 9 febbraio 1919, e si conclude col se- 
‘iguente Ordine del giorno Borelli-Mazzueco: 

« Ripresa in esame la condizione della clas- 
ine impiegatizia di fronte alle disposizioni con- 
‘tenute nel decreto luogotenenziale 9 febbraio 
19Î9 sul contratto d'impiego privato a tempo 
indeterminato; 


ritenuto “che molte delle disposizioni con- 
ifenute in detto. deoreto non possono essere 
‘&pprovate ed accettate dalla classe degli im- 
blegati privati; ; quali hanno diritto ad un 
contratto che assicuri loro la stabilità del 
impiego privato e ne tuteli. aesaj meglio 
gli interessi; 
ritenuto altresì che buona parte delle di- 
‘gposizioni impugnate sono state di gran lun- 

ga sorpassate o migliorate dai concordati di 
lavoro. e consuetudini locali attualmente in 
) 

Teciama: l'immediata presentazione alla 
Vamera per la sua conversione in legge del 
Decreto 9 febbraio 1919 con la piena accetta- 
sione da pito del Ministero del Lavoro e 
del Governo dei desiderata della classe de- 
xl; Impiegati Privati; desiderata che dovran- 
mo. essere introdotti a miglioramento del 
Decreto luog. da convertire in legge, e che 
qui si intendono riaffermati nella loro inte- 
rezza giusta le precedenti richieste del Sinda. 
cato, onde anche agli impiegati privati siano 


ne del contratto d’impiego ai soli casi di con. 
fratto a tempo indeterminato; 


rende sempre più urgente la loro riforma in 

conformità delle modalità contenute nel De 
ereto in corso di registrazione già annun. 
ciate; 

Invita il Ministero del Ldvoro a provvede. 
re alla sollecita emanazione del Decreto 
istesso ». 
Data l’ora tarda i due relatori Mazzucco e 
Wiolini rispettivamente per la. Casa Mutua 
malattie e Cassa Professionale disoccupazio- 
ne rinunciando alla relazione completa si li- 


mitano ‘@ illustrare ; rispettivi ordini del | ina: 


giorno, e ottengono infine dal Congresso l'ap- 
provazione dell'ordine del giorno da essi pro- 
postò e che riproduciamo: 

« Ritenuta l'insufficienza delle provvidenze 
sancite dal Deoreto 9 febbraio 1919 in caso 
di malattia; 
ritenuto il sempre crescente costo delle 
medicine dell'assistenza sanitaria; 
reclama .la urgente presentazione di un 
progetto di legge sull’assicurazione malattie 


che estenda l'assicurazione obbligatoria an- ' 


che a tutt; gli impiegati privati, qualunque 
sia la loro retribuzione mensile almeno per 
quanto ha attinenza all'assistenza medica o 
farmaceutica per l'assicurato e la sua far 


dà per intanto mandato alla Commissio- 
ne Esecutiva del Sindacato di predisporre 
d'accordo con la Federazione Naziopale del- 
la Mutualità e previdenza lo statuto di una 
Cassa Mutua Professionale per gl; impiegati 
privati \che pòssa tradurre -in atto al più 
presto ed in attesa delle provvidenze legisla- 
tive i desiderata degli impiegati privati in 


» | della A. G. M. I. prenda contatto con-la 


ne obbligatoria eontro la disoccupazione an- 
che e sopratutto nei riguardi della classe 
impiegatizia, nella quale il fenomeno della 
disoccupazione, in questo dopo guerra, va ac 
centuandosi in modo preoccupante e più che 
nelle altre classi di lavoratori; 

* riconosciuta altresì la necessità che se vî 
è obbligo di assicurarsi deve essere lasciata 
ampia facoltà agli obbligati di-crearsi o di 
scegliersi l'Ente assicuratore, che loro ispiri 
maggiore fiducia, e che esistendo nel caso spe 
cifico dell’assicurazione contro la disoccupa- 
zione uns legge favorevole a tale concetto, 
‘essa legge debba. essere rispettata integri 


‘Sono continuati lunedì era alle ore %0 i lavo 
II Congresso Nazionale dell’Impiego 
la seduta si è fatta subito la 


ritenuto comunque che il sussidio attual- 
mente corrisposto è assolutamente inadegua- 
to ai bisogni e agli stipendi della classe im- 


piegatizia; 


si dichiara solidale con la Confederazio- 
ne Mutualità e assicurazioni sociali e con 
il suo Segretariato per il collocamento e la 
disoccupazione nella lotta ingaggiata contro 
tutti i tentativi di monopolio che da ogni 


parte si vorrebbe imporre ai liberi lavoratori, 


sociali; 


approva l'iniziativa del Sindacato Nazio- 
nale dell'Impiego privato di costituire d'’ac- 


cordo con la Confederazione anzidetta, sezio- 
ni professional; autonome contro la disocct- 


in quelle provincie in cui de Sezioni 


che potrebbero sorgere nella loro circosore 
zione a base nazionale, che resta approvata 
fin da ora; 


al Sindacato di agire presso gli organ; gover- 
nativi centrali allo scopo di far togliere gli 
inconvenientj provocati con la estensione al- 
l'obbligo di assicurazione contro la -.:s00cu- 
pazione agli impiegati con stipendio inferio- 
re alle lire 800 e comunque di aumentare l'in- 
sufficiente sussidio. attualmente corrisposto ». 

Chiude il Congresso il presidente Langone. 

Le elezioni del Comitato Centrale hanno.da- 
to il seguente risultato: Eletti: Alvi, Casciot 
ta, Consigli, Rogero, Longone, Marelli, Pa- 
lenzona, Magri Maria, Mazzuoco, Pinci, Prill, 
Cristiani, Penizi, Ioni, Baimas — Sindaci: rag. 
Marchesi rag. Carlo Campilli, avv. Rovina, 
Scimpa, avv. Spataro. — Probiviri: an. Gron- 
chi, comm. Chiri, dott. Valente. 

Tl Comitato Centrale, riunitosi immediata. 
mente ha riconfermato a Segretario Generale 
il sig. aieigiai Pinoj. La: Commissione è rt- 
masta così | OODORA: Pini, Iori, Oristiani, 
Mazzucco, Prili. 


PER | POSTELEGRAFONICI 
Teri sera si sono riuniti Barggra della ®. 


Tr POPOLO ROMANO" 


mente dagli organì centrali inearieati di at- 
tuarla; 


nph solo nel ramo della d'isoccupazione, ma 
anche nei tre ‘altri rami delle assicurazioni 


pazione Rao gli. impiegati iscritti al Sindacato 
raggiungono un rilevante numero dî orga- 


nizzati. Di aggregare lo altre minori sezioni 
alle Casse Disoccupazione bianche sorte o 


dà infine mandato alla, Confederazione © 


nata una dial presieduta dal Proco- 
ratore generale Cipolla per portare a S. B. 
De-Notari Stefani il sincero ringraziamento 


della classe dei magistrati. 


SULLA AGITAZIONE DEGLI INGEGNERI 
Nel pomeriggio di ieri sì è tenuto un vcomi- 
zio di Tecnici éd Allievi licenziandi del R. Isti- 
tuto Nazionale di ‘Istruzione Professionale 
di Roma. Sono intervenuti numerosi anche 
altri diplomati di scuole del genere. Hanno 
parlato vari Tecnici Diplomati ed a nome 
del R. Istituto Professionale, ha parlato un 
licenziando, il quale ha presentato il seguen- 
te ordine del giorno: 

«Gli allievi di questo R. Istituto Nazionale 
di Istruzione Professionale di Roma, conside 
rando che ogni allievo debba essere chiamato 
ad un senso più esatto del proprio dovere 


pronti, ove la necessità lo richieda, si associ 


tranza già iniziato dagli allievi del R, Istitu- 
to Industriale di Vicenza perchè il faticoso 
-.corso di studi tecnici intrapreso per il conse 
guimento del loro diploma, sia giuridicamente 
riconosciuto. ed opponendosi vivamente e con 
ogni diritto, per il programma, di studi. da es- 
si svolto, a quanto ingiustamente. pretendono 
gli studenti Universitari Ingegneria, fanno voti 
che qualora, .d’urgenza, il legislatore dovesse 
pronunciarsi in merito, con vero,spirito di e- 
quità, come dimostrato innanzi, livellandoli 
con altri colleghi esteri, dia. ad essi il titolo 
giuridico di ingegneri con la specialità nella 
quale ognuno si è particolarmente dedicato 
distinguendoli dagli altri ing. nniversita- 
ri che assumerebbero il titolo di Dottori In- 
gegneri ». 


Direttore: OLINDO BITETTi 
«Gerente responsabile: imigi Platti 
Officina Poligrafica: LA RAPIDA‘ 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 
1) Cent. 30 ta paroia. mimmo L. 3 


GARTA DA LETTERE per ogni gusto Cor. 
rado Accossano, Sansilvestro, 88. 


AGCETTANSI offerie dirette der 
+ foraggio, avena, grano. Casel 


rodutto- 
Posta. 


a di Impresa Italiana di puli 
mento, Via Cavour 860. Pulitura di ap- 
partamenti, negozi, uffici, banche, lucer- 
ii, ecc. Lucidatura di parquets, matto- 
nelle» marmi, ecc. Macchine. aspiratrici 


®| della polvere. Servizio a domicilio. Si 


GLI SFRATTI E LA LEGA MNQUELINI 


La Lega nazionale degli inquilini comunica: 
Oggi dovrebbe avvenire uno sfratto alle ore 
8 precise al Corso Umberto n. 466. La Lega 
nazionale inquilini invierà sul luogo le pro- 


luogo un, comizio alle are 19.30. Oltre ai soci 
della Lega nazionale inquilini dei rioni Monti, 
Celio, Campitelli possono intervenire tutti gli 
puilimi e senza tetto, dei suddetti rioni, non- 
chè i circoli politici dei partiti d'avanguardia. 

Al comizio parleranno vari oratori sulla 
crisi degli alloggi. Dopo di che si procederà 
alla nomina definitiva del Comitato rionale 
Celio-Monti-Oampitelli, che avrà la propria se- 
de nei locali della Camera del lavoro sindaca- 
le e comincerà le sue funzioni da giovedì pros- 
simo, L'orario d'ufficio è dalle ore 19 alle 21, 
tutti i giorni feriali. 

LA MAGISTRATURA A CONVEGNO 


Nella scala dei Magistrati al Palazzo di Giu- 
stizia, si sono riuniti tutti gli associati al- 
l'Associazione generale dei Magistrati. 

T presidente dell'associazione, Saverio Bri- 
gante, ha parlato delle condizioni economiche 
dei magistrat; © della necessità di avvici. 
narsi al Fronte. Unico degli statali. Dopo 
vivace discussione .a. cui. parteciparono Cop- 
piano, Minervini, Cipolla, Curoas, Lopresti, 
Diligente, fu approvato il seguente ordine del 
giorno: 


«Il Convegno — in esécuzione e nei limiti 
dei deliberati del Co: o di Firenze — 
afferma la necessità che il Consiglio centrale 


Confederazione «Fronte Unico» degl’impiega- 
ti statali, per illustrare nelle assemblee ri- 
chieste d'ordine istituzionale ed economico 
della Magistratura, e per stabilire con essa 
eventuali intese temporanee, salvo ad indire 
un «referendum» fra i soci quando ritenga 
opnortuno proporre che l'Associazione s'i- 
scriva permanentemente fra gli organismi 
confederati ». 
Poi si è venuto a discutere silla parifica- 
zione dei gradi. Nelle ore pomeridiane è 
stato approvato un ordine del giorno circa il 
di legge sugli avvocati e un altro 
sul disservizio negli uffici giudiziari. 
L'assemblea si è sciolta dopo aver nomi. 


52 Appendice dei 


POPOLO ROMANO 


GI. 


GA 


—— n (Memorie dî un poliziotto fiorentino) 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO. MASINI 


‘A me pare che, dal momento che le 
informazioni sono favorevoli, che risul. 
a chiara che anche in Firenze si è ve- 
nuto formando un contingente rivolu- 
Zionario considerevole, non ci sia da 
stare con le mani in mano. Gingas è 


® stato qui e, forse, c'è ancora, ed ha rin- 


Tocolato il vespaio. Sono sicuro che met- 
tendo tutto sul conto del processo Ca- 
pieno si possa fare una di quelle le- 
sentrali da far chiasso... Mentre 
vt a; lasciarli fare, c'è i. caso di 
guaio e di passare 

fruito quarto d'ora per non avere 
Il comm. *** sta. un momento per- 
iplesso, poi come prendendo una risolu- 
zione, dà una strappata di campanello 
led' all'agente Maccaluso che si presen- 


. te sulla soglia col solito: 


— Comanda signor commendatore? 
—idice in tono reciso: 

— Dite al Delegato S... di venir subi- 
to qui coll’incarto rosso, 

‘Poi. rivolto a Fedine, gli domanda: 

— Maresciallo, lei. è rio sicuro 

iche in ogné caso le perquisizioni non 
e PRI infruttuose? 


31 dir così, ealca sulle paroles) în 


ogni caso, mentre di sopra le lenti gli 
dà un'occhiata investigatrice, come per 
dirgli: Guardi che non ci voglio fare 
una meschina figura! 

Fedine capisce a volo, e contento di 
vedere che, finalmente, il Commenda- 
tore si dicide: a seguire i suoi consigli, 
— ciò che vuol dire che d'ora innanzi 
avrà in lui un complice e non un su- 
periore, non esita e risponde : 

— Ma stia tranquillo. Rispondo di 
tutto, Si lasci servire e wvedrà chi è 
Fedine. 

— E allora, sulla sua responsabilità 
— badi bene — vediamo se si riesce a 
fare qualche cosa. Ora ‘e faccio dare i 
mandati. Forse, lei ha ragione, dal mo- 
mento che l'occasione si presenta, è me- 
glio profittarne. 

Cosa fatta capo ha... 

— Disse il. Mosca de’ Lamberti, com- 
pleta Fedine di buon umore, contento, 
in cuor suo, di averla spuntata con le 
ritrosie del Questore. 

Finalmente, dice tra sè, sono riuscito 
a farci cascare anche questo. Ora, se 
Dio vuole, bisognerà che si rassegni a 


lasciarmi. la. mano libera ed .io potrò | 


affittano scale aeree Porta. Preventivi 
gratis. Telefono 10.433. 


'orno cedesi causa 
società. Facilitansi condizioni p: 
Prezzo come -contante. Corsoum 


OFFERTE N’IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 39 la parola. minimo L. 3 


‘visione 
lento 
rto 51 


pata) di cucina cercasi; piazza Spa. 
gna 

EBANISTA falegname cercasi Babuscì, 
Muzio Clementi 63. 

GIOVINETTO quindicenne circa cercasi 
co: ioni pulizia studio legale, Monte. 
citorio 127. 

LAVORANTI sarte cercansi. Odette, piaz- 
za Spagna 70. 

LEGATORI prima seconda cai 
sto fisso A a per copia 
cansi. Babuino 8‘ 

PELLIGCIAIE cercansi P: ottima San. 
luigi Francesi 25, Pellicceria Guglielmi. 
CERCASI donna sappia, cucinare, Lr 
dio, vitto alloggio .via ini 129 ( 
tone) trattoria. 

CERCASI subito donna AT cucina ottime 
referenze, via Sicilia 178 p. p. 


DUMANDE D'IMPIEGO E LAVORO 
3) Cent. 10 ‘a parola, mm:mo L. 1 


ria po. 
re cer- 


A. ‘SIGNORINA ventitreenne famiglia o- 
norata, referenze repentino disastro ft- 
nanziario disposta dama compagnia si. 
gnora; distinta. Via Genova 6 Oneglia. 
RAGIONIERE provetto, occuperebbesi, di- 
sposto uyiaggiare, Scrivere Casera M. "7104 
« Popolo Romano »; 

SIGNORINO, desideroso decicarsi arte, co- 
noscerebbe persona buona disposta aiùtar- 
lo. Scrivere Casella N. 7105 « Popolo Ro. 
mano », 

SARTA recasi a giornata Elvira Tarta 


fari via Andrea Vesalio 28. 


STENO DATTILOGRAFA provetta, licen- 
za tecnica lunga pratica ufficio occupe. 
rebbes!, Scrivere Casella A. 7082 Popolo 
Romano. 
SIASTENTE cu 
li -amministraz 
Buonissi. >» 
Trionfale. 50. 
RAGIONIERE provetto contabilità banca. 
ria, commerciale, industriale, occupereb- 
besi ‘seria Ditta. Scrivere ‘S. ‘M. Piazza 
Tor_ae' Specchi. 38 
GITANE distinta famiglia dottore in 
scienze figrarie, cerca impiego decoroso 
disposto dare cauzione, Rivolgersi E. Me- 
glio S. Aga:» d. Goti 20, 
SARTA offresi giornate miti pretese. Scri- 


vere ella. M sE renne ipoe cerro nippettata inieerapi) LLiomsombita, ai è sglolte dopo aver om" vere” Casella "Mini e PrpAin Romeno lrn OR i i i i Romano ». 


Je, Magazziniere, faci. 
oni od altro cerca posto. 
referenze. Rivolgersi Rosati, 


no, per ora, con lo spirito allo sciopero ad ol- 


CAMERE l: PENSIONI — 
4) Cent. 30 ia paroia. minimo L. 3 


SIGNORINA impiegata cerca camera pre 
so distinta famiglia non affittacamere. 
Scrive : P. M, 145 Popolo Romano. 

AFFITTO elegante gargonnière. indipen- 


dente, camere anche cerco, Rivolgersi 
Vite 14. ia 


AFFITTASI camera mobiliata ingresso li. | © 
bero via Ostilia 5 {Colosseo). 
AFFITTASI! mobiliata matrimoniale. uso 


cucina a persone serissime. Sanmartino 
Latteria. 


APPARTAMENTI E LOCAL} 
5) Cent: 30 ia parola. minimo L. 3 


—nc ————____—_umu<=—"=©@=@ 
A.A. VASTI locali a prezzi vantaggiosissi- 
po a TESTA via. Germar.co 168. visibili 
A. APPARTAMENTI a prezzi vantaggio- 
sissimi. Vendonsi via Germanico 168, Vi- 
Sibili. 10-12. 

APPARTAMENTO | Ito, cino 
Porta Salaria dieci vani, comfort; ven- 
desi 130.000, (Fasc, 1076): Moretti, Via 
Tritone 62. Roma. 
APPARTAMENTI TRE, Piazza Trevi, cin. 
que vani ciascuno, vendonsi blocco 100.000 
(Fasc. 1011): Moretti, Vfa Tritone 62, 
Roma, d 

APPARTAMENTINO vuoto preferibilmen- 
te centro disponibile presto oppure entro 
estate cercano coniugi soll anticipando 
annualità, Esclusi mediatori. Prof. Longo 
Monte Tarpeo, 69. 

VASTO locale pianterreno cerco esclusi 
NEGA Avvocato Iovine Hotel Ma. 
rini 

AFFITTASI ADPARAnIenia mobiliato Ius: 
suosamente centrale, altro vuoto, Frisetti, 
Nazionale 351. 4 
4000 COMPENSO a chi mi cede SPIRIT 
tamento vuoto 3-0 4-camere. Rivolgersi 


o scrivere Casagrande via della Volpe 17. 
VILLINI, CASE E SPERRENI 
6) Cent. 301a parola. minimo L. 3 


ABBIAMO da vendere villini per Villeg- 
giatura, Anzio, Nettuno ed in tutti i Ca. 
Stelli Romani; ottime occasioni. Moretti, 
Via Tritone 62, Roma. 
CIVITAVECCHIA villino splendida posi- 
zione; composto due appartamenti, giar- 
dino, vendesi 85.000, libero subito (Fasci. 
colo 1063) Moretti, Via. Tritone 62, Roma. 
FRASCATI vendesi piccolo villino, abita- 
bile subito, parte mobiliato, bagno, giar. 
dino, frutteto mq. ‘7.500; vendesi per. lire 
70.000, vera occasione: Moretti, Via Tri 
tone 62, Roma (chiedere del fasc. 1043). 
CASTELGANDOLFO vendesi ino, 
tabile, splendido panorama, fermata tram, 
tre piani, terrazze, belvedere, grandi 
giardino. Prezzo mitissimo, (chie del 
fascicolo 954): Moretti Attilio, Vi#" Tri. 
tone 62, Roma. 

OSTIA MARE vendesi villino; grande 
giardino; prima linea. (Fasc, 1072): Mo. 
retti, Via Tritone 62, Roma. 

VILLINO quarantotto vani, parte libero 
subito, giardino. Vicino Via ro; vendesi 
500.000, (Fasc. 1069): Moretti, Via Tritone 
62, Roma. 

PALAZZINA quartiere Esquilino, angolo 
due vie; botteghe, tre piani, uno libero 
subito; vendesi 275.000 (Fasc. 1080) Mo- 
retti, Via Tritone 62, Roma. 
FABBRICATO sul Gianicolo, splendida 
vista, cento vani, giardino, giardino mq. 
600. Vendesi occasione trecentoventimila, 
(Fasc. 1062): Moretti, Via Tritone 62, 
Ro .. 

VENDO intero patrimonio: , Case, . ville, 
villini, poderi, tenute, stabilimento in. 
dustriale. Ottime occasioni per villeggia 
tura, impiego capitale; prezzi ecceziona- 
lissimi. Listino vendite presso l'accredi. 
tato, conosciutissimo: Ufficio Attilio. Mo- 
retti, Via Tritone 62, Roma_______ 
VILLINETTO pronto vendesi lire 95.000. 
Rivolgersi vicolo del Pino 13 fuori Porta 
Salaria. i 

VEN3O casa cor. ta ci 4 piani e tra 
un mese di cinque piani con piano 
tabile STA ‘Topraelevazione. Terrazza 
due botteghe e cantine nei pressi di Piaz. 
za Navona. Rivolaso rsi o scrivere E, Meglio 
S. Agata . * Goti 20. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATOR® 


9) Cent. 30 ta paro'a. minimo L. 3 


——————=“<@m 
VECCHIA serissima Ditta Articoli, Fuma- 
tori cerca Piazzista praticissimo. Inutile 
offrirsi senza referenze e conoscenza. pro» 
vata Tabaccai, chincaglieri, bazar. Con. 
dizioni ottime. Casella L. 7101 Popolo Ro- 
mano. 

GERCO rappresentante generale tutto il 
Lazio per armadio a letto Drevettato. co. 
modissimo per famiglia alberghi. Scrive 
re con referenze bancarie Fabbrica Mobili 
Vittone, Corso Casale 99 bis. Torino. 
DITTA tedesca cerca agenti articolo gran 
consumo facilmente yendibile, indispen. 
sabile- a tutti. Campione e informazioni 
diefra L. 3 R_Hoefner Leplevstr. 3 Leipzig 


tornare ad essere qualcheduro qui den- 
tro. 

mn monologo interiore del poliziotto 
continua 

— Ahi Tu credevi di poter iare di tua 
testa? Credevi, proprio, di poterti infl- 
schiartene di un vecchio agente come 
me? 

Credevi di buttarmi da una parte e 
considerarmi un ferro vecchio? 

Eh! Caro mio! Ne ho visti dei Questo- 
ri io, venir qui a fare i sopracciò, darsi 
delle arie, ma hanno finito tutti per 
baciar basso. e accomodarsi a fare i 
conti con mel 

In fondo, io me ne infischio dei car- 
bonari, dei liberi pensatori, dell'inter- 
nazionale. Quello che conta, è che pos- 
sa aver le' mani libere, E le avrò, per- 
chè d'ora in avanti tu non sarai nulla 
senza Fedine.., 

Il commendatore, che è ben lontano 
dal -sospettare il doppio giuoco del suo 
subalterno, soggiunge : 

_ Allora, siamo intesi: lei mi pre- 
para tutto, con prudenza, senza perder 
tempo e senza metter il campo a ru. 
more, Si tratta di dimostrare :.i supe- 
riori che abbiamo messo la mano so- 
pra un vero © proprio complotto contro 
la sicurezza interna dello Stato. Mi fi- 
do di lei. So che se vuole in certe cose 
ci riesce.. 

Quanto ‘ai giornali dell'ordine, ci pen- 
so io. Basta che mi dia il modo di met- 
tere a posto quel fogliucolo che le ho 
accennato... 

— Quanto a questo non stia a darse- 
ne pensiero. Vedrà che tutto andrà co- 
me deve andare. Quando si è trattato di 
montare: l'affaré Lobbia, sono riuscito 
a superare ben altre difficoltà che que 


‘ste. Da domani io comincio a lavorare 
e tra quarantott'ore le garantisco che 
Carboneria, Libero pensiero, Interna- 
zionale saranno liquidati, e lei ci farà 
un figurone, ma di quelli da fa. epoca 
e da mettere il Ministro. dell'Interno 
nella condizione di poter rispondere a 
tutte le interpellanze di. quei signori 
dell’opposizione. 


Il giorno stesso chi in VO vestura si 
svolgeva, il dialogo che abbiamo ripor- 
tato tra il comm.*** e Fedine, una vet- 
tura chiusa saliva verso Fiesole proce- 
dendo a passo. 

Di tanto in tanto una bella testa di 
fanciulla, bionda come, l’oro, si ‘affac- 
ciava allo sportello e. speculava lungo 
la strada come se si cercasse ansiosa- 
mente qualcheduno. 

Infatti, quando la carrozza stava per 
sboccare sulla piazza di San Domenico, 
il passo cadenzato di un cavallo ai ga- 
loppò si fece sentire e, subito dopo, 
comparve un bellissimo: morello ingle- 
se, montato da un giovane cavaliere, 
Con molta abilità e disinvoltura, spro- 
nando il generosc animale, si fece a 
lato del veicolo e, chinandosi allo spor- 
tello salutò con garbo signorile chi vi 
stava dentro; dicendo nel più puro idio- 
ma francese: 

— Grazie mia buona amica. Sei stata 
puntuale. E sei venuta sola? 

— Come vedi, risponde, pure in fran- 
cese, una limpida voce dall'interno. So- 
no riuscita a.sfuggire ai miei Arghi. 
Ma bada, ho il tempo «contato. Potre- 
mo stare assieme appena una mezz'ora. 

Alle quattro devo andare a prendere 
|Denia che mi aspetta da Castelmur, 


° OCCASIONI 
11) Cent/30 ia parola. minimo L. 3 


CERCASI motore” trifase 11/2 HP 220 
volts. Rivolgersi via Ostiense 104. 
UTRENTI mobili. Rivolgetevi fiera E 
AO ia mobili Torino centododici, 
troverete mobili otsima (costruzione prez- 
& d'occasione. 
TLO distinio grandissimi movimen. 


ti pae Via Nazionale 
RA 
ANSALD: 


CARROZZE, carrozzin: 
le, cestine, finimenti d’occas 

losseo! 23 

Inviare ofterte e? iettagi tara Casella R. ORTA Ù: 
nione Pubblicità. 


prive DIengsarA usato. Inviare of 


Fidora, Via GaetelAdardo + 
fi aomenite 1 Chiribiri 12 HP, per. 
fetta. pori iere piazza Cami piteni® 


Fiat due Tre T: 
adatta piazza 6500, 
n, 21-A. 


AUTOCARRO. 18 BLR rimesso a nuovo 
pronto servizio ‘prezzo irrisorio Monser. 
rato 104 Roma, 


DE DION torpedo 33 HP 1922 bollata ven- 


desi cup condizioni, 28 via Villini, dal 


le 14 alle 16. 
rene i 


: MEDICINA, IGIENE 
12) Cent. 30 a parola, minimo L. 3 
e @ REELmmpumeuukiiìi 


ERNIE: Cinto ‘anatomico Standard unico 
contenzione è guarigione. Gasparutii, 
Voltarno ‘19, Roma. 


INETTI lontistico anchi 
Suoi BH Denti, AiSco popolare siste 
mi modegni. 


AVVISI VARI 
13) Cent. 30 la parola, minimo L: 3 
rrr__—————__—r ————w—w»—_———_————— 


turno 7 interno 12: Casdua Grigioni. 


GEDESI grande iratioria centrale avvia. 
artenza da Roma, Prezzo con- 

veniente. Affarone, Rivolgersi. E. Meglio, 

S. Agata de’ Goti 20 ore 3 e 5_pom. 

AFFARISTI vendo trattorie rinomati 

storanti bohigliarie cafis drognerie vl 

es 0; 
SEI pl Paite PRIE 


ta, causa 


no, case 
Largo Arge: 
sandro, - 

AFFITTO vendo negi pai ni genere mi- 
te prezzo disscetterta 1 0.000, trattorie, ri. 
storanti, caffè,, o ppresdiianza ta 
baccherìa A icsione calzolena centralis. 
sima jo, forni panei- 
terie, merceria, modisterie, negozio sia. 


gnaro, Napoleone I Francia, ufficio 


cr ______—-;l--- 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE', 
T treni segnati con l'asterisco 
effettuano la domenica. 

6.15, 9.10 (festivo), 12 1, 
195. (feriale), 


17.55. 


da Orte a Terni), 18.55 M. fino ad Orte), 22 D. 

ANZIO-NETTUNO: 6.35, 8.10, 10 (festivo dal 
7, 12.5; 14.5, 17.15, 19.40. 

FIRENZE-MILANO-TRIESTE: 8.40 D., 8.60 A, 
14,15 D.. 16.40 A. (fino ad Orte), 1730 DD (per 
Trieste e Bolzano), 18.55 M. (fino ad Orte), 
20.35 DD. 23.30 D., 23.40* tnon si effettua il 
sabato sera). 

FIUMICINO: 5.50, 7.30, 18.05. 
FRASCATI: 6.20; 9.20, 12.08, 17.20*, 19.55, 81.05. 

NAPOLI: 0.20 D., 5.35 A., 8.20 DD. (8.45 A, 
1220 D., 12.50 DD.. (per. Palermo), 16.40 D.*. 
16.55 AL, tare DD. (per. Reggio), 20.530 DD. (per 
Brindisi), 21.15 A. 

PISA: 5.30 M. solo TII classe (fino a Civita 
vecchia), 7, D., 9.40 DD, 9,65 A.. 12.25 A.*, 14.20 
lusso (si elfettna mart. giovedì, sabato), 
15.35 A. (fino a Grosseto), 17.35 DD., 17.50 A. 
(find a Civitavecchia). 2 DD. (per Milano 
20.25. DD. 21.45 D. 


Sarzana), 
SULMONA-CASTELLAMMARE ADRIATICO: 


abi- | 5.25 O..«fino ad Avezzano), 6:30 (fino a Tivoli), 


7.15 A, 12.40 A.* 17.40 (fino al 30/6), 18.40 dal 
1/7 al 30/9) 19,50 O. (fino a Tivoli), 21.35 D* 
VELLETRI-.TERRACINA: 7.20, 12.30*, 
20.05, (fino Velletri e fino al 30/9). 
VITERBO: (6.25. 11.8 ‘da Trastevere), 13, 18.25. 


, 1835, 


RRIVI 
ALBANO: 655°, 817, 9.55, 155, 19.20 (festi 
vo), 21.20. 

ANCONA: 015 D.*, 8.27 A. 1125 M. (da Fo 
ligno), 16.30. D. 21.25 A, 

ANZIO-NETTUNO: 7.45, 9, 14,35, 
22.40, 24 (festivo dal 27). 

FIRENZE-MILANO-TRIESTE: 7.05 A., 7.36 D., 
9.50 DD, 12.15 DD. 13.15 D. 18.25 A, 18.50 DD. 
23.40 AS. 

FIUMICINO: 8.30, 13,30, 
14/9), 20.50 

FRASCATI: 6.05*, 8.25, 9.40, 10.50, 19.15, 21.35, 
23.10 (festivo). 

NAPOLI: (6.38 D., 7.40 A. 85 D. (Brindisi 
Foggia). 9.15 DD. 12.45 A.*, 13.10 DD. ida Reg 
gio). 15 D. 19.20 A.,.19 DD., 22.20 A., 22.46 D. 

PiISAr:05 140 A. 
D., 9.10, DD., 9.45 DD., 11.20 DD. 14.40 A ida 
Grosseto), 18.45 A.*, 15,55 lusso (nei giorni ai 
mercoledì venerdì, domenica), 20.5 DD. 


18.52, 20.10, 


19.40 (festivo fino al 


‘da Oivitavecchia), $ 


23.5" A 


Per chi lo ignorasse, Casselmur era 
il'nome di una. elegante pasticceria che 
si trovava in via Calzaioli, all'angolo di 
via dei Tavolini,\ed era nominatissima 
pei sorbetti che vi si smerciavano e per 
ogni specie di dolci finissimi. 

— Che peccato, dice il giovane, spe- 
ravo di passare con te no un paio 
d'ore. Tant'è vero che h. fatto venir 
quassù. il mio fedele . Maometto. per 
guardarmi il cavallo... Eccolo, appun- 
to, laggiù. Non mi ha veduto, 

Così dicendo fa cenno di avvicinarsi 
ad un bel morettino, vestito con una 
graziosa livrea di panno verde scuro, e 
mentre questi gli corre premurosamen- 
te incontro, salta giù di sella con un 
volteggio da fare invidia ad un caval. 
lerizzo. di Ciniselli, 

Poi ‘apre lo sportello della carrozza e 

porgendò la mano inguantata alla bel- 
la signorina: 

— Vieni, Mariquita, faremo quattro 


SARTA per signora.e bambini confezione 
accurata, prezzi miti, puntualità. Via vol 


21.25 (festivo). Se n E 

ANCONA: 6 D-. 7.55 A., 8.50 (fino a- Terni, 

sospeso la domenica da Orte a Terni), 12.35 A.. 
16.60 A. (fino a Terni, sospeso la domenica 


passi a piédi e parleremo. 

La fanciulla non se lo fa dire due 
volte ‘ed in un balzo è a fianco del gio- 
vane, ché altri non è che il conte Ga- 
stone Spinola di San Marcello. Capita 
raramente di vedere una coppia di gio- 
vani belli ed eleganti come i due che 
salgono ora, lentamente, su per l'erta 
di San Francesco, Mariquita è vestita 
semplicemente di scuro. ma con squi- 
sito buon gusto e sui suoi capelli biondi 
e rieciuti posa un grazioso berrettino di 
felpa nera, ornaic soltanto\da uma pic- 
cola ceccarda dai colori peruviani che 
fa risaltare in modo. meraviglioso l'o- 
ro schietto delle sue chiome magnifiche. 

Ga e è in perfetta tenuta da ca- 
pantaloni chiari, 


ampli, cor. 


rehio, con lucenti gambali di 


"Per le_tnsoi 
N60 «Porno Ronmro 


ASSUME ovun 
gliate informaz 

irezione 

genti pros ogni gomgne: 
fazione. Serie! gretezza. 
CAVALLI, e automo 
stodia vendo conto 

Monti 1. 
AFFITTO vendo splendi 
bottiglierla trattoria 
menti, Fiaschetteria. 7000, 
Pasticceria forno. Caftè, 
prèsentanza. tabaccheria, 
abitazione, negozi frutti 
da sartoria, negozi ogni 
vuoti. Romolo, Governo 
AFFITTO bar osteria bottiglie 
teria officina locale vuoto, 
Palenca 
ACQUISTO albergo compì 

i pasticceria, bar tabacch 

trattorie, cartoleria, mare 

A panetteria. qualsiasi 
leone IMI 68. Cicconi. 
AFFARONI, compro e 

gni genere Na d 
vuoti pinzza Navona I 73, ta) 
GONFETTERI ud 
vendesi Tassa d'oro. eri 
agito espresso, Rivolgersi 

to. 


DONNE FIToIE_ ApioIcapeivenere Ivonne Maia 


ni « Ren: 
Trit 


mano. regolarizzano regole me) 
PONAOA Fantasia, via Merulaha 


oi 16 "Roma: 


VILLEGGIATURE 
15). Cent. 30 Ta parola, minimoL, 3 


AL MONTE Umbro-Sabin: ES ore IE 
ma. Cittadinanza 'Fariquilia 

tazione saluberrima, vani 9. Schio 
Via Cernaia 9. Portiere 


VELLETRI.TERRAGCINA: î.55 (ino al ms 
da Veltro, 95 1015 me 


Orario delle Train 
PARTENZE 


ALBANO-VELLETRI: 5.15 fer. dino ad Alba 
no), 6.20, 7.56, 9.25, 10.55, 12.25, 11.58 16.85, 16,56, 18.25 
19.25 (feriale) 19.55 (feriale fino a Genzano) 
20,35 (festivo). 

AUTOMOBILE peTta Rf Ferioe in via 
della Vite) 8 isolo la domenica) 

AUTOMOBILE ROMA DAMPRONANOAIEPI 
«Partenze da via F'amimia)» 630, 1640. 

DIVITACASTELLANA-VITERBO (Staz, Piazza 
della Libertà): è, 8.40, SI dostivo) + 17, 16 dî 
no a Civita Castellana) 

FRASCATI: 6.30, & 330, Ii, 1230, 14, 1570, Il 
18.30, 20 cferiale) 


none) 8.39 (per Fiuggi) 12.10 iper Genazzano) 
15.15 (per Frosimone) 16.40 (per, Fiuggi) 15 
(per Genazzano) 

MARINO Via Grottaferrata): 7.10, 840, IM 
11.40, 13.10, 14.40 ifest.) 16.10. 1740, 19.10: 

MARINO (Via Albano): 7.5, 8.35, 10.5, 1106) fl 
(fest.) 14.35, 165, 17.35, 19,5 (feet.). 

TRAMWAY ROMA-TIVOLI (Stazione corti 
Lorenzo): 6.10, 9.30 12, 1540, 19. 


ARRIVI 


AUTOMOBILE OSTIA-MARE (arrivi via della 
Viio): 8.48, 18.45, 19.45 (soltanto la domenica) 
AUTOMOBILE —ROMA-CAMPAGNANO-NEPI 
(Arrivi in via Flamima)- 9.5, 18.5, 
CIVITACASTELLANA: 8.38, 9.25, 16.40, 204 
FRASCATI: 7.35, 9,5, 10.35, 125, 13,35, 158 us 
185, 19.35, 2LS, 22.16 cfest.). 
e 


FROSINONE-FIUGGI-GENAZZANO: 
11 (da Frosinone 


Genazzano) 9.15 ida Fiuggi) . 
14.40 ida Genazzano) - 18.15 (da Fiuggi) © RN 


(da Frosinone). 
MARINO (Via Grottaterrata): 7, 6.25, 955, 118 
12.55 tfest.) 14.25, 15.55, 17.25, 18.55, 20.2 


MARINO (Via Albamo): 8.ii, 9,59, 112%, 128 
14.29, (fest.) . 15.59, 17,99, 18.59, DD. 


B.4Ò, 9.10, 10.40, 12.10, 


TRAMWAY TIVO 
1745, 20.5, 2045. 


VELLETRI-ALBANO: n.1 dfer.) 7.51, &it (er) | 
15.10, 1640, 


vor. 140, 945, 158 


cuoio è falde scure con grossi Tage eci RE E lt sil e La SIE 
dorati. Nella destra tiene ) 
breve cravacke col' pomo d'aporiò ® 
cui risalta la corona di conte. 

Sempre parlando in francesa, # 
quita dice: 

— Non puoi credere in che 
no stata in questi giorni... Non 
come fare ad avvertirti che ho 
vità che ritengo importani.. 

Fortunatamente, ieri capitò 
si mise a suonare il suo o 
prio di faccia al cancello della 
zina. Lo feci salire, verchè capi 
niva da parte tua, e quando gli 
qualche soldo, mi consegnò fl 9 dr 
glietto, 

Non sapendo se avrei potuto. 
ti avevo scritto tutto quello che 
tuto raccapezzare. Ecco qui 
Così dicendo mostrava a Gastopì 
foglietto accuratamente piegato, e 
dolo di dentro al guanto della mano 
stra. Dunque, a quante pare, 
prevale il concetto di icone 
styingimento di freni. Si vorrebbé 
vitare il"pericolo che giun pulire 
gna ‘aiuti morali e mate 

L'altro ieri il Prefetto è stato eil@ 
mato alla Petraia dove ha 
colloquio assai vivace com.. Betti 

— Ho capito — dice dé | 
l'importante sarebbe di 
che è steto- detto in tane 


parlò moro, delle necessità ri 
l'organiz: one 

questa è opera della Carboneria, fe 
ciso di agire rapidamente 

desima. 


| 


